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l O E I COMPAGNI dell'Avariti/ avessero fiducia pie
na nel governo, potrebbe bastare ioro la tattica di 

tdare «un colpo al cerchio e un colpo alla botte». A 
.destra, contro chi non vuole le riforme e minaccia 
il governo, intimandogli di svuotare della sua carica 

[rinnovatrice' il centro-sinistra; a sinistra, contro i 
[comunisti che le riforme non le capiscono o le sot
tovalutano e del governo cosi com'è non hanno fidu-

[cia. Ma le cose non sono cosi semplici come i com-
Ipagni socialisti vorrebbero far credere ogni volta 
[che polemizzano contro di noi e che, per farlo con 
[più vigore, hanno bisogno di dimenticare qualcosa 
(di quello che essi stessi sono andati dicendo. • ••' 

Di questi giorni è stato. lo stupore socialista, 
|che sinceramente non abbiamo capito, ' per, Tarti-
[colo di Longo. Si è parlato addirittura deìì'inaugu-
ìrazione di un nuovo linguaggio e di una decisione 
[nuova i che sarebbe venuta dopò molti tentenna-
ìmenti nostri. Ora, per vedere le cose come stanno, 
[bisognerebbe non dimenticare il nostro voto di sfì-
[ducia quando questo governo si presentò alle Ca
mere, non dimenticare la nostra - motivata opposi
zione giorno per giorno, le discussioni e i deliberati 
[del nostro Comitato Centrale e della nostra Confe-
frenza nazionale. . ,..;.":.' "; ; . 

•Se qualcosa di nuovo c'è, è che il tempo tra
scorso fin qui ha provato la giustezza delle, nostre 
critiche e che si sono andati manifestando in lar
ghi strati anche di elettori dei partiti del centro-si
nistra delusioni'e ripensamenti. Quello che VAvanti!.. 
chiama - * ti - periodo dei nostri • tentennamenti v è 
stato un periodo di prova per il governo durante il 

'quale la nostra opposizione non fu mai per partito 
I preso,"ma sempre intesa a controllare promesse e 
decisioni governative e a giudicarle alla prova dei 

(fatti, e proporre soluzioni positive, v? ;> -. ^:i > . ;;, 
Se in buòna fede c'è chi crede che il nostro giu-

jdizio negativo sul governo susciti dubbi e dissensi 
[nel nostro partito." dobbiamo deluderlo. Non si capi-
jsce del restò perchè dovrebbero esserci dei dtssen-' 
|2ientt nel Partito comunista, pronti ad accogliere 
[l'invito dell'Avariti' di farsi sentire e pronti a rom
pere l'unanimità « fin qui manifestatasi, quando la 

|politica del governo ha suscitato tanti dissenzienti 
ielle file dei partiti governativi e particolarmente 
lei ' Partito socialista. ; Nei giorni. della scissione,. 

VAvanti!. ha pubblicato pagine intere di dichiara
zioni di socialisti che, a ogni livello, dichiaravano 

rimanere nel partito per disciplina e nella spe
ranza di un mutamento sostanziale della sua poli
tica, ma di condannare la combinazione governativa 
in dall'inizio dell'esperimento. E ancora nei giorni 
scorsi abbiamo visto persino negli articoli di fondo 
lei quotidiano socialista il manifestarsi di un ram-
ìarico che si è spinto — sulla questione della cedo-

lare — fino alla confessione di una sconfìtta e in 
jualche altro caso — come per la Federconsorzi — 
ino al timore dell'impotenza. '. " 

:>> f . : - : ;J - . . ;L 

;ERCHE', dunque, chiedere che qualcuno di noi 
;reda oggi in un esperimento che è andato logoran-
losi e non riconoscere invece che per tutti, comu-
ìisti e socialisti in primo luogo, il problema è oggi 
niello di sommare le forze capaci di resistere alla 
cessione della destra e di andare avanti verso la 
Evolta a sinistra? v' i:/ ..••; ••'-"- • ; : < . . . r • - , - > : • • • • . ] • - * : 

E' di fronte alle forze democratiche il problema Ì 
lei nesso inscindibile fra la cosiddetta politica anti-
)ngiuntura)e e la lotta antimonopolistica. Ed è qui 

the le concessioni e i cedimenti hanno rappresen- \ 
ito non soltanto un danno immediato, ma hanno* 

aperto delle brecce e fatto intravedere perìcoli più 
ivi. ' * ; : i> -7 . :."-j-:<-••• -•••• --.-•„;';....'--'.... • ; , , 
Quando il giornale del Partito socialista ha scrit-
contro i provvedimenti per la cedolare* presi a 

ivore dei profittatori e dei contrabbandieri di va
ria, il governo non ha tenuto in considerazione la 

protesta E' bastato chs il giornale della FIAT at-
iccasse i provvedimenti .per la tassa di •immatrico-

cione - delle automobili, perchè il governo arre- • 
rasse • in : disordine, ' e ' il provvedimento \ venisse j 
lutato, con una rapidità che doveva avere ed ha 

Ivuto un valore emblematico. -.— : • . . - . ; ; ,. 
i Se i ministri socialisti avessero, in quel • fran

gente, preso in considerazione le parole del giornale 
;1 proprio partito,' come altri ministri hanno fatto 
ÌT quelle della Stampa; se il Partito socialista 

stato dietro al proprio giornale, come la FIAT 
dietro il suo, forse ci sarebbe stata una resistenza 

ìe avrebbe avuto anch'essa, al di là del campo par-
icolare in cui si manifestava, il valore dell'espres
sone di una volontà determinata. 

Perchè ci si stupisce che i comunisti chiedono 
ìe si cambi il governo e sì ponga cosi fine a una 
eludente esperienza? : Si rimprovera ai comunisti 

|i far questo senza « una minima riflessione storica 
dì approfondimento. teorico ». Ma noi partiamo 

proprio dall'esperienza dei precedenti governi che 
lanno demoralizzato le forze democratiche, morti-
Icato la resistenza dei lavoratori e, in nome di una* 
recchia e infausta teoria del meno peggio, hanno 
aperto così la strada alle destre. Il problema è di ' 

sistere e quindi di far intendere alle forze della 

Gian Carlo Pajofta 
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le aspirazioni popolari» 

Il governo rifiuta qual
siasi altra spesa oltre 
al conglobamento della 
13'per il 1964 - Dieci 
ore di discussioni in
fruttuose - Il riassetto 
funzionale degli stipen
di e delle carriere ri
mane la rivendicazione; 
fondamentale dei pub

blici dipendenti 

Dieci ore di infruttuose di
scussioni ' hanno - lasciato la 
vertenza degli statali al pun
to di partenza. 11 governo. 
infatti, non ha saputo offri
re nessun aggancio alla trat
tativa, è rimasto fermo nel 
rifiuto di iniziare seriamente 
la revisione dei sistemi di 
stipendi e di aumentare i re
lativi stanziaménti. Perciò ài 
sindacati ,npn, rujiane.y;a..£he, 
Confermare fo sciopero: dalle 
ore 21 di oggi (un'ora pri: 
ma per alcuni treni) , avrà* 
inizio lo sciopero; che -bloc
cherà per due giorni ferrovie, 
servizi postali, uffici statali, 
vigili del-fuoco e-aziende dei 
Monopoli di Stato.,. Oltre 
600-QOU lavoratori scendono 
in lotta, in uno dei settóri più 
delicati della vita nà/.ianal*», 
dopo oltre quattro mesi m. in
centri, riunioni, proposte e 
contiopropobte da cui il gr< 
verno' non ha saputo tr.rrro 
alcunché di positivo. 

Il fatto che la CISL e la 
UIL abbiano deciso di aspet
tare ancora e di rinunciare 
a delle richieste che pure so
no riconosciute giuste non 
intacca in nulla ' il ca
rattere/unitario dello scio
pero. Mai come in questa oc 
casione è giusto dire che'i 
lavoratori sono ' stanchi di 
aspettare, stanchi di accetta
re rinvìi — e questa volta si 
tratta di tre anni ! — che non 
hanno mai portato a niente 
di positivo. Perciò è una fa 
cile previsione quella che in 
vastissimi settori della pub
blica amministrazione si scio 
pererà compatti, indipenden
temente dalla corrente sinda. 
cale che ciascun lavoratore 
ha finora preferito. - • • • - : 

Lo sciopero, proclama tu 
dalla Federstatali, dal Sinda 
cato ferrovieri e dalla Fede
razione - postelegrafonici •.' è 
una • vittoria dell'autonomia 
dei sindacati dai partiti e dal 
governo. La stampa di destra. 
che è solita lanciare accuse 
in questo senso, alla C.GJL, 
stavolta ha • fatto pressioni 
sul PSI e sui compagni so
cialisti della CGIL evidente 
mente desiderosa di violare 
quell'autonomia che da par
te padronale in un solo case 
è giudicata buona: quando 
serve a piegare la volontà, dei 
lavoratori. 

La posizione della CISL e 
della UIL. nel. corso degli 
incontri di ieri,»si è risolta 
nell'accettazione'pura e sem
plice del blocco degli stipendi 
chiesto dal governo. Il rinvio 
dei problemi del riassetto «a 
quando sì conoscerà l'esatta 
incidenza > infatti,, equivale 
al blocco per tre anni, quanti 
ne occorrono a completare il 
conglobamento. 

Aprendo l'incontro — poco 
dopo le v12 — \\ ministro 
Preti ha ribadito che il go
verno non aveva nfente d.i 
offrire agli statali, nel senso 
indicato dalla CGIL. Gli ha 
fatto seguito il ministro del 
Tesoro. Colombo, che ha cal
cato ulteriormente i toni di 
chiarando che il governo è 
fermo ai risultati della riu
nione del 12 febbraio scorso-
ha ammesso implicitamente. 
cioè, che il governo era ed 
è rimasto del tutto indiffe
rente ai lavori delle commi* 
sioni - insediate dopo il 12 
febbraio che sono state per
ciò una pura manovra di
latoria. • • • • • - • • ; - • . ' 
. Per la , delegazione della 
(Segue in ultima pagina) \ 

RIO DE JANEIRO — Il Presidente Goulart parla ai glurnalisti, affermando che il pro
gramma di riforme non sarà fermato. Goulart ha confermato più tardi, nella grave 
situazione creata dalla offensiva reazionaria, la sua decisione di non cedere. 
.'• - - ' : • • i , , . . , . . . , . (Telefoto AP-c l'Unità ») 
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Goulart smentisce le 
sue dimissioni e annun
cia che dirigerà la re
sistenza da Brasilia 
Truppe ribelli contro la 
folla a Rio e a Recite: 

morti e feriti ̂  

RIO DE JANEIRO — Mobilitazione delle troppe a Rio nelle prime ore della lotta. Nella telefoto AP«l'Unità>, 
soldati in assetto di guerra si attestano nei pressi dei ministero della Difesa. . 

In una fabbrica di Budapest 
: - • . - \ "« • 

Scioperano a Milano 
Olivetti e Alfa Romoo 

Stamani fermi - i metallurgici romani 

' Il •rapa* «ella Olivetti, «ella provincia «I Mila»: 
no, scende opal in sciopero contro i minacciati 390 
licenziamenti nello stabilimento di aorsjolombardo., 
In segno di solidarietà, anche i dipendenti della fi
liale di Genova della Olivetti affettucrapiie una fer
mata di dwo ore-

Por domani lo orfaniataxlenl sindacali hanno 
unitariamente programmato *n* prima formata dot 
tredicimila lavoratori dei «ruppe Alfa Romoo, aaien-
da a partecipalisws statalo. Con lo sciopero I lavo
ratori chiedono l'applicaotone dot contratto violato 
dall'aaiowda in materia dt premio di projaslswo. OMO-
tifiche, riduatone dett'erarie di lavorèa parità di 
apiario, cnKi •MaiUiio dei cottimi. • . '_ ,_ 

a " R M n scipporeoa) poaji dodicimila fnoteTntrejfcl 
par oonquiotaro I premi oi produzione. • '• 

W 

« Le questioni ecemmiclie e il momento cnciale 
del movimento ctnimsta mondiate!»sono i temi 

di disctssrfne, ha detto Kadar 

• Dal BO«tro ismatp 
: BUDAPEST, 1 

:. ' Al termine della lettura df 
un discorso preparato in anti
cipo, Krusciov ha improwk 
sato questa mattina, davanti 
a 15.000 operai della fabbrica 
Tungsram di Budapest, una 

- misurata e aggiunta > sui pro
blemi della qualità della pro
duzione e della produttività 

, del lavoro, da cui dipende.in 
, gran parte l'aumento del be-

• nesaere generale: quel benes
sere che e certi sedicenti mar-

- xiati respingono per predica* 
.re in astratto la necessità del
la rivoluzione >. • '• • > 
, € Se Lenin — ha detto Kru

sciov r— avesse spinto gli ope

rai e i contadini all'assalto del 
capitalismo e della proprietà 
terriera senza dar loro la pro
spettiva, che le cose, dòpo, la 
rivoluzione, sarebbero andate 
meglio di prima, gli operai 
e i contadini si sarebbero 
grattati - la testa perplessi e 
avrebbero pensato: • Lenin è 
un-bravo compagno, ma noi 
vogliamo . sapere se, ' dopo, 
avremo una buona minestra; 
delle' buone case, dei buoni 
librL. degli ospedali, una'vita 
dignitosa». 

Non Lenin ma « certi co
munisti di oggi che si van
tano di> essere dei veri mar-

• - ~ Augusto PancaYdi 
(Segue in ultima pagina) 

RIO DE JANEIRO, 1 
Il Brasile ha vissuto oggi 

una giornata confusa e dram
matica,, forse decisiva per le 
sorti di questo paese — il più 
grande dell'America latina 
-—che gli ultimi avvenimen
ti hanno, condotto al bivio 
tra le «riforme di base* e 
una dittatura della reazione. 
Scontri armati si sono sus
seguiti, in un'atmosfera ' da 
guerra civile, a Rio, a Recife 
e in altre città del paese, pa
ralizzato da uno sciopero ge
nerale antifascista. I - e golpi
sti», sostenuti da potenti fa
zioni dell'esercito, hanno più 
volte annunciato di aver avu
to partita vinta: la radio di 
Belo Horizonte, loro porta
voce ufficiate, e il fascista 
Lacerda tramite la TV di Rio 
hanno parlato', in particola
re,'di* dimissioni * e di «fu
ga » all'estero del presidente 
Goulart, che sarebbe • stato 
sostituito dal presidente del
la Camera, Ranieri Mazzilli. 
E il fatto che anche alcune 
radio di Rio, rimaste per tut
ta la giornata sotto • il con
trollo del governo, abbiano 
ripreso questi annunci è sem
brato accreditarli. . ' .* ' . 

Afa nella tarda serata (le 
prime ore del mattino, per 
l'Italia) lo stesso Goulart ha 
smentito le emittenti reazio
narie da Brasilia, dove è 
giunto in volo da Rio. Il pre
sidente riformatore ha con
cesso all' UPI ' un' intervista 
esclusiva nella quale ha tra 
l'altro affermato: « Sono ve
nuto qui per governare il 
popolo e nutro fiducia che 
il popolo sia con me». Gou
lart-- ha soggiunto: « La si
tuazione non è ancora defi
nita. 1 ribelli desiderosi di 
Jare un colpo di Stato non 
controllano • ancora la situa
zione ». Mentre U presidente 
parlava al giornalista ame
ricano, elementi ribelli delle 
forze armate, appoggiati da 
carri armati, intervenivano 
a Rio contro una.. manife
stazione popolare- antifasci
sta e.il generale Morais An
cora, tJice - ministro della 
guerra,- si incontrava con il 
generale Amaury Kruel, co
mandante della seconda ar
mata passata ai ribelli, per 
negoziare « una soluzione 
della crisi*. .-- -* • -

GottZart, ti. quale è giunto 
a Brasilia a bordo di un avio
getto di dinea, ha detto idi 
aver « ordinato d'arresto » di 
Lacerda e di altri capi fasci
sti e. di, attendere l'Arrivo di 
m.èmb'ri del suo. governo per 
tenere una riunione di emer
genza. 

\ Un portavoce di Gpìflart 
in Brasilia ha~ dichiarato che 
il presidente è deciso a'con
tinuare. la lotta dalla 'capita
le federale e armando ti po
polo». fi depvfato laburista 
di sinistra Lionel • BrizMa, 
cognato di Goulart, parlando 
durante una riunione alla 

~ JSegue a pagina 13) .^ | _ 

r̂" —— _ — TI 
I Paura della | 
1 Potiomkiii I 
1 Una ventata di angoscia I 

I sta percuotendo in questi 
giorni le corde della sensi' I : 
bilità 'democratica* della ' 

I stampa di destra. Prima il I 
Corriere della Sera, poi la I 

I Nazione di Firenze, hanno • 
invitato le masse benpen- | 

I santi a inorridire perchè la 
TV ha proiettato La co- I 
razzata Potiomkin, di S. M. ' 

I Eisenstein. il 
' A parte una svista mise- I 

I revole del Corriere - della i 
Sera (che ' ha addebitato \ 

Ialla TV il * parlato » del 
film, polemizzandovi, men- I 

Itre si tratta di un testo 
adattato all'edizione italia- I 
na approvata dalla censura ' 

I 5 anni fa) e la brutale I 
1 ignoranza della Nazione (la I 

I quale parla di • scandalo- • 
sa glorificazione della Ri- \ 

Ivoluzione di Ottobre » — , 
1917 — mentre il film nar- I 

Ira della rivoluzione ' del 
1905), c'è anche altro da I 
rilevare. -• >I>-À:*-1; •,• . ••*' <: • 

I -" Vale la pena, innanzitut- i 
•to, di ricordare che La co- I 

I razzata Potiomkin, per gli • 
stessi motitri che indigna- \ 

Ino oggi Nazione e Cor-
riere, venne proibita dai I 
fascisti. Non è dunque che * 

Iun atto di tardiva ripara- I 
zione verso un fatto di cui- • 

Itura mondiale aver permes- • 
so ad alcuni milioni di te- \ 

• lespettatori di vedere, sia 
I pure con decine di anni di I 

ritardo, un capolavoro. •: ; 
I Ce poi un altro punto I 

della questione che va chia-
I rito. La Nazione, creden- I 

dosi attendibile in materia, 
I fa mostra di « oggettività ». I 

E polemizzando con l'Avan- ' 
I ti!- scrive: « Che direbbe I -
1 YAvanti! se la TV italiana ' 
I presentando un film sulla j 
l'guerra civile spagnola lo ' 

logia delle milizie franchi
ste é dei loro eroismi?». 
Ohimè! La lingua batte 
dove il dente duole. Nel 

Ì commentasse facendo l'apo- I 
tmrì i itoli» fniltrìft franchi - I 

I 
caso ipotizzato è facile im- I 
maginare non solo come ri- i 
spanderebbe l'Avanti!, ma • 
anche come risponderebbe. | 
ro..altri, tanti altri, pren- . 
deiido.ii pedate chi osasse \ 
esaltare in TV .gli « eroi- . 
smi » di Franco. Perchè, è | 
bene che la Nazione se Io . 
ricordi, i « contenuti » non- | 

I no la loro importanza. E 
la Rivoluzione del 1905 re- I 

- sta un onore dell'umanità, 
gli « eroismi • di- Franco I 
una $ua vergogna. ': 
••Tfaltra parte, compren- I 
diamo la preoccupazione 

I 
I 
i 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
J. della stampa di destra per I 
- la" eccessiva •diffusione, in * 
I Italia, del film: se è vero, I 

come è vero che La co- ' 
| razzata Potiomkin è in l 

proiezione in questi giorni ' 
| a Rio de Janeiro, e pare I 

I
- sia- stata. la adattila per i ' 

marinai e sottufficiali ribtl- i 
latiti per primi ai loro %ffir I 

\ cutli che preparavano U i 
« putsch » militare fasekHm. • 

_ _ _ _ _ ; LI 
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In vista del prossimo Consiglio dei ministri 
• . • ' • • - . • '. • • , . . . v ; ' ' - ' • . . • ' ' • -' '• J > 

i i 4 discutono 
v;»,is,.*>t;f*^ 

nuovo 

nel Nord? 0.t'' 

t t;< 

Interpellanza del PCI contro Tiniziativa che 
aumenterebbe la I«congestions» all'lnterno 
del triangolo Torino-Genova-Mllano — Precise 

richleste al governo 

Cht deve programmare 
il futuro della economia 
italiana: il Parlamento, il 
governo, le amministrazio-
ni locali o i grand! grup-
pi economici e i loro stru-
menti? L'interrogativo e 

,LERICHIEJIi_,n^rtl. 
i colare l'interpellanza chie-

de di sapere se il gover
no iritenda intervenire per 

;realizzare i seguenti pun-
ti: 1) Impedire che le 1m-

di attualita anche per P : i ^ s % P ^ l P a I i ^ ± : 
q u a n t o sta ' accadendo 
ad - Alessandria, punto 
centrale del triangolo in-
dustriale Torino - Genova-
Milano. In breve si trat-
ta di questo: si vuole co-' 
struire ad Alessandria un 
nuovo « polo di svi luppov 
ove rapidamente si do-
vrebbero concentrare in-
dustrie con 100 000. oc-
cupati. La programmazio-
ne di quanto occorre per 

tale si facciano comparte-
cipi di questa scelta che 
comporterebbe una cre-

' scente subordinazione del
le lord attivita a quella; 
dei gruppi monopolistici 
e la definitiva rinuncia a 
svblgere una propria fun-
zione che concorra a de-
terminare un orientamen-
to territoriale e settoriale 

' degli investimenti confdr-
me alle esigenze general! 
della societa nazionale, fin 

un cos) grande progetto di | q u i negate dal tipo di svi 
nuovt insediamenti indu
strial! dovrebbe essere af-
fldata ad un Consorzlo nel * 
quale i grandi gruppi eco
nomici del Piemonte, del
la Lombardia e della Li-
guria avrebbero una par
te preponderate con . ii 
risultato di ' esautorare 
completamente — i n de
cision! delicate —-'.Jo Sta-
to e le arhministrazloni lo
cali. 

M0RDESUD_ Ma la 
questione di fondo e que
sta: ie giusto insediare nuo-
ve Industrie per 100.000 
operai all'lnterno dell'at-
tuale triangolo industrla-
le? Se questo avvenisse 
cosa 1 signiflcherebbe , in 
concreto il piano di indu-
strlalizzazione del Mezzo
giorno del quale si parla 
come uno del centri della 
futura programmazione 
nazionale? II Mezzogiorno 
verrebbe tagliato fuori da 
ogni progresso e chissa 
per quanti anni ancora. 
Di qui l'opposizione del 
PCI alia costituzione di 

, un nuovo « polo » ad Ales
sandria. II che non signi
fies opposizione alia indu- t cratica per il Sud. E' una 
strializzazione di questa discussione, lo ripetiamo, 

luppo imposto dalle scelte 
dei monopoli privati. 2) 
Contrastare' la tendenza 
del capitale privato (ita-
liano e straniero) a stabi-
lire il proprio domlnlo sul 
sistema delle infrastruttu-
re e dei pubblici servizi 
(porti, autostrade, ferro-
vie) predeterminando un 
orientamento degli - inve-.i 
stimentl in cohtrasto c6n' 
le pubbliche decisionl. 3) ; 
Rendere fin d'ora operan-
ti le misure necessarie a 
determinare una diversa 
dislocazione degli investi
menti industrial! ed attua-
re un nuovo ordinamento 
urbanistico, come prean-
nuncia il programma go-
vernativo. 

SI tratta, come e eviden-
te, di problem! a carattere 
nazionale, sui quail il go
verno e chiamato a pro* 

. nunciarsi con urgenza. Al 
Parlamento e stata pre-
sentata da tempo un'altra 
interpellanza riguardante 

- la - stessa problematica: 
solleva infatti le questio-
ni relative 4 agli Investi
menti nel Mezzogiorno, al 
ruolo ' delle imprese a 
partecipazione statale, al
ia programmazione demo-

provincia la quale pud av-
venire sulla base di un 
decentramento delle In- < 
dustrie che sovraffollano 
Torino, Milano e Genova, 
compiuto in base alia leg- ' 
ge urbanistica con lMnter-
vento degli enti locali. " 

Questa posizione viene 
condivisa dal PSI di Ales
sandria ed anche da au-
torevoli economist! e me-
ridionalisti. Interessante 
— ad esempio — la de-
nuncia che di questo nuo
vo affare per i monopoli 
viene fatta sul Mondo di 
questa settimana da Fran
cesco Compagna. EgH, tra 
1'altro, denuncia il fatto 
che la Edison e la Monte-
catini mentre si stanno di-
simpegnando dalla zona 
del Basento . (Potenza) 
ove . dovevano. realizzare 
investimenti in nuove In
dustrie, stanno invece ac-
quistando terrenl nella zo
na ove dovrebbe essere 
costituito il nuovo c po
lo». ^ " ' . " . - ! ' 

i'nm»auniAKi _ 
Della questione del < polo 
di Alessandria* si dovra 
occupare ' il ' Parlamento. 
Una interpellanza del PCI 
e stata presentata alia Ca
mera, flrmata dai compa-
gni deputati D'Alema, 
Natta, Amasio, Serbandi-
ni, Fasoli, Sulotto, Spa-
gnoli, Lenti, Leonard!, 
Rossonovich, Cbiaromon-
te. I deputati comunisti 
chiedona al governo di 
affrontare e risolvens i 
problemi del decentramen
to industriale di Genova e 
di altre zone congest'.ona-
te del «triangolo » con un 
intervento pubblico demo-
cratico, tale che coitituisca 
un • memento • essenziale 
della programmazione e-
conomica nazionale • rt-
gionali. . ( • ' 

urgente perche sta, in con
creto, andando avanti una 
c programmazione » fatta 
dai monopoli nei loro e-
sclusivi interessi e miran-
te a costituire una serie 
d: fatti compiuti inaccet-
tabili dal punto di vista 
dell'interesse nazionale. 

RIMASCEMTE-UPIM _ I m n 
gazzini della Rinascente-
UPIM e la catena dei su-
permercati di generi ali-
mentari SMA ' hanno an-
nunciato che ribasseranno 

. i prezzi. La Rinascente ri-
portera i prezzi di 2000 
articoli al livello 1960 e 
quindi vendera una cami-
cia da uomo per 1 500 lire, 
una pentola per 450, una 
sedia per 3500 e cosl via. 
E cid — dice una nota uf-
ficiosa — avendo « accetta-
to un invito delle autori-
ta governative». Benissi-
mo: 1'iniziativa e ottima. 

• Ma riflettiamod sopra: 1) 
I prezzi praticatl fln'ora 
dovevano essere ben **gon-
flatr se e possibile ripor-
tarli al livello 1960 senza 
rimetterci, da parte della 
Rinascente che vende — 
in parte — prodotti di 

. fabbriche a ' lei collegate 
, (nessuno pensa che ven-
: dera fondi di magazzino*; 
. 2 ) O si vuol far credere 

che i « big > del commer-
• cio per • amor di patria 

venderanno sotto costo? 
3) E se si riconosce che i 
prezzi sono gonfiati per
che non si adottano prov-
vedimenti per il loro eon-
trollo — come ha propo-
sto il PCI — invece di 
limitare l'azione contro il 

. caro vita a «suggerimen-
ti> (di chiT) che fanno 
venire il aospetto che il 

, tutto sia una trovata pub-
bliciUria? 

Presentata la relazione alle Camere 
i J : • i ' 

impegno 

La direzlone dc approva il sistema elettorale 
«indiretto » — II PSDI favorevole al sistema 
«diretto» — I rapporti est-ovest in una 
intervista di Saragat — La direzione del PSIUP 

ica» 

I iipren.de: il 

.'. :'.'•* 

II prossimo Consiglio ' deilbinarc lae lez ione reglonale 
ministri affro.itera probabll- alle elezioni amministrative, 
mente Tesame delle due leggi con una singola votazione. Per 
regional! ancora mancanti, la 
finanziarla e la elettorale. Ierl 
La Direzione dc ha approvato, 
a maggioranza, 11 sistema di 
elezlone regionale « Indiretto >. 
E oggl, presso Taviani, i rap-
presentanti dei quattro partiti 
dovranno dare il «via > defi
nitive al testo di leeRe. E* dun-
que presumibile che, a meno 
di « veti • • delPultim'ora, nel 
prossimo Consiglio dei mini
stri, almeno la legge eletto
rale sia varata, per essere poi 
presentata in Parlamento. 

La Direzione dc, riunitasi 
cob la partecipazione di Mora 
e • Taviani, ha discusso tutta 
la mattinata sul sistema elet
torale regionale. Si e trattato 
non di una discussione < tec-
nica», ma politica. Contro i 
sostenitori della elezione a si
stema « diretto > (cioe col suf-
fragio popolare) Moro ha di-
chiarato la - sua propensione 
per il sistema di secondo gra-
do. Egli ha affermato che in 
questo modo (ciod facendo 
eleggere i Consigli regional! 
da una assemblea di < grandi 
elettori», tratti dai consiglieri 
provincial!) si •spoliticizzera» 
la elezione regionale e si evite-
ra un ulteriore ricorso alle 
urne. Nella pratica, egli ha 
detto, se le elezioni ammini
strative (comunali e provincia-
l i ) , avranno luogo in aUtunno, 
i priml Cjpnsigli regional! po-
tranno essere eletti nella pri-
mavera del 1965. 

II sistema approvato dalla 
DC stabilisce che partecipe-
ranno alia elezione del consi
glieri regional!, oltre ai con 
siglieri provincial!, tuttl i « pri 
ml del non eletti» delle liste, 
oltre a rappresentanti di liste 
che non abbiano ottenuto seg 
gi. Nel corso della riunione, 
h stata anche avanzata, da al 
cunl sostenitori della elezione 
« diretta», la proposta di ab-

Gruppo di Idvoro 

del PCI sulle 
t • -

question! 

dell'antifascismo 
La segreteria del PCI ha de 

clto dl ebsUtQlre nn arappo «l 
UToro per Ie question! dell'an 
Ufuclsmo. , V- j "; 

: I l ' ir«ppo dl lavoro e sUto 
coal ~ compesto: Lnlfl' Longo, 
Giorgio Amendola, Umberto 
Terrmclnl. Arrlgo Beldrlnl, Man-
re GaUcnJ. Vlttorte Bardlnl, 
Anellto Barontlnl, Luciano Ber-
gonzlnl, ' Giovanni - Bettonelll, 
Franco Calamandrel, 'Manrlxio 
Ferrara. Franco Ferri, Glnlla-
na Ferrt, Glueppe Iperico, Ma
rio Palermo. Mario Roffl. Paolo 
Mario Rossi, Renato • Sandrl, 
Pietro Secchla, Giovanni Ser-
bandlnl, Roberto Vatteronl, Li
no Zoccbl. 

Smentito 

lo nscandalon 

dello zvecbero 
La stampa di destra ba mon-

tato in questi giorni una cam-
pagna scandaiistica contro il 
Partito socialista in merito alia 
autorizzazione eoncessa alia So
cieta COGIS per l'lraportaxione 
di zucchero. 11 mlnistero del 
Commercio estero ha emesso 
ieri sera un comunicato per 
smentire i glorzuli neofascisU. 
La concessione — fe detto fra 
Taltro nel comunicato — - e 
stata regoiarmente rilasciata 
dalla direzione generale delle 
importazioni ed esportazion:. 
ncll'ambito della propria com-
petenza delegata dopo un pa-
rere di massima del Comitate 
interministeriale zucchero fa 
vorevole alia concessione a dit_ 
te che rlnunciassero a bene-
ficiare della lntegrazione di 
prezxo-. • • - - • • • 

Nel dare la notizia della 
smentita, l'^canfL' pubblica un 
commento in cui dopo aver rl-
levato che la preclsazione del 
mlnistero fa cadere la monta-
tura scandaiistica, cosl con 
elude: -Sia in ognl caso chia-
ro che noi non intendiamo en 
trare nel merito della questio
ne. alia quale siamo completa
mente estranei, lasciando a chi 
spetta, cioe al minUtero com 
petente, l'onere dl fornire le 
ulterior! documentazloni che 
fossero richleste da un'oplnio-
ne pubblica giustamente csl-

gtxtto*. 

questo e stato anche proposto 
(De Mita) di rinviare le ele
zioni amministrative, ma tale 
suggerimento d stato respinto. 

La Direzione dc si e anche 
occUpata< del prossimo • Con-
gresso, solo per stabilire che 
la sua data verra fissata dal 
Consiglio nazionale, ufficial-
mente convocato per il 9 apri-
le. Forlani, a nome dei «fan-
faniani > ha opposto ancora 
alcune deboli resistenze. 

I quattro partiti si riuniran-
no oggi da Taviani per discu-
tere la legge elettorale regio- . 
nale e quella ammlnistrativa. 1 
Dopo il verdetto-della Dire
zione dc, d probabile che la 
opinione. del PSDI, favorevole 
alia elezione di «primo gra-
do >, sia costretta a mutare. 
Ieri Tanassi aveva dichlarato 
che il PSDI d favorevole al 
sistema di elezione • diretta >, 
poiche quella «indiretta • « da-
rebbe modo all'opposizione di 
destra di • tentare • di trasfor-
mare la consultazione eletto
rale ammlnistrativa in un re 
ferendum pro o contro la Re : 
gione >. Tanassi ha detto di 
< temere che un'aliquota non 
trascurabile di elettori potreb 
be subire l'inganno », con gra
ve danno per la politica di 
centro-sinistra e del governo. 
Tanassi ha poi. aggianto che, 
tuttavia, il PSDI non considera 
la sua- posizione irrinuncia-
bile. ^; ; , , =;' -„;-,.'. '̂:" 

INTERVISTA SARAGAT ^ una 
intervista al settimanale «Re-
lazioni internazionali >, il mi-
nistro Saragat! parla - delle 
• prospettive dei rapporti tra 
PItalia e Test europeo > affer 
mando tra 1'altro cbe 11 «ca
rattere democratico» della co-
munita occidentale « conferisce 
ai legami che uniscono i paesi 
deH'occidente tin valore ben 
piu durevole degli impegni pu-
ramente milltari »< Saragat af-
ferma ancora che il mondo 
occidentale • «aperto, ! anche 
nella sicurezza di tuttL alle 
democrazie popolari e alia 
URSS», comprehde di quei 
paesi « i l passato e le istanze 
present!, pur essendo sicuro 
di se stesso e confidando che, 
se • si riuscisse a far cadere 
progressivamente le barriere 
che ci dividono dall'altro si
stema. nella gara pacifica che 
cosl. si inaugurerebbe' tra le 
due ideologie, il futuro appar-
terrebbe alia concezione di cui 
d portatore 1'occidente demo-
cratico». 

Quanta ai problemi del di-
sarmo in discussione a Gine-
vra, Saragat ribadisce la teoria 
dell'« equilibrid del blocchi * 
affermando: « Lltalia non pre 
tende di trattare i problemi 
del disarmo o della >pace alia 
spicciolata, con ognuno dei 
paesi che comoongono il siste
ma sovietico. Essa ritiene che 
si debba procedere sulla via 
della distensione tenendo con 
to del fatto che esistono at-
tualmente due blocchi, quello 
occidentale e quello sovietico, 
e che occorre superarli, non 
attraverso la secessione o la 
disintegrazione, ma attraverso 
un componimento che valuti 
gli interessi di tutti >. 

DIREZIONE PSIUP £ n « » . 
ne ' del PSIUP,' riunitasi ieri 
ha emesso al termine un co
municato sulla situazione po
litica ed economica. In esso 
si afferma che la politica de-
flazionistica del governo favo-
risee l'azione del monopoli i 
quali con Ie riduzioni di ora-
rio e la minaccia di licenzia-
menti cercano di rovesciare 
sui Iavoratort il peso della si
tuazione economica. La Dire
zione del PSIUP afferma che 

il primo governo di centro-
sinistra a; partecipazione so
cialista si rivela sempre piii 
«oggetto alle pressioni e ai ri-
catti della destra economica > 
e che la sua politica «crca 
progressivamente le condizio-
ni per uno tpostamento a de-
itr« deirasse politico del Pae-
se ». In queste condition!, « la 
Direzione del PSIUP ritiene 
che Timpegno di tutti coloro 
che awertono nell'interno del 
la maggioranza, sia pure con 
motivaiioni diverse, U progres-
sivo deterioramento della si 
tuazione debba essere diretto 
alia rapida Uquidazione del-
Tattuale goverr.o. premessa in 
dispensabile per creare la con 
dizione di solazionl piu avan 
zate e piu rispondenti alle est 
genze delle classl lavoratrici» 

-'J II ' Comitato '• dl ^ coordinamento della ; 

[ commUsione • parlamentare di vigilanza -
sulla RAI-TV si e rlunito ieri sera a ' 
Montecitorio per la messa a punto del re-
golamento e del calendario delle pros-
sime trasmissioni televisive di «Tribuna 
politica*. •• 

Le trasmissioni si effettueranno ognl 
giovedl a partire dal 0 aprile prossimo 

' e fino al 23 lugllo. Esse si apriranno con 
una conferenza stampa dl un rappre-

' sentante del governo e proseguiranno 11 
• giovedl successivo 18 aprile con un in-; 
contro-dibattito fra esperti sul tema della. 

i ricerca scienttfica;' il 23 aprile con un 
' tncontro-dibattito tra parlamentarl su un 
•itema da definlrsi; il 30 aprile con un 
? nuovo incontro di esperti e. il 14 maggio 
• con la conferenza stampa di un segre-

tario di partito designato mediante sor-
teggio. 

Alia conferenza stampa del governo 
prevista per il 9 aprile porranno do-

• mande cinque giornall dl partito e cioe 

* AU'incontro del 16 aprile parteclpe-
.; ranno per la maggioranza esperti della 
* DC, del PSI e per la mlnoranza del PCI 

e del PLT; all'incontro del 23 aprile 
. partcciperanno un cspcrto designato dal 

governo. un rappresentante del PSDI e 
uno del PRI par la maggioranza, e per 
l'opposizione i rappresentantl del PSIUP. 
del MSI e del PDIUM. 
: ~* II calendario flssato 5 il seguente: 9 
aprile governo: 16 aprile esperti: 23 apri
le - parlamentari; 30 aprile esperti; 14 
maggio segretario dl un partito; 21 mag
gio parlamentarl; 4 giugno segretario di 
un partito; 11 giugno esperti; 18 giugno 
segretario dl un partito; 25 giugno par
lamentarl; 2 lugllo segretario dl un par
tito; 9 luglio esperti; "16 luglio parla
mentari; 23 luglio segretario di un partito. 

La prima conferenza stampa di un se
gretario dl partito fe stata fissata il 14 
maggio per evitare che il designato usu-
fruisca del mezzo televisivo durante la 

VUnlti, 11 Pqpolo, Jl' Secolo d'ltallo,;v campagna elettorale per le elezioni nel 
' VAvahtU* 11; settimanale del PSDI Socio-
. Usmo.democfatico; quattro giornall edl- -• 

ti in capoluoghi di regione. cioe II Tempo 
di Roma. Vltalia di Milano. La Nazione 
di Firenze e 11 Gazzcttino di Venezla. 
tionche tre giornall editi in capoluoghi 
di provincia, e cioe L'Eco di Bergamo, 
la Trlbuna del Mezzogiorno di Messina 
e 11 Telegrafo di Livorno. 

II 16 aprile saranno di turno gli esperti 
: dl quattro partiti. mentre 11 giovedl sue- , 
cesslvo-a «Tribuna- politica- partecipe-., 
ranno cinque parlamentari rappresentantl? 

• dl partito, piu un esperto designato dalla > 
' maggioranza. E' stato infatti stablllto 11 

crlterio dl dlvidere i nove partiti dello * 
\ schieramento politico nelle due trasmis-
• sloni dl esperti - e dl parlamentarl. Alia" 

prima parteclperanno infatti due esperti 
. della maggioranza e due della minoranza; . 
alia seconda partcciperanno tre parla-
mentari della minoranza e due della mag
gioranza piu un esperto della maggioran
za per ristabilire l'equilibrio. vr. v 

•-••. J.:: i, • .-.» » 4 '•"' rM, --•:>,.':. 

Frluli-Venezla Giulia che, come e noto, 
avranno luogo il < 10 maggio. II 7 e 28 
maggio non vi saranno trasmissioni data 
la coincidenza con due festivita. II ca
lendario inoltre dovra essere modificato 
se Camera e Senato sospendono contem-
poraneamente i lavori - durante una set
timana in cui sono previste le trasmis
sioni. Infatti esse, come era gift stato sta-
bilito. possono avvenire nei periodl in 
cui il Parlamento rimane aperto. -••" 

Nel corso degli incontrl-dibattito ognl 
rappresentante di partito potra fare non 
piu dl due Interruzioni; le trasmissioni 
non • potranno durare piu dl un'ora e 
non potranno essere discuss! temi alTor-
dine del giorno delle due Assemblee le-

'. glslative. 
• Agll Incontrl degli' esperti 1 partiti 
r potranno designare anche parlamentari. 

I sottosegretari verranno consideratt par
lamentari a tutti gli effetti e quindi po
tranno partecipare a tutti gli incontri-
dibattito. . . . . . - , 
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Gui attacca anche i risultati della Commissione 
d'indagine — Criticate le richleste per Tedilizia 
e gli insegnanti — Esaltato il «contributo» del 

• settore privato (confessionale) ;. 

Riunlto il C.C. della F6CI 

ioventu 

La relazione del compagno Quagliotti sui compili e I'organizzazione 
della FGCI nelle fabbriche - Relazione di Baffico sul lesseramenlo 

m. f. 

Si e riunlto ieri — e conclu-
dera quelta sera i suol lavori — 
U Comitato centrale della Fe-
derazlone giovanile comunlsta 
con all'ordine del giorno «la 
lotta della gloventu operaia nel
la attuale situazione politica » e 
la campagna di tesseramento. * 

Sul primo punto ha tenuto 
ieri aera la relazione Q compa
gno Giancarlo Quagliotti mem. 
bro della segreterla della FGCL 
Partendo. da un esame critico 
e autocritlco della attivita svol-
ta dal gruppi di fabbrlca della 
FGCI .5 nelTultlmo anno, cioe 
dalla conferenza nazionale di 
Torino ad oggi. il relatore ha 
sottolineato ]a necessity di svl-
luppare ii lavoro — nelle nuo
ve condizioni politich'e ed eco-
nomiche del.paeee — per giun-
gere a una 'nuova units- della 
gloventu generalizzando le pri
me esperienze positive delle as. 
semblee v uditarie ., permanent! 
dei giovani Iavoratori, momento 
unificatore di tutte le forze gio 
vanill operate pur nella diver
sity delle visioni e delle pro-
spettive general!. 

Questa esperienza pu& indub-
biamente svilupparsi in tutto U 
paese ponendo •• le condizioni 
perche1 dalla inlziativa unitaria 
6ui luoghl di lavoro scarurisca 
anche l'esigenza della uniti ai 
vertici dei movimenti giovanilL 
I temi di questa azione unitaria 
sono molteplici — la condizicne 
della gioventii nelle fabbriche, 
la questione delle qualtflche, de-
gli orari, dello studio ecc. — 
ed essi diventano particolar-
toente urgeati oggi. nelle nuo
ve condizioni del paese deter
minate sul piano economico dal. 
la crisi conglunturale e sul pia
no politico dalla attivita del go. 
verno dt centro-sinistra. 

II compagno Quagliotti ha sot. 
tolineato a questo proposito co. 
me ' la difficile s.tuazione del 
paese sia diventata un alibi per 
l'azione piovocatoria del mono-
polio che tende a limitare sem
pre di piu ii potere contrattua-
le operate per giungere a una 
ultenore concentrazlone del 
profitto e a delle scelte che non 
tengano conto dei general! in
teressi del paese. Contro que
sti piani e perd poasibile «vi-
luppare una efflcace azione uni
taria che si basi sulla alleanza 
fra claate operaia e ce!o medio 
al fine di determinare un dtver-
so processo dl accumulazione e 
di utilizzazlone programmata 
delle ricchezze nazionall ope-
rando delle precise scelte prio-
ritarie fra le quali l'aiuto alia 
piccola e media industria e la 
riforma agraria generale. -
' Tutto cio Implica innanzltutto 
II superamento deU'ancora per-
sletente distacco fra azione »In-
dacale e azione politica nella 
fabbrlca e U rafforzamento, nel 

rispetto pieno della autonomia 
slndacale, del momento unifi
catore cioe politico di tutta la 
moltepllce azione operaia e in 
particolare della • gloventu. Si 
tratta in definitiva di porta re 
avanti e dare uno abocco poli
tico alle lotte operate Innanzl
tutto riflutando qualslasi invito 
a contenerne le rivendlcazionl. 

N6 la FGCI pud essere lndif-
ferente alle importantl questio-
ni slndacali cbe sono sul tap. 
peto comprese quelle che ri-
guardano la struttura stessa e 
la posizione di claase del sin-
dacato rispetto per esempio al
ia programmazione. , 

In questo quadro va vista la 
azione della gloventu comunl
sta per promuovere le assem
blee unltarie del giovani operai 
superando il limite di una at
tivita meramente fiancheggia-
trice di quella sindacaie. 

Dopo le esperienze dell'ultl-
mo anno si tratta ora di pre-
cisare e unificare i temi delta 
attivita ponendo in particolare 
I'obiettivo della lotta per la ri-
duzione deli'orario di lavoro e 
oer la qualiflcazione e la pre-

parazlone professionale della 
gioventu operaia. 

Sulla questione della quallfl-
ca professionale sara lanclata 
una grande inchieeta nazionale. 
Altro problema al centro della 
azione della FGCI k quello del 
miglioramento delle condizio
ni degli studentl serall ncll'am
bito della lotta per il diritto 
alio studio. 

n relatore inoltre ha esaml-
nato le strutture organizzattve 
della FGCI neUe fabbriche e 
quelle del Partito sottolineando 
la necessita di uno sforzo co-
mune per superare le attuali 
deflcienze e generalizzare le 
esperienze positive. Per far 
questo non bisogna rinchiu-
dersi nella pretesa di una mag. 
giore elaborazione teorica stac-
cata dalla attivita ma intensi
fies re la iniziativa politica pro-
muovendo nello stesso tempo 
una generale elaborazione di 
massa dei problemi. 

La riunione di ieri eera del 
Comitato centrale della FGCI 
si e conclusa con la seconda 
relazione tenuta dal compagno 
Baffico. 

II ministro della P.I., Gui. ha 
presentato alia Camera e al Se
nato la preannunciata relazione 
sulla situazione della scuola in 
Italia. La relazione si compone 
dl tre voluml e comprende una 
introduzione e una concluslo-
ne. Essa e basata sui risultati 
del lavori della Commissione 
d'indagine, «integrati e corro
b o r a t e perb — come dice la 
«vellna» delPufflclo-stnmpa mi
nis ter ia l — dal pareri del Con
siglio Superiore della P.I. e 
del CNEL ed e puramente sta-
tistico-descrittiva: i partiti del
la maggioranza. tramlte gli 
on. Ermini (DC), Codignola 
(PSI) e Nicolazzi (PSDI), pro 
pongono infatti. com'e noto. il 
rlnvio al 30 giugno della pre-
sentazione delle linee direttlve 
del piano plurlennale di svllup-
po e di una parte del relativl 
Ddl d'attuazione e cl6 ha of-
ferto a Gui un'ottlma opportu
nity per eludere qualsiasi scel
ta, qualsiasl valutazione impe-
gnatlva. 

»II ministro — si afferma In
fatti con una faccla dl bronzo 
piu unica che rara — aueua ap-
prontato tutte e due le parti 
della Relazione: lo stato della 
pubblica istruzione e 1'lndica 
zione, per la parte che lo rl 
guarda, delle llnee dlrettiue dl 
un piano di sviluppo plurlen
nale della scuola per il periodo 
successivo al 30 giugno '65». 
Ma viviamo, o no, in un paese 
democratico? II Parlamento e, 
o no, sovrano? Per cui, trovata 
la legge (trovati, cioe, gli on. 
Ermini - Codignola - Nicolazzi) 
gabbato lo santo, come si suol 
dire. Anche per i Ddl che non 
dovrebbero comportare « oneri 
di grande rtlieuo*, Gui e stato 
molto prudente: se, infatti, - al-
cuni dl esal sono gla prontl *, 
altri 'sono in fuse di avanzata 
elaborazione - e altri, inline, 
«• potranno (si noti la finezza 
delle sfumature. N.d.R.) essere 
portati a termine, o coniurtque 
presentatl, entro la data del 30 
giugno». Quali impegni, con-
cretamente, vi siano in direzio
ne, almeno, di alcuni puntl — 
istituzione della scuola materna 
statale; istituzione del ruolo dei 
professor! aggregati nelle Uni-
versita; democratizzazione del
le Unlversita; prowedimenti di 
emergenza per l'edillzia scola-
stica: prowedimenti dl awlo 
al nuovl sistemi dl reclutamen-
to degli insegnanti — proprio 
non si vede. 

II ministro, del resto, e, sotto 
questo aspetto, abbastanza espll-
cito: egli — dice il comunicato 
ufficiale — »non pud ancora 
formulare scelte dettagliate e 
presentare soluzioni definitive, 
in quanto esse dovranno for-
mare oggetto delle "linee" e 
dei Disegni di legge succes-
sivi •». > 

A cosa si riduce, dunque, la 
Relazione? Prima dl tutto, nel-
l'affermazione che * le conver
gence e le divergenze verifica-
tesi nei tre documenti - (rela
zione della Commissione d'in-
dapine, pareri del Consiglio Su
periore della P.I. e del CNEL) 
postulano l'esigenza di tatuni 
approfondimenti nelle varie 
parti della materia presa in 
esame -. In altre parole: la vo-
lonta dl andare indietro rispet 
to agli stessi, per tanti aspetti 
criticabili. risultati della Com
missione d'indopine h chiara 
Per esempio: 'in tema d'edi-
lizia scolastica il CNEL non ha 
reperito nella relazione, pur d't-
Itpentittima, della Commissione 
d'indagine. i dati sufjicienti e 
necessari per un giudizio ela
borate e i\ e riservato di com
pters uh'ulteriore tndapine an
cora in corso *. Non basta: 

la non statale pud rccare alia 
soluzione degli enormi proble
mi posti dal crescente suiluppo 
dell'istrurlone ». Ognl commen
to fe superfluo: In scuola stata
le — si dice in sostanza — e 
in difflcolta e non ce la fa a 
cavare le gambe dalla crisi: la-
sciamo che la scuola prlvntn 
venga a «« dare una mano •». Una 
impostazione dl questo genere 
spiega il fine Integrallsta e cle-
rlcale della politica dl umilla-
zione della scuola pubblica fino 
ad oggi perseguita e che e al-
l'origine dell'attuale. caotica e 
sconfortante situazione. 

Per quanto. inline, riguarda 
le strutture. gli ordlnamenti e 
i programmi dei vari ordlnl e 
gradi dl scuola. il ministro Gui 
non trova niente di meglio da 
dire se non che * l'a*ione plA 
intrapresa prosepuird». Un po* 
poco, per non dire altro. se si 
pensa alle discusslonl sollevate 
dai contenutl della nuova Scuo
la Media Unica e obbligatoria 
per i ragazzi dagll 11 ai 14 an
ni, e. soprattutto. alle fratture 
veriflcatesi anche in seno alia 
Commissione d'indapine a pro
posito dell'Istituto Maglstrale 
(la cui soprawivenza viene so-
stenuta a spada tratta dai dc) 
e del Liceo Classico. delPistru-
zlone professionale, ecc. 
: Per concludere. una Relazio

ne peggiore di quella presenta
ta alle Camere dal ministro dc 
della P.I. non potrebbe esser-
ci: si preannuncia, perclb, una 
importante battaglin parlamen
tare per una vera riforma della 
scuola, che dovra avere l'appog-
gio di tutta l'opinione pubblica 
democratica. 

Convegno su:«Disarmo 
atomico e forza H» 

Sabato e domenica prossimi fessor Adriano Buzzatl Traver-
nel salone del palazzo Bran-1 so. ordinario di biologia nella 
caccio . (largo Brancaccio 82. |Unlversita di Napoli, il pro-

m. ro. 

Progetto per 
rassociazione 

culturale 
mondiale 

Dal noi tro inviato 
... VENEZIA, 1 

Nella sede dell'Istituto ve-
neto di scienze, lettere e artl, 
il segretario generale della So
cieta europea di ,- cultura pro
fessor Umberto Campagnolo, 
ha presentato oggi ufficialmen-
te alia stampa l'annunciato 
progetto di costituzione dl una 
associazione mondiale della 
cultura. Ernno present! molti 
membrl del consiglio esecuti-
vo della SEC, tra cui Maria 
Luisa Astaldi. Umberto Terra-
cini, Boris Polevoi, Antony Ba
bel, Fernando Desonay e gior-
nalisti di numerosi .paesi. 

Per comprendere il signifl-
cato di questo progetto, biso
gna ricordare come nacque • 
si sviluppd la societa che ora 
se ne fa promotrice. La SEC 
fu concepita sin dal 1946, qua
si sulle macerie ancor calde 
della guerra. come strumento 
di dialogo, di comprensione e 
di pace tra i popoli d'Europa. 
Nel comitato promotore flgu-
ravano, tra gli altri. Croce e 
Thomas Mann, Marches! e Sar
tre. Brecht e Mounicr, Unga-
retti e Quasimodo. Saba e VIt-
torini. La societa si costitul uf-
ficialmente nel 1950 e si ven-
ne via - via sviluppando: in 
questi quattordici anni essa ha 
accolto millecinquecento in-
tellettuali (dei paesi occlden-

ed *Unadirerpe7ra'dropimoni'S ij^» e del paesi socialisti) 
nella stima del Jf P r e s o ,«na serie di inizia-

tive su temi partlcolarmente 
vivi (convegni sulla pace, sui 

Roma) avra luogo un conve-1 

SHJ organizzato dal Movimento 
aetano Salvemini sul tema: 

- Disarmo atomico e forza mul
tilateral-. L'ordine dei lavori 
prevede. per sabato. con inizio 
alle ore 16. una introduzione 
storica sui negoziati per il di
sarmo del prof. Gian Paolo 
Calchi Novati. e una relazione 
su - Stasi o progresso a Ume-
vra? - del prof. Patrik Blackett 
dell'Universita di Londra. pre-
m!o Nobel per la fisica, autore 
di numerosi studi sulla strate-
gia nucleare. 

Domenica 5 aprile. con inizio 
alle ore 9.30, il prof. Karol 
Laptcr. dell'Universiti di Var-
savia. consulente giuridico del 
governo polacco sulle question! 
riguardanti il disarmo, svol-
gera una relazione su «Osta-
coli sulla via del disarmo •. 
Alle ore 16 il senatore Fer-
ruccio Parri svolgera una rela
zione su - Il disarmo e la poli
tica • italiana-. • -•• 

Dopo ogni • relazione verra 
aperto un dibattito. al quale si 
sono gla impegnate a parteci
pare diverse • personality " del 
mondo politico e scientiflco. 

Hanno gli asticurato 1 loro 
Interventi il prof. Edoardo 
Amaldi, ordinario dl Fisica 
nell'Unlversita di Roma, 11 pro

fessor Lucio Mezzetti. ordina 
rio di fisica nell'Universita di 
Padova, il prof. Carlo Pucci. 
ordinario di analisi matemati-
ca nell'Universita di Genova. 
il prof. Paolo Sylos Labini. or
dinario di economia nell'Uni
versita di Roma. Ton. Mario 
Alicata. Ton. Ugo La Malfa. 
Ton. Riccardo Lombardi, ed al
tre personalita del mondo 
scientifico e politico che si so
no particolarmente interessate 
al problema del disarmo. 

Oggi le frrttathre 
; per M Mognodyiie _ 

Oggi riprenderanno. al ml
nistero del Lavoro, con la par
tecipazione del ministro Bosco 
le trattative sui licenziamenti 
alia Magnadyne. Ieri sera nel 
corso della riunione alia quale 
era presente 1'on. Calvi. sot-
tosegretario di quel dicastero 
i rappresentantl slndacali e la 
delegazione operaia hanno ri-
confermato la netta opposizione 
dei Iavoratori alia grave, ricat-
tatoria manovra padronale. 

rileva anche 
fabbisogno di personate inse-
gnante per la scuola seconda-
rla inferiore e superiore, che 
il Consiglio Superiore della P.l. 
ritiene notecolmente inferiore 
a quello (280.000 nuovi docentl 
entro il *75 _ N.d.R.) indicato 
dalla Commissione d'indagine ». 
E cosl. tutti i • disfattisti» — 
comunisti, socialisti o d.c che 
fossero — sono serviti! 

D ministro, nella sua relazio
ne. sottolinea la convergenza di 
pareri realizzatasi sul problemi 
dell'Universita e della ricerca 
scientifica. Di quale convergen
za si tratti. pert. Gui non dice. 
Non una parola e spesa, per 
es„ sulla decisive questione del-
Yautonomia degli Atenei, che 
pu5 realizzarst solo attraverso 
una profonda riforma democra
tica dei Consigli d'Amministra-
zione e dei Consigli di Facolta 
(con la partecipazione dei rap
presentantl eletti dagli studen-
ti. dagli assistenti e dal pro-
fessori incaricati). 

Un'altra sfrontata — il ter
mine e forte, ma, francamente. 
non sapremmo trovarne altri — 
affermazione si trova, subito 
dopo il rapidisslmo excurnu 
sull'istruzione superiore. a pro
posito della earrlera delllnte-
gnamento- e della questione 
del docentl delle scuole secon-
darie: »\a conslstenza dei tnl-
glioramenti recentemente in-
trodottl* presenterebbe Infatti 
' prospettine piu olteftanti -
(sic!). 

Sul problema. poi. del rap
porti fra scuola statale e scuola 
prlvata (confessionale), la tesl 
dell'on. Gui e gravlsslma: alia 
legge sulla parita — egli affer
ma — si deve arrlvare • te
nendo nella giusta considera-
zione il contributo cht I« scuo-

rapporti est-ovest e Africa-
Europa eccctera). 

Anche se nell'orientamento 
di una parte del consiglio esc-
cutivo, si sono manifestati ta-
lora certi limit! (la idealizza-
zione degli intellettuali come 
forza autonoma e autosuffi-
ciente. al di sopra e al di fuori 
dei partiti, dei govern! e de
gli stati: o la ricerca di accor-
di di principio un po* gene-
rid. nati dalla rinuncia ad ap-
profondlre costruttivamente le 
ragionl del dissenso e da una 
serie di concession! reciproche 
fra le diverse tendenze ideali 
rappresentate • nella societa). 
non e'e alcun dubbio che nel 
suo insieme l'attivita della 
SEC ha avuto una funziom* 
molto importante, cnunciando 
ferme c solenni risoluzioni con
tro la guerra atomica. mante-
nendo aperto il colloquio est-
ovest anche nei moment! phi 
acuti della tenslone interna-
zionale. e sottolineando sempre I 
chiaramente la funzione del-1 
l'intellettuale dl fronte a! gran-
di problemi del nostro tempo. 
Da questo spirito nasce il pro-1 
getto odlemo, stilato dal pro
fessor Campagnolo. discusso I 
nel 1962 dal consiglio esccuti-l 
vo a Udlne e votato 1'annol 
scorso a Roma, nell'assemblea | 
generale della societa. 

II prof. Desonay. dell'Uni-l 
vcrslta dl Liegi. ha intantol 
portato alia conferenza stam-l 
pa di oggi 1 priml Incoraggia-] 
mentl risultati dell'appello ne-
gli ambient! universitari be!fir J 
su duemila lettere inviatc nel] 
ginrni scorsi, sono giunts gla| 
458 adesioni. 

g.f. 

UM, 
...4fe lat^^j^ '^MJ^^^^^^i^h^ijj^ •»i'it>i 
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' (re Im tante accuse e crìtiche alla nostra 
polizia, quella d'aver povera fantasia ap
pare almeno degna di revisione. Neanche 
E.-A* Fot avrebbe Immaginato che un uo
mo posta suicidarsi Ingoiando un fazzo-
lettot 'pare, Invece, secondo una versione 
ufficiale, che un giovane pastore di Fon-
ni, detenuto nel carcere di Nuoroì si sia 
data la morte proprio ingoiando un inte
ro fazzoletto! ,•"/".' 

/ / nostro giornale è stato l'unico quo
tidiano nazionale a dar notizia e a chie
dere che '. sia fatta luce sul drammatico 
fatto, che ha scosso profondamente l'opi
nione pubblica sarda, hn suscitato indigna
te manifestazioni popolari e i cui svilup
pi vengono ansiosamente seguili, da altre 
tre settimane, da tutta la popolazione del
l'Isola. 
v Sembra uno dei tanti falli di cronaca 

nera: la morte di un detenuto, un pastore 
sardo di 29 anni, che era stato per 24 ore 
nelle mani della polizia. Eppure non è un 
caso che i grandi quotidiani « d'informa
zione » siano stati tanto avari sulla morte 
del pastore sardo, da non parlarne neppu
re. Non è un caso, perchè il fatto è in 
realtà di rilievo politico tale da riaprire 
brutalmente II problema della libertà nel 
Meridione, della ' democrazia anche nei 
suoi aspetti formali, della eguaglianza dei 
cittadini e del loro diritto alla vita, del 
rapporto cittadini-polizia, in una parola 
della civiltà nel nostro Paese. Né meravi
glia troppo che la stessa avarizia d'infor
mazione abbia avuto /'Avanti!, che annun
ciò il governo di centrosinistra con l'en
fatico titolo a Da oggi ognuno è più li
bero », 
'r''l fatti: il giorno IO marzo, verso te 13, 
Giuseppe Mureddu, un giovane pastore di 
Fonni, viene fermato dalla polizia e con
dotto al commissariato di Pubblica Sicu
rezza di Orgosolo. Motivi del fermo? Nes
suno. Lo prova il fatto che quando — il 
giorno dopo- — viene tradotto al carcere 
di Nuoro l'accusa registrata è di resisten-, 
za e violenza, ' reati, cioè, successivi al 
fermo. : i w" •-" * •':•&, ; -* _:•..••••.->•• 

Giuseppe Mureddu viene trattenuto nel 
commissariato di Orgosolo tutta la sera 
del IO, la notte e la mattina deWll e vie
ne tradotto al carcere di Nuoro alle 12,45, 
dopo essere stato — non si sa perchè — 
per 24 ore nelle mani dei poliziotti. Dico 
mani in senso figurato perchè il Mureddu 
viene trascinato in carcere sostenuto per. 
le ascelle e con il corpo segnato da ecchi
mosi alVnddome ed escoriazioni alle spal
le che gli vengono infatti medicate dal
l'infermiere del carcere. Il giovane è stre
mato, accusa un gran freddo, resta inani
mato sulla branda. Alle 14 gli viene som
ministrata commina, alle 15J0. per ordi
ne del medico del carcere, viene traspor
tato all'Ospedale, dove, al Pronto Soccor
so, viene scritto sul registro: a Giuseppe 
Mureddu . — Giunto cadavere per cause 
imprecisate, presenta escoriazioni emito-
roce destro. Avviato obitorio ». 

Per chi conosce i gentili melodi della 
polizia tutto è chiaro. Invece no: la ver
sione ufficiale è che Giuseppe Mureddu si 
e suicidato! - - . . . - . 

. ' . i • • •• r ; -r ••.- • r v i ' ? ' : i i . i : - • - * • - • . • ' • ' • ~ " 

tanl'è che nò in carcere nò in ospedale 
. fu notalo alcuno del notissimi e appariscèn

ti sintomi di asfissia! . . v ' 
- Fin qui, tuttavia, la polizia non c'entro. 

' C'entra la magistratura che, infatti, sta in
dagando seriamente, conscia che su un lat
to di tale gravità è in gioco il prestigio dei 
poteri dello Stato (un quotidiano sardo, 
che ha avuto tra t suoi collaboratori l'at
tuale Presidente della Repubblica, ha con
statato che, circa la morte del Mureddu, 
la popolazione giunge a sospettare ormai 
di tutti: della polizia, della magistratura, 
delle guardie carcerarie, dei medici, del
l'ospedale). 

Chi non dà segni di vita è il governo. 
V' Da questo governo ci si attendeva qual-
\ cosa di nuovo almeno nel campo dei rap-

.. porti Stato-cittadino, . die possono essere 
democratizzati senza spese, senza scomoda-

" re la congiuntura e senza aumentare i prez
zi. Orbene, in questo campo, ove la volontà 
politica è alla prova allo a stato puro o, // 

' governo, passati oltre 20 giorni dal latin, 
non si distingue nel suo comportamento 
dai governi precedenti. "-<\ ^ 

Perche Mureddu 
doveva uccidersi? 
; Perchè? "'"r ' •.;"''•. - " 

- 'Impossibile capirlo: è un pastore bene
stante, incensurato: nonno, padre e i Ire 
fratelli incensurati (circostanza purtroppo 
non frequente in lìarhngia): rimputnzione, 

; violenza contro pubblici ufficiali (pur ri-
. dicala perchè il Mureddu pesava 53 kg. e 
.. avrebbe dovuto usar violenza contro quat

tro robusti agentil è un reato da pretura 
e comporta qualche mese di p*na con la 
condizionale perchè incensurato Perchè 
quindi suicidarsi, se sapeva benissimo die 

' il giorno dopo sarebbe uscito con la li
bertà provvisoria?_.-.,, . •' * -'•<' 

' * ' Ma reniamo al particolare più grottesco : 
. sai come si snrehhe suicidalo il Mureddu? 
Ingoiando un fazzoletto o meglio ficcan
doselo.a lorza nelle prime rie respiratorie 

r e tenendotelo premuto fino alla morte, il 
tutto in assoluto silenzio e senza che al-

i cuno si accorgesse di niente Poiché si af
ferma che il Mureddu '• era ancora vico 
prima di essere portato via dal carcere, 
alle presenza del medico e di altri, si dete 
dedurre che egli sia riuscito a vivere con 
il fazzoletto in gola per 20-30 minuti, sen
za che nessuno dei presenti si sia accodo 
che non poteva respirare e che aveva un 
grosso corpo estraneo che lo soffocava! 
Tutti sanno che, senza respirare, si muore 

• in 2-3 minuti al massimo: come mai un 
' uomo gii stremato, com» il Mureddu, ha 

potuto soprarrivere, senza respirare, tulio 
il tempo necessario per essere visitato, tra
sportato fuori, caricato in macchina e — 
ancora più assurda — senza dar alcun se-
gno di essere in agonia per soffocamento? 

Il tutto, però, diventa meno misterioso 
sapendo che per oltre olio ore il cadavere 
del Mureddu è stato piantonato dai poli
ziotti. alPobi torio. Soli: i poliziotti e il 
cadavere. Su un cadavere è difficile pro
durre segni di impiccagione o ferite da 

. taglio, non constatate precedentemente dai 
medici deirospedale. o fori di pallottola di 
una pistola che il Mureddu non poterà 
avere in carcere. E* invece facile fare in
goiare anche a un cadarere un fazzoletto; 
anzi, è possibile solo su un cadarere, per
chè a un uomo rivo hastereblfe rinerttn-

' bile conato di vomito per farglielo esprl-
' lere., . . . . - • • • • . .-.-; 

Questo tragico fazzoletto, inrece, srean-
' do la versione che circola, il parerò Ma-
\' reddn. debole da non poter aprire bocca. 
., avrebbe avuto la sovrumana, stoica lorza 
'.; di affondarselo fin giù nella gola e te for-
:^ze anche di asfissiare lentamente, a lungo, 
: • eoi viso composto, senza batter ciglio, 

Metodi e politica 
^ della polizia * 

••? '•? * •• - * * • ; » * : • • • • » - • s r j . i . •) 
Nel caso in questione, vi è un aspetto 

illuminante, che chiama in causa il com
portamento e i '- metodi della polizia, la 
politica degli interni: è // primo atto del
l'episodio, senza il quale niente sarebbe 
avvenuto. Il Mureddu fu fermato dai poli
ziotti senza alcun motivo che lo riguardas
se direttamente, ma per ottenere un pre
ciso scopo, quello di a farlo parlare » su 
quanto essi supponevano sapesse circa una 
rapina. Non sapeva niente, non parlò, è 
morto. Ma U fermare e a trattenere a chi 
potrebbe dare soltanto informazioni non è 
forse tipico dei più tristi regimi reaziona
ri, o di occupazione straniera? Qui la ma
gistratura non c'entra, qui è sotto accusa 
il sistema, la politica dei rapporti con i 
cittadini. La prima conseguenza, in Bar
bagia, è che oggi nessun contadino o pa
store osa andare in campagna a lavorare, 
sapendo di poter essere fermato senza ave
re commesso alcunché e di poter fare la 
fine di Mureddu.. Conclusione: il a mira
colo », prima, ha spopolato le nostre cam
pagne; ' i metodi anticostituzionali, oggi, 
le rendono impraticabili a contadini e pa
stori, timorosi di quella polizia che do
vrebbe proteggerti. '-' •.'.•• 

Ma chi è, localmente, il/1 màssimo re
sponsabile deltOrdine Pubblico se non il 
rappresentante del governo, il prefetto? Chi 
attua nella pratica i melodi di repressione, 
se non il questore? Potrebbero agire così 
poliziotti e commissari senza il consenso 
se non la direttiva del prefetto e del que
store? Orbene, prefetto e questore di Nuo
ro dipendono oggi dal governo di centro
sinistra e, dopo 20 giorni dal tatto, non 
sono stati toccali. ' Lo saranno forse tra 
qualche tempo: trasferiti, cioè promossi, 
rome sempre è avvenuto. ' , 

Se la magistratura accerterà che il Mu
reddu è stalo ucciso gli assassini dovran
no finire in galera, rei di un crimine che; 
per esser slato perpetrato su un fermato o 
detenuto impotente a difendersi e per esse
re stato attuato da chi ha in custodia dalla 
legge un cittadino, è tra i crimini più 
feroci e vili. Ma il governo aveva un pre
ciso e specifico dovere, dal quale non lo 
esenta minimamente razione in corso della 
magistratura: 'un governo, non .dico di 
e svolta storica D ma appena democratico, 
aveva il dovere di far sapere subito a tutti 
i prefetti e questori d'Italia che solo Tom-
hra di colpe così gravi e di metodi antico
stituzionali significa la loro fine come fun
zionari dello Sialo democratico. E* certo 
che se l'esempio foxse italo dato immedia
tamente a Nuoro le cose avrebbero comin
ciato a cambiare dappertutto. 

" Si dirà che vige ancora la legge di PS 
fascista. Che cosa si attende a sostituirla? 
Le riforme che costano non si fanno per-
diè la congiuntura lo vieta; ma la riforma 
del Codice di Pubblica Sicurezza non co
sterebbe una lira: il governo non fa nean
che quella e fa insabbiare le proposte del-
ropposizione di sinistra. • 

Il problema della libertà è a quello che 
ci diride dai comunisti », proclama Moro: 
ma la delimitazione della maggioranza la 
sì che la libertà di virerr di Mureddu non 
sia ritenuta degna neanche di un interro-
fazione da parte dei deputati della mag
gioranza. siano pure sardisti-repnhblicani 
o socialisti. Come nel passalo, ancora una 
volta il cerchio tende a chiudersi, con gli 
uomini di questo centro sinistra che dan 
lezioni gratuite sulla libertà di domani, 
mentre sotto la loro cattedra si reprime la 
libertà degli nomini che vivono oggi. E an
cora una rolla, per fortuna, si dorrà alla 
nostra azione se la tragedia del pastore di 
Fonai non arra come unica conclusione 
quella di lar dire che i sardi, per rozzezza 
congenita e inguaribile, non hanno ancora 
bene imparalo a usare il fazzoletto. 

IGNAZIO PIRASTU 

IL CONSIGLIO 
COMUNALE DI 

ORGOSOLO CHIEDE 
UN'INCHIESTA 

, -. '•'• ' CAGLIARI. 1 
.• Il consiglio comunale di Orgosolo, riu
nitosi in sessione straordinaria, ha ' ap-

. provato all'unanimità un ordine del gior
no. nel quale, dopo aver protestato per i 
provvedimenti di diffida pronunciati dalle 

: autorità di F S . contro cittadini del co-
' mune. chiede la revoca delle diffide e una 

inchiesta sulla morte del pastore Giuseppe 
-. Mureddu, avvenuta in circostanze miste-
' riose una ventina di giorni fa. 

il 

I 
I 
i 

I 
I 
I 
I 
I 
I 

i^ hi 

W.i 

tk 
• ••>> 

1-*-, 

vi'-
kìì. 

>:•:• A * f#$ ;>* Ù;\ 
• ' -_ j .-.•»# &.".;< %••' 

à 

x 4 . 

I 0 *•$&£/ *-:•<#$. 

• w; 
r-A? • 

7/'Ì i 

• V ' 

• . ^ . -

• • ^ • • • v 

W-'v 

*>;? ' « : ' . * '. ?s Iniziato lo sciopero unitario dì 48 ore 
?'.*. f n i l i X«.--.-»V.\ navi 

Tutti 1 porti italiani sono «tati 
paralizzati, ieri, dallo sciopero f u 
nerale di 48 ore contro le -auto* 
nomie funzionali* proclamato dal
le organizzazioni sindacali aderenti 
alla CGIL, alla CISL e alla UIL. 
Oltre 400 navi sono rimaste bloc
cate sulle banchine, nonostante le 
gravi manovre provocatorie messe 
in . atto in numerosi scali, - anche 
con la complicità delle forze di 
polizia • — cerne sottolinea un co
municato unitario, riferendosi al 
caso di Taranto — e malgrado i 
ripetuti ma vani tentativi di or
ganizzare 11 crumiraggio con ele
menti estranei ai ruoli delle « com
pagnie • e ai • gruppi - attuati con 
particolare impegno a Santo Ste
fano, Viareggio, Piombino. Napoli, 
Savona, Ravenna e Civitavecchia. 

Le tre organizzazioni sindacali, 
nel denunciare queste provocazlo-

* j . '.",. 

- ni, sottolineano specialmente « l ' a t - . ' 
", t*fgiamehto illegittimo e arbitra- .,.' 
jj fio di alcune autorità marittime. 

le quali, anziché tutelare l'appli-
, cazione della prassi prevista dal , 

Codice della navigazione, si sono ,7 
fatte paladine delle forze ' mono- : 
polistiche pubbliche e private, ca- . 
peggiate ancora una volta dalla 
ìtalsider». 

L'atteggiamento delle autorità 
marittime, in effetti, è sconcertante 
e, del resto, i tre sindacati si sono' '< 
tempestivamente preoccupati di ri- -
chiamare, al riguardo, l'attenzio-. 
ne del ministero della Marina mer- ' 

'•' cantile, invitandolo ad intervenire • '; 
««per impedire il ripetersi di epi- , 
sodi che possono contribuire ad ag
gravare la situazione». Ancora più 
grave, tuttavia, appare la posizio- ; 
ne ministeriale di fronte alla pre
potenza del l'Italsider. divenuta — 

come si è già detto — «punta di 
diamante » dell'offensiva padrona- . 
le : per la «privatizzazione», dei 
porti. 

Giustamente, pertanto, le orga--
nizzazioni dei lavoratori denuncia
no » la posizione antioperaia di una 
azienda a partecipazione statale 
quale è l'Italsider la cui azione • 
non < può non inquadrarsi nel di
segno della Confindustria di rom
pere - l'ordinamento pubblico dei 
porti, di permettere - l'invadenza 
monopolistica nel settore e di mor
tificare i diritti sindacali dei la
vorato^ »: quei diritti, precisamen
te, che il Codice della navigazione 
sancisce e tutela e che costituiscono 
una-garanzia per la stabilità del
l'impiego • e per i salari, oltreché 
un « fattore di sicurezza e continui
tà nelle operazioni portuali». -

A questo punto, però, mentre 

si assiste ad uno strano sotterraneo 
conflitto fra il ministero.della Ma
rina e quello • delle Partecipazioni ' 
statali — al quale, oltretutto, sem
bra permessa qualsiasi iniziativa — 
deve r essere rilevato che la grave 
minaccia all'ordinamento «pubbli- ' 
co» degli scali marittimi riguarda' 
direttamente lo sviluppo dell'eco
nomia nazionale. Non si capisce, 
ad esempio, come si possa parlare 
di programmazione democratica, 
quando si consente ai gruppi mo- f 
nopolistlci di « impadronirsi >• — è 
l'espressione esatta — di un servizio •-
pubblico qual è quello dei porti e ;• 
di utilizzarli a proprio esclusivo 
vantaggio. 

Il « caso » di Rivalta Scrlvia do
ve — come ampiamente viene do
cumentato in questa stessa pagi
na — alcuni grossi gruppi privati, ' 
ffa cui i Costa e la Fiat, intendono 

costruire, col concorso dello Stato, 
•una intera «città portuale», appa
re, in proposito, quanto mal illu
minante. Né questo, purtroppo, 
sembra un «caso a sé» , come di
mostrano le iniziative della Mon
tecatini per Brindisi della Came
ra di commercio per Livorno, del-
l'Italsider e di altri gruppi indu
striali per diversi scali marittimi 
del nostro Paese. "*•"'.. 

Le «autonomie funzionali», d'al
tra parte, sono ormai talmente 
estese che uh atteggiamento « pas
s ivo» — e perciò colpevole— come 
quello finora tenuto dal ministero 
della Marina- mercantile non è più 
comprensibile. O meglio, è com
prensibile solo se lo si considera 
come un appoggio alla linea dei mo
nopoli. 

Sirio Sebastianelli 
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G E N O V A — La banchina « Et iopia » comple tamente deserta . . 

Grave provocazione 
poliziesca-l ' Italsi
der rinuncia alle sue 

pretese 

Dal nostro corrispondente 
; ; T A R A N T O , . 1 . 

À n c o r a ù n a vo l ta , la p ò - ' 
l izia è s ta ta impiegata a so
s t e g n o del padronato e ai 
danni dei lavoratori . Da 
se t te g iorni s i t rova attrac
cata, al porto m e r c a n t i l e di 

, Taranto., l a - h a v » spagnola ; . 
« Descubridor > di tremi la 
tonnel late , recante a bordo 
lamiere per il Tubificio del-

n t a l s i d e r . : - -
£.?• Pr ima del la proclamazio-
, n e d e l l o sc iopero loca le i n 
; a t to d a s e t t e giorni , èra s ta
to in iz iato l o scàr ico d e l l * 
lamiere , sub i to interrotto 

-> per l ' inizio de l la lotta. Ma 
questa mattina*, in concomi
tanza con l' inizio de l l o sc io
pero naz ionale , l 'Italsider 
pre tendeva c h e v e n i s s e ul

t imato lo scar ico c o n pro-^ 
pri d i p e n d e n t i . ; ' •- • -r * ' 

La polizia, b e n c h é il co-
die? de l la nav igaz ione nel
l 'ult imo c o m m a dell'art. 110 
stabi l isca a ch iare le t tere 
c h e so l tanto le c o m p a g n i e 
o i gruppi portuali posso- f 
no e f fe t tuare le operazioni 
dì carico e di scarico de l l e 
navi , ha disp iegato ingent i 
forze, ha minacc ia to ed ha 
infin? at tuato una carica con 
candelott i fumogeni per e-
snttdire i des ideri de l la ì tal
sider. -, -. • 

S i è arrivati al punto c h e 
quando ,; a lcuni lavoratori 
portuali s i s o n o rifugiati 
sul la n a v e spagnola , la po
l izia ha cont inuato a lan-

' c iare b o m b e lacr imogene 
v io lando l 'extra territoriali
tà de l la n a v e e m e t t e n d o 
in ser io pericolo l ' incolumi
tà del la n a v e s tessa e - di ; 
tutti co loro c h e si t r o v a v a - , 
no a bordo e ne l l e v ic inan-1 
ze . Si è cosi assist i to al fat- ' 
to che il c o m a n d a n t e del la 
n a v e ha ' fatto ch iudere le . 
s t i ve ed issare la bandiera 
spagnola : su l la passerel la , 
proprio a signif icare la v io 
lenza subi ta . S u b i t o dopo 
ha espresso al c o m a n d a n t e 
i ta l iano del m o l o la prote
sta ufficiale per Taccaduto. 

Malgrado tanto trambu
s to . tut tav ìa il des ider io del -
l 'Italsider n o n è s ta to esau
di to: al t e r m i n e di una gior
nata dì trattat ive , di incon
tri e di col loqui intercorsi 
sul posto tra i dir igent i s in
dacali portuali , il - compa
g n o onorevo le N i n o D'Ippo
l i to . il s ena tore Giuseppe 
Giancane . il ques tore e i di
rìgenti d e i r i t a l s i d e r , final
m e n t e il prefet to ha con
vocato presso di s é il con

s o l e de l la « c o m p a g n i a » e 
i dir igenti s indacal i per ten
tare il ragg iung imento di 
u n accordo. -

Al t e r m i n e de l l ' incontro è 
s tato reso noto c h e l'Ital
s ider non e f fe t tuerà alcuna 
operaz ione di sbarco e c h e 
n o n appena t erminato Io 

. sciopero, la nave spagnola 
• dovrà al lontanarsi dal la 

banchina d o v e si trova at
t u a l m e n t e e attraccare a 
quel la del l ' I ta ls ider per po-

." ter procedere a l lo scar ico 
de l l e lamiere . 

Elio Spadaro 

GENOVA 

10.000 contro il «porto FIAT » 
-'rV 

- r *. •* - •<-' 

*.<£* 
La futura città portuale di Rivol
ta Scrivia compromette anche il 
piano+nazionale, dei • porti -Un 

colpo alla programmazione 

NAPOLI — I duemila portuali napoletani - hanno aderito totalmente allo sciopero. Analo
go successo lo sciopero ha ottenuto a Pozzuoli, Portici, Torre Annunziata e Castellamma
re. In particolare, la protesta ha investito la pretesa dell'Italsider di avere ampie auto
nomie negli scali napoletani. Nella foto: uno scorcio dello scalo partenopeo durante lo 
sciopero. 

CIVITAVECCHIA 

Anche i pensionati 
contro le < autonomie » 
L'assemblea dei portuali invita il ministro della Marina a intervenire 

con decisione contro le preteso dei pandi eruppi privati Jn (Z.-gy?.-

C I V I T A V E C C H I A , 1. 
Un'as semblea di portuali 

h a r ibadito , di fronte a l go
verno , la v o l o n t à di impedi
re l ' in tromiss ione de i grandi 
gruppi privat i ne l la v i ta dei 
porti. Inut i l e d i re c h e Io scio
pero è s ta to totale . Al l 'assem
blea , anz i , e rano present i an
c h e i pens ionat i e i lavoratori 
occas ional i de l porto. La ca
tegoria de i portuali , e r e d e di 
una v e c c h i a tradiz ione sinda
ca le , n o n s m e n t i s c e la sua 
compat tezza e la v o l o n t à di 
d i f endere e sv i luppare — fa
c e n d o i necessar i a m m o d e r 
n a m e n t i — q u a n t o è frutto 

de l l e conquis te de l passato. 
L'assemblea si è conc lusa 

con l 'approvazione di u n or
d ine d e l . g iorno c h e — nel 
ch iedere al min i s tro de l la 
Marina Spagno l i ! un più au
torevo le in t ervento — m e t t e 
in rilievo a l cune caratteri
s t i che c h e rendono partico
larmente od ioso l 'atteggia
m e n t o a t tua l e de l gTande pa-
dio.; i;*j ( s u l l e cui posizioni 
si t rovano , non per caso, 
grandi industr ie di S t a t o co
m e l ' I ta ls ider) . Vi si ch iede , 
quindi , di imporre a l padro
na to la r inuncia a l le attual i 

posizioni appl icando e u n cri
terio economico rispondente 
al l ' interesse genera le me
diante una democrat ica trat
tazione fra le parti >. 
' L o sc iopero proseguirà an

che domani ma — mette in 
'r i l i evo l 'ordine del g iorno — 
'se il padronato non rinunce
rà a l le s u e posizioni , non spe
ri il g o v e r n o c h e i lavorato
ri g l i lasceranno strada li
bera. I portuali sono pronti 
ad a l tre lo t te impegnat ive . 
La compattezza del l 'astensio
ne odierna non lascia dubbi 
in proposito . . . . 

Dalla nostra redattone -
GENOVA/ 1." 

Il porto è deserto. Settanta 
navi sono bloccate. Dalle sette 
di questa mattina diecimila uo
mini hanno sospeso il lavoro 
sulle banchine e lo riprende
ranno soltanto alla mezzanotte 
di giovedì. Sono note le ragio
ni di questa lotta che investe 
tutti gli scali della penisola: la 
salvaguardia del carattere pub
blico dei porti contro le cosid
dette - autonomie funzionali ». 
Ma a Genova, nel più impor
tante scalo marittimo del Pae
se, il nodo da sciogliere non è 
rappresentato soltanto dai pon
tili - autonomi » dell'Italsider. 
Qui il tiro dell'avversario è 
stato alzato: i piani strategici 
tendenti a trasformare la natu
ra del porto non riguardano 
più qualche banchina, ma una 
intera - c i t tà portuale-, tutta 
- privata » e da costruire ex 
novo a settanta chilometri di 
distanza dal mare. 

L'espressione « città portua
le» non è nostra ma dei pro
motori dell'iniziativa: un grup
po di grandi armatori capeggia
to dai Costa. r - I ta lnav i - con
trollata dalla FIAT, e quasi 
tutti i - boss » industriali e fi
nanziari del nord. Si trattereb
be di trasferire a Rivalta Seri-
via. nel cuore del «polo di 
sviluppo - alessandrino conce
pito dai monopoli, una serie di 
servizi e impianti di stockaggio 
delle merci. 1.. - • 

La - c i t tà portuale» che sarà 
abitata da 2.500 persone, sorge
rà su due milioni e mezzo di 
metri quadrati in -que l lo che 
è considerato (sono parole del
la rivista ufficiale della Camera 
di commercio) il punto strate
gico delle comunicazioni ferro
viarie e stradali con l'alta Ita
lia ». Non solo, ma potrà - ser
vire la Germania del sud. la 
Svizzera e la parte occidentale 
dell'Austria». Sarà dotata di 
servizi pubblici modellati se
condo i bisogni dell'- efficienza 
produttiva ». con un - centro 
direzionale». Qui nasceranno 
novanta chilometri di rete fer
roviaria, 520 mila metri qua
drati di strade e piazzali, 570 
mila metri quadri di magazzini 
coperti, silos della capacità di 
centomila tonnellate, 60 mila 
metri quadrati di depositi sco
perti. magazzini frigoriferi del
la capacità di 80 mila metri 
cubi. Saranno " tutti impianti 
moderni, automatizzati, e co
steranno almeno 50 miliardi di 
lire: ma l'istituto San Paolo di 
Torino contribuisce alle spese, 
la banca d'Italia è pronta a fa
vorire l'operazione, la Dogana 
disposta a collaborare per la 
istituzione di un - punto fran
co» e uno speciale regime do
ganale. le ferrovie delio Stato 
pronte a studiare un nuovo tipo 
di vagone, più grande di quelli 
costruiti sLiora. con sponde e 
tetto apriblli. E a vantaggio di 
chi? Di poche «grandi fami
gl ie», sia pure illustri e assai 
potenti. Con la « città portuale • 
di Rivalta Scrivia il porto di 
Genova cesserebbe di esistere 

come emporio commerciale per 
trasformarsi. ' sostanzialmente. 
in porto di transito: una specie 
di gigantesco «oleodotto», per 
usare l e parole del presidente 
del CAP dott. Manzitti. E at
traverso 1*« oleodotto » l e merci 
raggiungeranno Rivalta per ir
radiarsi verso Milano e Torino, 
e poi verso Grenoble, Losanna, 
Berna. Zurigo. Stoccarda, Inn-
sbruck. Monaco, Tarvisio. 
- Fra le conseguenze di questa 
radicale trasformazione avrem
mo la paralisi delle attività col
laterali al porto di Genova, e 
ciò spiega le opposizioni al 
- centro » degli stessi spedizio
nieri e piccoli operatori portua
li. Ma il fatto che l'iniziativa 
rechi la firma dei privati. 9 sia 
concepita in funzione del MEC 
può condurre ad altre .e ben 
più gravi risultanze. Prima di 
tutto la fine del carattere pub
blico del porto e della sua au
tonomia di gestione. - L'ammo
dernamento e la riduzione dei 
costi — necessari ed urgenti e 
rivendicati per primi proprio 
dai lavoratori — avrebbero in
fatti un solo beneficiario: i l 
profitto privato, n piano rego
latore generale del porto di Ge
nova — pur criticabile perché 
racchiuso nelle - m u r a » di un 
superato municipalismo — ver
rebbe tranquillamente esauto
rato: Io riconoscono, del resto. 
gli stessi promotori dall'opera
zione, quando affermano espli
citamente che il centro di Ri
valta è una «soluzione diver
sa » dal piano. Ma quel che più 
conta, è che i progetti dei Costa 
e della FIAT compromettereb
bero l'unica soluzione giusta. 
consistente in uno sviluppo ar
monico di tutto il sistema por
tuale ligure. Si può anzi affer
mare che la nascita di «Rivalta 
F I A T - tende a svuotare di ogni 
contenuto il piano nazionale dei 
porti annunciato dal governo e 
a predeterminare la natura del
la programmazione economica. 
regionale e nazionale, secondo 
i modelli dei più forti gruppi 
finanziari e industriali. 

Questi pericoli vengono oggi 
sottolineati sia in una interpel
lanza firmata dai parlamentari 
comunisti Adamoli. Bertoli, Va-
lenzi e Audislo. e sia in una 
lettera del gruppo consiliare dpi 
PCI al sindaco di Genova. 

JMichfeiifii 

Do oggi ..:-
lo sciopero 
all'ENPDEP 

Inizia oggi, e si concluderà 
sabato, lo sciopero unitario del 
personale dipendente dallo 
ENPDEP (l'ente di previdenza 
dei dipendenti enti diritto pub
blico). L'azione è tesa ad otte
nere la approvazione della de
liberazione relativa alle norme 
di attuazione e transitorie per 
il passaggio della categoria a l 
nuovo ordinamento 1 
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. Tre mési ai fràtfatlve hanno permesso' alle organizzazioni ^ 
sindacali di smascherare larlinea oltranzista dell'Unione de- * 

:gli industriali del Lazio., La lotta per il premio di produzione 
: è una lòtta contro il blòcco delle retribuzioni, per il prose-
• guimento deila riscossa operaia/per.la conquista d'un mag

giore potere'contrattuale.' . . : ^ ; , w / : 

osta unitaria 

Operai ed impiegati della « Voxson » hanno anticipato ieri 

l'inizio della lotta — Lo scontro sul premio di produzione 
•-vv 

I meta l lurg ic i sc ioperano ogg i p e r conqui s tare il p r e m i o di produz ione e 
bat tere la l inea ol tranzista de l l 'Unione degli industr ia l i del Lazio. La l u n g a e 
aspra ver t enza interessa mig l ia ia di opera i ed è u n terreno di scontro dec i s ivo 
p e r il m o v i m e n t o s indacale c h e n o n so l tanto re sp inge il b locco dei salari e la 
riduzione dell'occupazione, ma si batte per il consolidamento e lo sviluppo del 
potere contrattuale. L'associazione padronale, dopo aver fatto perdere tre mesi di 
tempo, ha provocato la rottura delle trattative su questioni di natura politico- s in : 
dacale cercando di annullare alcuni aspetti innovatori del contratto nazionale dei 
metallurgici. Le tre 'or
ganizzazioni sindacali han
no unitariamente chiamato ' 
alla lotta i lavoratori delle 
aziende con più di 120 di
pendenti (Fatme, Autovox, 
Elettronica. Salivetto, Boa— 
no, Biffani, OMI, Fiorenti-] 
ni, / Giovannetti, • Scialotti, ' 
Romanazzi, Coppola, Sacet) 
e di .numerose altre con ': or
ganici -Inferiori (Feram, Grè-

gorini. C.M.B. e Feal-Sud di 
Pomezia e altre ancora). So
no escluse naturalmente le 
aziende nelle quali si è giun
ti ad un accordo. 

':••• In mattinata gli attivisti 
sindacali della Fiom-Cgil, 
Uil e Cisl si riuniranno pres-

•• so la Camera del Lavoro per 
fare un bilancio dello scio
pero e ; concordare ', gli svi-" 

' luppi dell'agitazione. -. * '•• 
.'Un inequivocabile sintomo 

Concessioni 
« In tre anni, un aumento del cento per 

cento, che va a pesare su chi è riu
scito —• a prezzo di gravi sacrifici —, 
a costruirsi una modesta ^casetta. r 

Il Démania 

Iniziativa di un comitato unita-
rio sui problemi di Fiumicino 

A F i u m i c i n o , il D e m a n i o si è adeguato c o n p r o n 
t ezza impres s ionante al l 'ondata s e m p r e p i ù preoc 
c u p a n t e del r incaro del costo del la v i ta: a l l e m i l l e 
f a m i g l i e c irca c h e s i sono costrui ta u n a caset ta su l la 
fascia costiera (terreni di proprietà dello Stato), a prezzo 
di gravissimi sacrifici, è stata infatti raddoppiata la 
quota della concessione. Perchè? Come viene giustificata 
questa decisione? Si dice che la zona, dal 1960 ad oggi, 

ha beneficiato di sensibili 
migliorie, e che proprio 
questo fatto giustifichereb
be il massiccio rincaro. 170 
famiglie non intendono rin
novare il contratto alle con
dizioni imposte dal Dema
nio. Ma la decisione del
l'aumento del 100 per cen
to delle concessioni ha su- -, 
scitato reazioni e proteste 
dovunque. Nella zona — do
ve le «migliorie», in questi 
anni, sono state solo - frutto 
del lavoro e delle spese dei 
proprietari dèlie modeste ca
sette che vi sono state co
struite — mancano le strade 
e le fognature; l'acqua è 
quella dei pozzi (gli allac
ciamenti dell'acqua potabile 
costano dalle 200 alle 250 mi
la lire); le scuole pubbliche 
si trovano solo al centro di 
Fiumicino, sulla destra del 
Tevere. La Lazzi chiede cin
quanta lire per due chilome
tri di percorso, mentre fa pa
gare il biglietto di andata e 
ritorno per Roma {58 chilo

metri sulla via Portuense) la 
bellezza di 480 lire! 

Inutile sottolineare l'acu
tezza dei problemi della cit
tadina. Da tre mesi, su que
ste questioni, sta lavorando 
profìcuamente un comitato 
unitario nel quale sono rap
presentati PCI. PS1, PRI. AN-
PI. Azione cattolica. CdL, 
SACE e UNIONE commer
cianti. oltre a numerose per
sonalità. come il parroco, pa
dre Bernardoni. l'aw. Gra-
ziani del Centro culturale 
cattolico e il medico condot
to. dott. Domenico Reggiani. 
che del Comitato è il presi
dente. Per l'ultima domenica 
del mese è stato indetto un 
dibattito nel cinema Traiano: 
saranno invitati, in particola
re. i capigruppo del Consi
glio comunale, gli assessori. 
i parlamentari dei vari par
titi. Si tratta dell'inizio di 
una lunga battaglia per fare 
di Fiumicino un centro mo
derno e accogliente, per i 
suoi abitanti e per i turisti e 
i visitatori. 

della combattività ' che ani
ma gli operai è stato fornito 
ieri dalla completa riuscita 
della lotta alla Voxson. In 
questa fabbrica si è sciope
rato con un giorno di anti
cipo e si è potuto costatare 
quanto matura sia ormai ia 
situazione per iniziare una 
dura battaglia contro la resi
stenza padronale; alla Voxson 
non soltanto hanno scioperato 
quasi tutti gli operai ma an
che il quaranta - per cento 
degli impiegati: il fatto è si
gnificativo perchè mal in pre
cedenza. neanche in occasio-

• ne della lotta per il rinnovo 
del contratto . nazionale, gli 
impiegati si erano uniti in 
così larga misura "agli operai. 

Il giornale confindustriale 
II Globo ha scritto ieri che 
quello dei metallùrgici ro
mani è uno sciopero ingiu
stificato in quanto nessuno 
rifiuterebbe il premio di pro
duzione. Le cose stanno na
turalmente in modo diverso 
e il premio di produzione che 
l'Unione degli industriali sa
rebbe disposta a concedere 
non ha nulla; a che vedere 
con quello previsto* dal con
tratto e reclamato dai lavo
ratori. La rottura delle trat
tative è avvenuta essenzial
mente su tre questióni: D i 
sindacati chiedono che il pre
mio sia costituito da una par
te fissa (base) e da una va
riabile (incremento) • legata 
alla produttività mentre gli 
industriali vorrebbero legare 
alla • produttività anche la 
parte fissa; 2) i sindacati 
chiedono di essére messi in 
grado • di controllare - l'anda
mento della produzione e 
della produttività perchè al
trimenti _la parte variabile 
del premio sarebbe stabilita 
unilateralmente dalla azienda 
e il premio di produzione dei 
metallurgici • uon " sarebbe 
qualcosa di nuovo rispetto ai 
vecchi istituti: a questa ri
chiesta gli industriali rispon
dono inorriditi *' negando a 
chiunque la facoltà di entra
re nel • •>• sacro ' recinto » nel 
quale si conoscono i dati re
lativi alla produzione e quin
di ai profitti; 3) i sindacati 
chiedono che ad ogni punto 
percentuale d'incremento del
la produttività corrisponda 
un eguale scatto percentuale 
calcolato sui minimi tabellari. 

L'Unione degli - industriali 
del Lazio ha voluto assume
re una posizione ancora più 
reazionaria delle sue conso
relle di altre regioni arrivan
do ' a '••- sconfessare ; quelle 
aziende che hanno accettato 
lo schema di accordo elabo
rato dalle organizzazioni sin
dacali; lo sciopero di oggi è 
una prima e unitaria rispo
sta dei metallurgici romani 

La lotta che inizia oggi su 
scala provinciale ha dunque 
un collegamento verticale con 
quella dell'intera categoria e 
uno stretto legame con tutte 
le lotte in corso a Roma. La 
linea di ottusa e provocato
ria resistenza del padronato 
è sempre la stessa sia che si 
tratti di rinnovare il contrat
to integrativo degli edili co
me di risolvere la vertenza 
dei vetrai della - Sciarra * o 
quella dei lavoratori del com
mercio o deila ceramica. 

Alla clinica Ciancarelli 

Allarme: rubato 

un pacco radioattivo 
Una scatola contenente so

stanze radioattive è scompar
sa da un laboratorio della cli
nica Ciancarelli. in Lungote
vere delle Armi 21. Polizia e 
autorità sanitarie «ono in al
larme: chi ha rubato il pacco 
si espone alle terribili radia
zioni e se lo abbandona mette 
in pericolo altre, vite. Un àp-
pellp è~ statò lanciato: chi do
vesse rinvenire 11 pacco non 
lotódpW. si precipiti subito a 
«•renare al primo posto di 
polizìa b del carabinieri, alla 
•tessa clinica Ciancarelli o al
le redazioni dei giornali. 

La •catola ohe contiene le 

sostanze radioattive e di for
ma quadrata, mimira trenta 
centimetri per lato, porta que
ste scritte sul coperchio: - At
tenzione! Isotopi radioattivi. 
Se non è necessario stare a 
tre metri di distanza -. Sul co
perchio è disegnata una mi- : 
vola con i lampi. Nell'interno 
della scatola, sotto vuoto, c'è : 

un barattolo di alluminio - che 
custodisce - il * contenitore -di 
piombo, a sua volta isolato con 
sughero. Dentro il contenitore 
c'è una bottiglietta con 10 cen
timetri cubi di sostanze radio
attive. 

I sanitari della clinica Clan-

carelli si sono accorti della 
sparizione del pacco soltanto 
ieri cera. La scatola era arri
vata nel laboratorio giovedì 
scorso da Milano. Non era sta
ta aperta, ma soltanto collo
cata in un armadio. Chi l'ha 
rubata forse ignorava il suo 
contenuto. Fra l'altro il valore 
commerciale del flacone è di 
appena 23 mila lire ed il pro
dotto è praticamente ìnvendi-

' bile. La squadra mobile è sta
ta incaricata delle indagini. 
Ma mai come In questo caso 
non interessa scoprire l'autore 
del furto, quanto ricuperare al 
più presto l'oggetto rubate. 
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«RIFIFI» 
> Ì^*\ 

11 foro praticato dai ladri nella tabaccheria di piazza Esedra. Nel riquadro: il 
proprietario del negozio. - .̂  .:' ^ . . t • 

Via quattro milioni 
davanti agli agenti 
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// furia in una tabaccherìa di piazza Esedra 
Nessuno si è accorto di nulla fino al mattino 
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Audace colpo «alla rififi» in una tabaccheria di piazza Esedra, a due passi 
dalla Questura, nelle prime ore di ieri. I ladri sono penetrati dapprima in uno 
scantinato adiacente il negozio, poi, dopo aver praticato un grosso buco nella 
parete, hanno razziato la tabaccheria di oggettini d'oro e valori bollati per circa 
quattro milioni. Naturalmente nessuno si è accorto di nulla. La ' tabaccheria presa 
di mira è quella dei fratelli Umberto e Giorgio Gallozzi. al numero 60 di piazza 
Esedra. Durante la notte « gli ignoti » che evidentemente conoscevano bene là topo
grafia ' del palazzo sono entrati nello stabile adiacente, quindi, dopo avere sfondato 
la porta si sono installati nella cantina 
e con picconi e scalpelli hanno iniziato 
a smantellare il muro divisorio. Dopo un -
robusto lavoro durato circa un'ora, ^(e 
nessuno ha sentito nulla) la loro fatica 
è stata ' premiata. Attraverso il grosso 
foro praticato sono entrati nel negozio ''-
ed hanno fatto man bassa. Soltanto alle • 
7 il portiere dello stabile. Eugenio Pì-
grticci, si è accorto del « fattaccio » ed 
ha avvertito la polizia che. naturalmente, in
daga. •' ' 

Furto anche in casa del noto attore Fer
ruccio De Ceresn. che abita in via Guerrazzi 
2. La scoperta è stata fatta ieri mattina dalla 
cameriera. Ma poiché l'attore si trova fuori 
città non è stato possibile fare un inventario 
delia roba mancante. - - ' 

Né i ladri si sono fermati qui: un'altra ta
baccheria è stata presa di mira ed altro - col
po - è ben riuscito. II signor Gustavo Capogna, 
aprendo ieri mattina il suo negozio di via Co
stanzo Cloro 58 ha scoperto che i ladri vi 
avevano fatta una • visita, con risultati ben 
visibili: mancavano infatti trecentomila lire 
di tabacchi pregiati e un milione di valori 
bollati Durante le prime indagini si è poi 
accertato che i ladri si erano procurati so l , 
posto gli « arnesi da lavoro -: avevano infatti 
rubato i crik a quattro auto in sosta e con 
questi avevano scardinato la grata del nego
zio. Visite dei ladri anche nel negozio di 
elettrodomestici del signor Antonio Mazza-
muro in via Principe Eugenio 21 e nel negozio 
di abbigliamento del signor Gatti in via Beli
sario. In entrambi i casi hanno funzionato le ; 
chiavi false. Dal primo negozio i ladri hanno 
trafugato elettrodomestici per un valore di 
1 mil ione mentre dal secondo stoffe per oltre 
c inquecentomila lire. 

Bisogna far ri levare però che in tanto t ram- . 
busto i carabinieri sono riusciti ad acciuffare 
anche uno scippatore: ma forse perché era a 
corto di... al lenamento. Era infatti uscito da . 
pochi giorni da Regina Coeli . Si tratta di 
Luciano Pel lecchi di 31 anni, abitante in via
l e Eritrea 26, il quale , ieri sera, mentre s: 
trovava a bordo di un tram della S te fer di
retto a Cinecittà, ha adocchiato le val ig ie del 
marescial lo di marina Paolo Preciuttini. po
sate sulla piattaforma del mezzo. Trascinato • 
da un impulso irresistibile ha afferrato allora 1 
una borsa, posata ins ieme agli altri colli, ed è , 
sceso precipitosamente dal tram, con alle 
calcagna naturalmente il maresciallo. Fuga ; 
uria., inseguimento, confusione e infine -p lac -
c a g g i o - da parte di un carabiniere che pas- . 
sava nei pressi. Malinconicamente quindi il 
Pel lecchia si è dovuto rassegnare a fere ri
torno nel le carceri di Regina CoelL 

Le ricerche degli autori della rapina c o m 
piuta l'altra mattina al quartiere Tuscolano 
(circa 8 mil ioni in contanti e 2 milioni 100 
mila l ire in assegni che sono stati bloccati 

presso le relative banche) non hanno dato 
- sinora risultato positivo. La « Mobile » ha 
^ impegnato in una vasta battuta di setaccia
re mento negli ambienti della malavita decine 

di agenti che nel corso hanno compiuto n u -
• merose perquisizioni ed effettuati una ses-
; Santina di fermi. Si s tanno ora controllando 
; gl i alibi. Due funzionari della « Mobile » si 
' sono recati ieri mattina in casa del derubato, 
s ignor Sensini, per un nuovo interrogatorio. 

Vane sono state sinora anche l e ricerche 
. dell'auto con la quale i rapinatori si sono 

dati alla fuga. Tra le autovetture delle quali 
era stata denunciata la sparizione e che sono 
state recuperate non risulta alcuna -Giu l ia -S- . 
Non si esclude che l'auto usata dai ladri sia 
di proprietà di uno di essi e sulla quale sia 
stata applicata una targa posticcia. 

Sciagura in cantiere 

Precipito 

da otto metri 

« e muore 
Un edile è morto sul lavoro dopo un tra

gico volo da otto metri. E' accaduto poco do
po le 15.30 di ieri in vicolo Casalotti. H la
voratore che ha perduto la vita si chiamava 
Cesare Guglielmo, aveva 40 anni e abitava in 
vicolo Casalotti 38, poco lontano dal luogo 
della sciagura. ' -..:-•••• 

Vani sono stati tutti 1 soccorsi, n muratore 
stava lavorando sopra il terrazzo di una pa
lazzina in costruzione quando ha perduto Io 
equilibrio ed è precipitato nel vuoto. L'uomo 
è rimasto sul piazzale del cantiere privo di 
conoscenza, in una pozza di sangue. 

Era troppo tardi quando alcuni compagni 
di lavoro sono accorsi in soccorso del ferito. 
Cesare Guglielmo è stato raccolto ormai in 
fin di vita è accompagnato con un'auto di pas
saggio al pronto soccorso della clinica San 
Carlo sull'Aurelia. I medici lo hanno fatto ri
coverare per la frattura della base cranica. 
Speravano di poterlo salvare. Purtroppo, do
po poco più di un'ora, il lavoratore è spirato 
senza aver ripreso conoscenza. Sul luogo del* 
la sciagura l i tono recati i poliziotti per la 
inchiesta. - •' • 

BIMBO MENTRE GIOCA 
PIOMBA DALLE SCALE 

Leonardo Blasi, dhotto anni, 
è uscito di casa per. andare a 
giocare con i suoi amici. Si è 
messo a cavalcioni della rin
ghiera delle scale per lasciarsi 
scivolare giù/ sino al pianter
reno. ' ' Improvvisamente ' h a 
perso l'equilibrio ed è.preci
pitato; ora versa in gravi con-
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dizioni all'ospedale traumato
logico delhNAIL, alla Garba-
tella. Vi è stato trasportato dai 
genitori sconvolti. 

Leonardo Blasi 

Nel vuoto 
dal 3° piano 

Il piccino ricoverato per la frattura di un braccio 
e del femore — La disgrazia alla Garbatella 

-Un bambino di otto anni che stava scivolando a cavallo della ringhiera 
della sua casa, ha improvvisamente perso l'equilibrio ed è piombato dal terzo 
piano. Trasportato all'ospedale traumatologico dell'INAIL in gravi condizioni 
è stato ricoverato con prognosi riservata. La fulminea disgrazia è accaduta 
ieri nel primo pomeriggio, verso le 14.30. nella casa di un impiegato dell'ACEA, in 
via Lorenzo da Brindisi 18. alla Garbatella. Il bimbo si chiama Leonardo Blasi, fre-
questa la seconda elementare. E' magro, ha gli occhi scuri e seri: i suoi piccoli amici 
ne parlano come di un bambino taciturno, spesso schivo dai giochi troppo vivaci. 
Ieri dopo aver pranzato ha 
chiesto a suo padre, Ettore 
Blasi, di poter uscire, co
me al solito, per giocare 
un ' po' prima di mettersi 
a fare i compiti di scuola. 
Quindi, ha salutato la mam
ma, signora Maria Bastia-
nini. e le sue sorelle Emi
lia di 13 anni e la piccola 
Antonella di 2 anni. Ha chiu
so dietro di sé la porta di 
casa e, ; come doveva fare 
sempre, si è messo a caval
cioni della ringhiera che co
steggia le scale per lasciarsi 
scivolare giù, scala dopo sca
la. sino al pianterreno. Ma 
Leonardo, forse troppo sicu
ro. ha avuto un attimo d: 
distrazione, ha perso l'equi
librio ed è precipitato, senza 
un grido. 

Il tonfo ' è stato udito da 
alcuni inquilini che abitano 
al piano terra: sono subito 
accorsi fuori di casa e, dalla 
soglia, hanno visto il corpo 
del bambino inerte, insan
guinato. Un urlo e, man ma
no. tutti si sono affacciati dal
la tromba delle scale per ve
dere cosa fosse successo: an
che la mamma ed il papà di 
Leonardo sono accorsi, forse 
temendo: solo un attimo pri
ma il loro bambino li aveva 
salutati. Sconvolti hanno sce
so a precipizio le scale ur
lando il nome del Aglio, lo 
hanno soccorso, ma il picco
lo Leonardo, svenuto, non da
va segni di vita. Il padre lo 
ha preso tra le braccia e lo 
ha portato fuori, ha fermato 
un'auto di passaggio e lo ha 
condotto subito al vicino o-
spedale .traumatologico del
l'INAIL. dove i medici si so
no prodigati per salvare il 
bambino. Nel tardo pome
riggio Leonardo, che presen
tava una vasta contusione al 
capo e la frattura di un 
braccio e del femore, ha ri
preso conoscenza ed ha par
lato. un poco, ai suoi geni
tori che. sconvolti, stavano 
al suo capezzale. Nella not
tata. poi. le condizioni . del 
piccolo Blasi sono migliorate 
ulteriormente, tuttavia i me
dici non hanno ancora rite
nuto di poter ritirare la pro
gnosi riservata. 

Le punizioni 
alla SITEA 

Sul caso della SITEA. la fab
brica dove quindici operai sono 
stati sospesi perchè abbandona
rono il lavoro per recarsi al 
corteo del ventennale delle Fos
se ArdeaUne, ci è., giunta una 
lunga lettera dell'amminiMra-
tore della Società, il dott. inge
gner Armando Restignoli. che 
ci precisa di non aver potuto 
concedere la chiusura anticipata 
dello stabilimento « a causa di . 
improrogabili gravosi impegni 
di lavoro, ben noti a tutti 1 
dipendenti * « Le sanzioni di
sciplinari — prosegue la lettera 
sono state adottate per punire 
unicamente ur> recidivo atto di 

f rave indisciplina che. qua'ora 
osse stato ulteriormente tolle

rato dalla Direzione, avrebbe 
gravemente compromesso la 
struttura e l'organizzazione del
la Società stessa » (si annuncia. 
comunque, che su richiesta del
la FIOM le giornate di sospen
sione sono state dimezzate). 
L'ing. Restignoli. infine, t iene a 
sottolineare il suo passato di 
antifascista, precisando che i 
suoi sentimenti « risalgono ad 
un'epoca in cui II manifestarli 
costituiva un grave pericolo >. 
Prendiamo atto con piacere 
soprattutto dell'ultima afferma
zione contenuta nella lettera. 
Resta tuttavia il fatto che in 
molte precedenU occasioni — 
come afferma lo stesso Resti-

fnoli — la direzione della 
ITEA non aveva sentito il bi

sogno di punire le cosiddette 
« assenze arbitrarle > degli ope
rai, e che un tale provvedi
mento — anche se mitigato 
successivamente — è venuto 
proprio dopo la marcia delle 
ArdeaUne. . , 

j .li giorno | 
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aprile (93-273). Olio- • 
mastico; Francesco. 

piccola 
i 
I II sole sorge alle 6,4 I O t * a T ^ Y l £ t a f ^ S l 
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Luna: ult. l i 11 5. 

Cifre della città 
lori sono nati 101 maschi e 90 

. femmine. Sono morti 36 maschi 
e 43 femmine, dei quali 6 mi
nori di sette anni. Sono stati 
celebrati 27 matrimoni. Le tem
perature: minima 11. massima 
19. Per oggi i meteorologi pre
vedono cielo sereno. Tempera
tura stazionaria. 

: Istituto Gramsci 
Alle ore 19, il dottor Vincenzo 

Vitello concluderà il suo corso 
di economia poliUca con una 
lezione sul tema; a Differenze 
nei sistemi e metodi di pianifi
cazione socialista. 

.. Assemblea 
Sabato alle 19. nel locali (g.c.) 

della sezione Pari oli del P S I 

(via DonizetU 16) si terrà l'as
semblea generale dell'Associa
zione nazionale ex deportati 
politici nei campi nazisti. 

Latte 
I lavori del primo dei quattro 

centri di raccolta del latte, la 
costruzione dei quali è stata 
disposta dalla amministrazione 
comunale, avranno inizio doma
ni a Fiano Romano, al dicias
settesimo chilometro della via 
Tiberina. Le quattro « centrali
ne » sorgeranno nelle varie zo
ne della provincia e dell'agro 
in relazione alla densità della 
popolazione. 

Museo 
Sarà riaperto oggi, dopo un 

periodo di chiusura per restau
ri. il museo della Arti e tradi
zioni popolari. 

Mostra 
Alla galleria d'arte della casa 

« Do Brasi! », in piazza Navo-
na 10. esporrà il pittore Ione 
Saldana L'inaugurazione della 
mostra è fissata per oggi. 

Furto 
• ir-compagno Giorgio Vicchi, 
vice responsabile della sezione 
enti locali del PCI è rimasto 
vittima di un furto: ignoti la
dri, gli hanno rubato la mac
china. Si tratta di una 600 tar
gata Bologna 134488. Chiunque 
ne abbia notizia, è pregato di 
telefonare alla cronaca romana 
dell'Unità. .-. .- , . .i -, . * 

Smarrimento 
Il compagno Mario Bettozzi 

ha smarrito Ieri alla stazione 
Termini il portafoglio conte
nente tutti i suol documenti. 

Si prega, chi fosse in grado 
di fornire informazioni, di ri
volgersi In via Boncompagnl 19, 
alla FILLEA-CGIL. . 

partito 
Direttivo 

Culla 
Il compagno Nicola Gallo è 

divenuto padre di una bella 
bambina: a| compagni Grazia 
e Nicola Gallo, alla bimba. 
giungano i migliori auguri del
la sezione centrale agraria e 
dell'Unità. 

I.unrcll 6 aprile alle 16,30 si 
riunirà 11 Direttivo della F e 
derazione. All'ordine del gior
no: « Bilancio di attività della 
Federazione e iniziative del 
Partito •. Relatore Renzo Tri
velli. 

Convocazioni 
ROCCA PRIORA, ore 19, a s 

semblea sul problemi del tra
sporti con Nannuzzl; ALBERO-
NE. ore 19,30 .attivo zona Appla 
sul problema del trasporti con 
Fredduzzi: CAMPITELLf, ore 
19.30. riunione del comitato d i 
rettivo. del probiviri, della Se 
zione aziendale del comunali; 
FEDERAZIONE, ore 17,30 comi
tato politico mutilati e inva
lidi di guerra con Gallenl e 
Fredduzzi: MONTEROTONDO. 
ore 20, assemblea con Agost i 
nelli; Cello, ore 19J0 assemblea 
con Carrani; PONTE MILVIO. 
ore 20,30, conferenza di organiz
zazione con Fracassi; MAZZINI. 
ore 2040. conferenza di orga
nizzazione con Trivell i -Tom
bini. 

F.G.C. 
Oggi alle 18.30 è convocato 

In Federazione l'attivo provin
ciale. Interverrà II compagno 
Petruccioli della Segreteria na
zionale della FGCI che parlerà 
su le Iniziative politiche ed or
ganizzative della FGCR. 

Imminente l'estradizione 
Imminente l'estradizione per i coniugi Bebawe. TI miniatra 

greco della Giustizia, dott. Polycronidis. ha firmato Ieri. Infatti, 
il relativo decreto. Si prevede quindi che domani o dopodomani 
un funzionario della Mobile si rechi ad Atene per prelevare i 
coniugi. 

Malato s'impicca 
Un degente del « Forlanini » si è ucciso ieri mattina, i m 

piccandosi alla finestra della sua stanza. L'uomo ha approfit
tato di alcuni minuti durante I quali era rimasto solo per 
mettere in atto il tragico gesto. Sembra che la causa del suicidio 
sia stata la malattia della quale soffriva l'uomo. 

« i » per i vigili 
Più volte. Ieri. I Vigili del fuoco hanno ricevuto telefonate 

che annunciavano frane o incendi immaginari. I tentativi, pero, 
di mobilitare per il e 1. aprile > i vigili sono tutti falliti, meno 
uno: un'autopompa, a sirene spiegate, è accorsa al dodicesimo 
chilometro della Cassia dove la contessa Sofia Migliarelli aveva 

, avvertito che il suo castello era In preda delle fiamme. Ma di 
i queste, anche qui. nemmeno l'ombra: la prima vittima del 

« pesce » era stata proprio la nobildonna. 

Schiaffeggiò un postino 
Otello Naglieri. che nel novembre dello scorso anno prese a 

schiaffi Serafino Bilello il quale aveva dato un calcio al suo 
cane, è stato condannato ieri, dalla prima sezione del tribunale, 
ad un anno ed un mese di reclusione per lesioni gravi. 

Domestica infedele 
La Mobile ha denunciato la domestica Margherita Seghi di 

25 anni, accusandola di aver rubato gioielli per 10 milioni a 
Mario Lavia presso il quale serviva, è averli fatti impegnare 1 

dal marito. Emilio Villani. La polizia ha anche denunciato l a i 
sorella della Seghi. Claudia di 26 anni, accusando ancti'eaaa di 

. . . . H . < W nella casa d*f Lavi*. 

• • » # - . 

*i;-. . \ • - ' . • . / • 
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Parte sabato per gli USA 

PER LA S P Ì E 
IMBALLAGGIO 

ALL'AMERICANA 

Il congresso delle donne giuriste 

1 

BOLOGNA. 1 
Le sedute di oggi hanno udito le 

voci di mezzo mondo. Hanno parlato 
infatti, sul tema: 'Diritti e doveri dei 
genitori, compresi quelli inerenti alla 
tutela», l'avv, Baum-Kettelaer, l'avv. 
Picciotto, presidente dell'Associazione 

' italiana donne giuriste, la sig.na Olive 
Stone, professoressa universitaria in
glese, la signora Senta Radanova del
l'Università di Praga, la signora Janina 
Jachowska Bielawska, avvocato di Lodz 
in Polonia e il direttore generale della 
protezione dell'infanzia presso il mi
nistero della giustizia belga, signorina 
Simone Huynen. Da tutte queste rela
zioni ha tratto una lucida, anche se ne
cessariamente sommaria, sintesi la si
gnorina Denise Boulay. giudice del Tri
bunale di Chalon sul Marne in Francia. 

La tendenza generale al progresso va 
nel senso di limitare la cosiddetta pa
tria potestà, nel passato assoluta e ri
servata al padre, da un lato estenden
dola anche alla madre, e dall'altro ac
crescendo te possibilità di interventi 
esterni, allo scopo supremo di salva
guardare la personalità fìsica e morale 
dei figli. Così anche nei paesi dove la 
autorità paterna è rimasta dominante 

(Italia, Austria, Scozia, Grecia) o al
meno presènte (Germania, Belgio, 
Francia, Paesi Bassi, Svizzera, Tur
chia) sono state introdotte limitazioni 
legislative; mentre in alcuni paesi so
cialisti ed anche in Svezia e Norvegia, 
la nozione stessa di patria potestà è 
scomparsa poiché entrambi i genitori 
hanno uguali diritti per quanto con
cerne l'educazione, il mantenimento e 
la gestione dei beni dei figli. Tutto ciò 
riguarda evidentemente i genitori wiwi 
e conviventi. Altri problemi si pon
gono quando uno dei due muoia oppu
re ottenga la separazione o il divorzio. 
L'avv. Ada Cammeo, ad esempio, ha 
ricordato come, in aperto contrasto con 
l'art. 29 della Costituzione che stabi
lisce l'uguaglianza morale e giuridica 
degli sposi nella famiglia, V art; 338 
del codice civile autorizzi il marito ad 
imporre alla moglie che gli sopravvi
ve, attraverso il testamento od un atto 
pubblico, direttive obbligatorie sulla 
educazione dei figli e Vamministrazio
ne dei beni; per cui la vedova che non 
intenda seguirle, deve ricorrere al Tri
bunale il quale consulterà tutti i pa
renti prossimi fino al terzo grado. Non 
basta. L'art. 340 limita l'autorità della 

madre ' vedova che voglia risposarsi, 
obbligandola ad informare il Tribuna
le il quale decide se essa meriti o no 
di mantenere la tutela sui figli. Nulla 
di simile, viceversa, è imposto al padre 
vedovo. Infine, ed è il colmo cui ac
cennavamo all'inizio, l'articolo 339 pre
vede un - curatore del ventre ». Questi 
viene nominato dal tribunale, su do
manda di una qualsiasi persona inte-
ressata. quando una donna incinta per
da il marito: suo compito è quello di 
controllare la gestazione al fine di pro
teggere il nascituro e i suoi eventuali 
beni. Tutto ciò significa considerare 
praticamente la donna un'' incapace », 
una *minus habens », per cui la parità 
sancita dalla Costituzione diviene un 
vero e proprio scherno. • , • 
'Infine, l'on.' Pina Re, recando l'ade

sione' della Federazione democratica 
internazionale femminile, ha fatto una 
interessante proposta e cioè che il di
battito venga esteso, tramite le asso
ciazioni femminili,, ad un più largo 
pubblico. _ 

Pier Luigi Gandini 
j 

Oramai è deciso: la « Pietà » 
di Michelangelo lascerà Roma 
domani notte — cioè fra ve
nerdì e sabato — a bordo di 
un automezzo che la traspor
terà fino a Napoli, dove il suo 
arrivo è previsto appunto sa
bato mattina. Alle nove di do
menica, : infine, il capolavoro 
sarà caricato sulla «Cristo
foro Colombo » — nella stiva 0 
sul ponte? (a questo proposito 
le polemiche continuano an
cora) — e salperà quindi alla 
volta degli Stati Uniti per es
sere esposto alla mostra di 
New York. 

I tecnici americani hanno 
vinto la « battaglia degli im
ballaggi • : contrariamente a 
quanto hanno sostenuto fino al
l'ultimo gli specialisti del Va
ticano, l'ingegner Vacchini e 
Pietro Montenovi, Il gruppo 
marmoreo sarà imballato in 
una sorta di schiuma plastica, 
Il « polistirolo espanso », che 
dovrà proteggerlo invece dei 
tradizionali trucioli di legno, 
finora Impiegati in trasporti 
del genere. 
• Su questo la battaglia è sta
ta aspra e serrata fino all'ul
timo. L'altra notte, dopo un 
animato colloquio con il go
vernatore della città vaticana, 
Pietro Montenovi ha declinato 
l'incarico di curare egli stesso 
la spedizione. Al suo posto è 
subentrata una nuova ditta 
che - lavorerà sotto la sorve
glianza dei dirigenti del comi. 
tato americano, il cui massi
mo esponente è il sen. Ed
ward Kinney. Il vecchio spe
cialista vaticano, infatti, Indi

gnato. perchè I suoi sistemi 
che hanno aiutato felicemente 
Il trasporto di tanti capolavori 
sono stati criticati, ha abban
donato il campo. -.<•••'• " 

La rottura, del resto, si era 
già profilata alcuni giorni fa, 
quando - l'ingegner Vacchini, 
• fattore generale della sacra 
fabbrica », aveva, molto di
plomaticamente, annunciato di 
essere indisposto e di non po
tersi quindi occupare personal
mente della delicata questione. 

Sul sagrato della basilica di 
8. Pietro la polemica ha avuto 
ieri sera un ultimo strascico 

1 durante un'animata conferen
za stampa tenuta dal sen. Kin
ney a sostegno del nuovo me
todo impiegato. Il tecnico sta
tunitense ha dovuto tuttavia 
ammettere di non aver mai 
prima d'ora supervlslonato la 
rimozione e il trasporto di un 
capolavoro della scultura. 

Ma non è finita: ora biso
gnerà fare i conti con il capi
tano della Cristoforo Colombo. 

|ll comandante della nave, in
fatti, ha dichiarato che il pe
lante involucro della « Pietà » 
larà calato nella - stiva n. 3, 
ìentre da parte dei traspor

tatori si insiste sulla necessità 
ii collocare la preziosa opera 
erettamente sul ponte. L'in
volucro . esterno della cassa, 
Infatti, ' è galleggiante: • la 
irecauzione < - sarebbe - vana, 

pn caso di naufragio, se il ca
rico si trovasse nella stiva. -

Nella foto in alto: i tecnici 
imericani giunti a Roma per 
l'imballaggio della < « Pietà 
lanno tenuto stamane una con
ferenza stampa ' nel cortile 
lell'Arco delle Campane in Va
licano. I tecnici americani Kin. 
icy, Gordon e Kearns mentre 
Rispondono alle domande dei 
jiornalisti. 

Prosegue l'inchiesta per la sciagura del « Viscount» 

Sospesi! voli 
o non è sicuro 

* • : < 

Il » giallo » di Amsterdam 

Calapso: non so 

nulla del delitto 
Lo studente romano non è i l «terzo uomo» 

La sentenza la prossima settimana 

II « terzo uomo » nel giallo di ' Amsterdam non esiste. 
Renato Calapso. il giovane studente romano amico di Enrico 
Prisco, non è l'anello mancante nel processo per l'assassinio 
dell'industriale milanese Bruno Colombo. . -

Renato Calapso. interrogato a lungo Ieri mattina, anche se 
in preda a un vivo (e giustificabile) nervosismo, ha saputo 
rispondere alle domande più insidiose ed è uscito dalla scena 
del processo almeno con la reputazione salva, anche se non con 
tutti gli onori. 

E* difficile, per lui. dimostrare che non sapeva assoluta
mente nulla di quanto stava per accadere a Bruno Colombo. 
Il giovane trascorreva le giornate con Enrico Prisco e Sergio 
Sguazzardi. Con il primo si era recato in Olanda e tornò 
anche a Roma. Ma non esiste la più piccola prova che Calapso 
fosse al corrente del delitto o che ne abbia avuto notizia molto 
prima degli altri. . 

Fatti utili per la sentenza, Calapso. un giovane alto, con un 
vestito grigio e un impermeabile scuro, ne ha riferiti ugual
mente pochi. La sera del delitto era in albergo, dopo aver 
passato molte ore in compagnia di amici per una «solenne 
spaghettata». La sera precedente si era preso, invece, una non 
meno memorabile sbornia. 

Renato Calapso ha potuto solo raccontare di essere giunto 
ad Amsterdam con Enrico Prisco verso la fine di ottobre del '61 
e di aver conosciuto Bruno Colombo qualche giorno dopo. Lo 
studente senti anche Prisco e Sguazzardi parlare della possi
bilità di rapinare il Colombo, ma non prese sul serio questi 
discorsi. • -, . • • . ; • • 

Il teste, comunque, ha ormai dimenticato quasi ' tutti i 
particolari dei fatti che avvennero in quelle giornate. Ricorda. 
invece, che fu sospettato di essere stato il complice dei due 
imputati. Spesso ha esclamato, ieri mattina: 'Presidente, sono 
tre anni che soffro per questo delitto... Non ne so assoluta
mente nulla.» Ho famiglia, ho una figlia: sarebbe ora che mi 
lasciassero in pace ». 

1 Oggi l'istruttoria dibattimentale avrà termine e inizierà 
a parlare l'avv. Alberto Dall'Ora, del foro di Milano, per 
conto delle parti civili. Domani sarà la volta del P.M. Pasquale 
Pedote. Da lunedi parleranno i difensori. Nella prossima set
timana dovrebbe anche essere emessa la sentenza. 

Un documento della Camera di Commercio denun
ciava sette giorni prima del disastro le carenze 
dell'aeroporto napoletano — Interrogativi sui 

velivoli -" delKAIitalia .•:-;• 

Dalla nostra redazione 
-.' NAPOLI, 1. ' 

La commissione • d'inchiesta 
per la sciagura del 'Viscount» 
prosegue nei suoi lavori tra Na
poli e Roma; ma non è dato an
cora di prevedere quando sa
ranno resi noti i risultati del
l'indagine. Nella giornata di le 
ti è stato battuttota macchina 
il testo del colloquio svoltosi 
(sino al momento dell'urtò o « 
pochi minuti prima) tra la tot-
re di controllo dell'aeroporto 
di Napoli e il quadrimotore a 
turbo-elica dell'Alitalia, ria 
scottando la registrazione su na
stro magnetico. Copia di que 
sto documento — che a nostro 
avviso rimane tra i reperti più 
importanti alfine di stabilire le 
probabili cause' del disastro — 
è ora a disposizione anche del
l'autorità giudiziaria. Tra i rot
tami del «Viscount» sono sta
ti rinvenuti il libro di volo e 
uno degli altimetri: benché qua
si tutta l'apparecchiatura dello 
aereo sia andata distrutta e lo 
stesso altimetro appaia vistosa
mente danneggiato, si spera 
ugualmente di arrivare a deci
frare la ragione per cui il mez
zo dell'Alitalia si trovasse non 
solo fuori rotta, bensì anche ad 
una quota (600 metri) assolu
tamente inspiegabile. 

Rimaniamo tuttavia dell'av
viso che gli accertamenti in 
corso da parte della commis
sione d'inchiesta sugli impianti 
di controllo e di assistenza del
l'aeroporto di Capodichino pos
sano condurre a risultati deci
sivi nella individuazione di 
eventuali responsabilità o di 
carenze tecniche. 
1 Abbiamo infatti raccolto in 
ambienti particolarmente com
petenti una serie di rilievi e 
di vere e proprie denunzie sul
l'inadeguatezza funzionale del
lo scalo aereo di Napoli. Tra 
l'altro, l'aeroporto di Capodichi
no è uno dei pochi in Europa 
(ad analogo livello di traffici) 
sprovvisto di impianto radar. 
Esiste, è vero, un'attrezzatura 

[Raduni di muli e selezioni cinematografiche: molti ci son cascati 

MURATO IL SINDACO DI VENEZIA 
(ma era un "pesce d'aprile,,) 
Primo d'aprile, the foul'day. 

rome dicono • gli inglesi: il 
giorno dei matti. L'usanza è 
antica e se ne danno diverse 
spiegazioni. La tradizione 
ebraica e cristiana fa risalire 
il fatto a Noè. 
' - Ma perché si parla di * pe
sce d'aprile»? Pare che in 
questo c'entrino I fiorentini. 
che nel medioevo U primo di 
aprile spedivano l più scemi 
della città a comprar pesce in 
una piazza • dove non c'era 
ombra di mercato e dove dei 
pesci erano semplicemente 
effigiati in vn bassorilievo. 

Comunque sia la tradizione 
è dura a morire e ogni pri
mo d'aprile la cronaca deve 
registrare una serie di scher
zi abbastanza riusciti. 

A Venezia, ne è stato vit
tima H primo cittadino, il sin
daco Giovanni Favaretto Fi
se*. Ignoti burloni gli Hanno 
murato ieri notte la porta di 

casa. Ce voluta una squadra 
di muratori per liberare il 
passaggio. 

A Pavia una gran folla si 
è radunata davanti a un no
to locale, dorè — secondo Io 
annuncio di un quotidiano — 
avrebbe dorato aver luogo 
una selezione di aspiranti at
tori per un film di prossima 
realizzazione, rutto falso, na
turalmente. • 

Falsa anche la * circolare 
ministeriale- fatta girare per 
le scuole di Empoli i giorni 
scorsi: gli insegnanti erano 
convocati per il 1. aprile al
l'Ufficio di Igiene per essere 
vaccinati con il » Sabin ». Si 
sono presentati In massa 
• Gran raduno di coralli e 

muli con rispettivi proprie
tari, nel campo sportivo di 
S. Lorenzo di Mossa, Gli agri
coltori del luogo avevano ri
cevuto giorni fa, su carta In
testata - e . regolarmente tim

brata da una 'Commissione 
medica militare di Udine e 
confine», Vordine di presen
tarsi, portando con loro 'ca
valli e muli acquistati dal
l'immediato dopoguerra fino 
al 1. gennaio scorso, al fine 
di stabilire il numero di im
matricolazione (!) dei qua
drupedi esistenti nel comu
ne ». Ieri mattina il campo 
sportivo è diventato una spe
cie di fiera: della commissio
ne, naturalmente, nemmeno 
l ombra. 

A Sanremo una comitiva di 
studenti ha introdotto, molto 
ingegnosamente, sapone in 
polvere nelle condutture di 
tutte le fontane della città, 
che, alle 11 in punto, hanno 
cominciato a riempirsi di 
schiuma. 

Ma la tradizione è interna
zionale. A Ginevra parecchi 
giornalisti hanno passato, il 

1 quarto d'ora pia faticoso del

la loro carriera alla ricerca 
della conferma di una noti
zia che si era diffusa nel pa
lazzo deU'ONU; secondo la 
quale il leader della delega
zione cubana si sarebbe do
vuto Incontrare con U sotto
segretario di Stato america
no. Un profluvio di pesci di 
aprile sono connessi alla pub
blicità. Eppure c'è ancora chi 
ci casca. A S. Agata MHitello 
(Messina) quasi tatti i piova
ni del paese hanno girato una 
intera mattinata alla ricerca 
di Catherine Spadk, che, si 
diceva, K era arrivata nella 
zona 

E per finire- 112 anni fa il 
signor De Fino di Girò (Ca
tanzaro) credette di essere 
vittima di un pesce d'aprile 
quando gli annunziarono la 
nascita della sua primogenita. 
ieri, Elisabetta De Fino, ha 
invece festeggiato In allegria 
il 112. compleanno/ •••••• 1 

radar, ma di proprietà della 
NATO, che fornisce il servizio 
(denominato GCA) solo a 'ri
chiesta». Se a Napoli vi fosse 
stato (come ' a - Fiumicino, per 
esempio) un impianto del ge
nere «pubblico» e automatico 
— permanentemente collegato 
con la torre di controllo, a sua 
volta in contatto con l'aereo in 
volo sulla zona — probabil
mente la tragedia del » Vi
scount» poteva,'essere evitata, 
perchè l'errore di quota e di 
rotta sarebbe stato immediata
mente accertato dal radar e se
gnalato al pilota, 

D'altronde, solo sette giorni 
prima del disastro, ed esatta
mente il 21 marzo scorso, la 
speciale commissione »per. Io 
studio delio sviluppo dei prò 
bleml dell'aeroporto di Capo
dichino » Costituita in seno alla 
sezione trasporti, comunicazio
ni e turismo della camera di 
commercio di Napoli emetteva 
un comunicato (un ennesimo 
comunicato della stessa natu
ra) con affermazioni gravissi
me sul bassissimo livello di fun
zionalità e di sicurezza dello 
scalo aereo napoletano. Nel do
cumento, ad un certo .punto, si 
legge che «... la commissione 
ha ribadito la convenienza che 
mentre si studia l'iniziativa del 
trasferimento dell'attuale scalo 
aereo, si propugni che l'aero
porto di Capodichino venga 
completato delle • attrezzature 
tecniche per l'assistenza al 
volo... ». 

Dallo stesso documento si ap
prende che 'per difficoltà tec
niche» inerenti all'efficienza e 
alla funzionalità ' dell'aeroporto 
di Capodichino, l'AUtalia ha de
ciso di sospendere i tre voli set
timanali Napoli-Parigi e vice
versa già programmati in pool 
con l'Air France. Sempre per 
difficoltà '- tecniche -. la stessa 
compagnia ha dovuto procrasti
nare al 1. maggio l'inizio dela 
linea Napoli-Milano-Franco]or-
te. già previsto per il 1. aprile. 
cioè per oggi. In quanto alla li
nea per Bruxelles, nonostante 
le richieste della Sabena, i vo
li saranno bisettimanali e non 
trisettimanali in quanto è sta
ta rifiutata l'autorizzazione per 
il terzo volo. 

Ecco: questo veniva detto una 
settimana prima del disastro 
del ' Viscount ». A noi sembra 
che tale denunzia (già avanza
ta in epoche più lontane e sem
pre ignorate dalle competenti 
autorità) possa fornire una va
lida base d'indagine per la com
missione d'inchiesta attualmen
te al lavoro. 

Altra direzione d'indagine ri
mane lo stato dei mezzi (e nel 
caso specifico del » Viscount » 
precipitato; impiegati dall'A li-
talia, specie per i voli nazio
nali, Più precisamente: in qua 
li condizioni fu acquistato lo 
aereo dell'Alitalia? Quante ore 
di volo aveva effettuato sino 
al tragico sabato della sciagu
ra? La direzione della compa
gnia, per dimostrare che l'ae 
reo era sotto stretto controllo 
e in ottime condizioni di volo, 
ha ricordato ai aiomalisti che 
prima della partenza per Napo
li il mezzo fu revisionato con 
lavori di controllo durati sette 
ore. D'accordo: perà dopo que
sto » rigoroso controllo » il co
mandante Umana individuò, a 
colpo d'occhio, un guasto al ma
nometro dell'olio. 

Di qui fi legittimo dubbio 
sulla reale 'efficienza» dell 
- Viscount •> della morte. • 

Andrei Gtwmicca 

Gerico Russo 

Confermato 
il confino 

•'••'.-. ••• PALERMO, 1. 
Genco Russo può rassegnarsi 

l'ordine della Sezione Speciale 
del Tribunale di Caltanissetta 
che lo condannava a cinque 
anni di soggiorno obbligato ; 
Lovere. è stata confermata sta 
mane dalla Corte d'Appello. 

La motivazione con la quale 
la Corte — presidente il dott. 
Curio — ha respinto l'appello 
dell'ex re dèlia mafia del feu
do. non è stata ancora resa 
nota. 

Si chiude cosi definitivamen
te la • pratica amministrativa 
« Genco Russo ». Resta invece 
più che mai aperta, nei riguar
di del boss di Mussomeli. la 
pratica dell'antimafia. Dopo la 
conferma del provvedimento 
della Magistratura, infatti, nul
la si oppone ad una rinnovata 
ed approfondita indagine sui 
rapporti tra questi e le ban 
che, la Federconsorzi e gli al 
tri enti pubblici. 

IERI 

OGGI 

DOMANI 

Idoli I 
spariti ' 

MADRAS — La polizia 
ha reso noto che t templi 
dello stato di Madras ven
gono regolarmente saccheg
giati. Finora 24 idoli sono 
stati rubati da ignoti per ri
venderli agli stranieri come 
'souvenir ». 

I 

Coltellate per 
la calcomania \ 

MESSINA — Due ragazzi 
sono venuti a diverbio a | 

| Villa franca, nel messinese, \ 
per contendersi la foto di 
una attrice. Uno del due ra
gazzi, Domenico Campagna 

Idi 14 anni, abitante nel vil
laggio 'Aldisio» di Villa-
franca, è stato accoltellato 
dal coetaneo Santo La Spi
na, al quale poco prima ave
va dato uno schiaffo. Il di
verbio tra i due ragazzi è 
avvenuto in piazza Dante, 

I nei pressi della stazione di i 
Villa/ranca, dove si trova- I 
vano in attesa del treno. La 

Ifoto dell'attrice era incolla
ta su di una motocicletta 

Iche stava parcheggiata nei 
pressi della stazione ferro- I 
viaria. Entrambi * ragazzi I 
avrebbero voluto appro- . 
priarsene. I 

Croce sulle \ 
amto\ 

AGRIGENTO — Una 
grossa croce di pietra del 
peso di dieci quintali, che si 
trovava collocata sul corni
cione del duomo di Favara 

I (Agrigento), è crollata sul 
sagrato, frantumandosi e 
danneggiando gravemente 

Itre autovetture che si trova
vano parcheggiate nei pres-

Ìsi della chiesa. Fortunata
mente al momento del crol
lo nessun passante si trova-

Iva nei pressi della chiesa. 
La grossa croce di pietra 
sarebbe crollata in seguito 

Ialle recenti piogge e al ven
to. Resta da stabilire chi 
pagherà i danni. 

'mmm ^ B S S X _ » mmmmx ^ B S S , mm^m •*•»' 

noi. 

60 fascicoli settimanali 
in un anno 3 grandi volumi 

di 640 pagine ciascuno 

...cortei di mutilati e di reduci manife
stavano nel/e strade ... scioperi e spe- , 
dizioni punitive, te teghe rosse e fé pri
me camicie nére ... era ancora viva fa 
Regina Margherita ... Giofitti, Nitti, Tu
rati, Facta, Don Sturzo: ali"inizio anche 
Benedetto Croce era favorevofe a Mus
so/ini ... il defitto Matteotti, fa fine deffa 
libertà ... erano gii anni di Girardengo. 
di Lidia Johnson,-di Petrofinr, poi di 
Binda e di Guerra e gii «azzurri» vin
cevano if campionato def mondo ... No
bile al poto, fé frasvofate di italo Balbo, ì 
record di De P/nedo..; si cantava « Fac
cetta nera », vennero fé sanzioni: guer
ra d'Africa, guerra di Spagna ... l'asse 
Roma-Berlino-Tokio. iMO giugno 1940, 
if 25 fugfio 1943 _ 

voi ricorderete 
i rostri figli sapranno 

Quattromila fotografie « documenti, in 
gran parte inediti, e fé testimonianze di 
tutti i protagonisti, NEL PfÙ COMPLE
TO ED OBIETTIVO DOCUMENTARIO. 
Venticinque anni di trita Italiana: fJM 1018 
al 1943, la vicenda di tra geotrazionL 

in tutte le edicole a f ire 250 
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Un'altra vittima dei gangster del la boxe americani 

&.,.: "4^M 
• S-** y 

La traglca con-
oluslone dell'ln-
tro Lavorante-
Rlgglni. Colplto 
al mento, Lavo-
rante si ft acca-
sclato al tappeto 
mentre 1'arbltro 
lo conta KO (fo-
to a sinistra). Un 
attlmo dopo la 
caduta al tappe
to Lavorante per. 
dera conoscenza 
p. purtroppo, non 
la rlacqulstera 
plu nonoitante 
t r e Interventl 
cblrurgtcl a| cer-
vello. 

Dopo tre Inter* 
ventf chlrurgtcl 
al cervello e ot
to mesl dl cure 
Alejandro Lavo-
rante fu dlmesso 
dall'ospedale In 
stato dl seml-ln-
cosclenza (rluscl. 
va appena ad 
aprire gU occhl, 
a Tare qualche 
passo dalla se-
dla a rotelle al 
letto e a man-
glare con 1'aiuto 
del familiar I) e 
con una terrjblle 
condanna sul ea

rn po: non sarebhe 
i-\,% plu guarlto. Nel-
$t'% la foto: Alejan-

-'•f'3% d r o * alutato a 
' " - *"* 'A b e r e d a l P a d r c 

" " <>*? sotto lo sguardo 
<" " * >• i't atTetluoso della 

marire. 

Dopo due drammatici scontri con Archie Moore e 
Clay, fu'messo K.o. da uno sconosciuto, Riggins, 
il 21 settembre, 1962 - Da allora non aveva piu 
ripreso conoscenza, nonostante tre interventi chi-
rurgici al cervello. 

Era in coma 
da 18 mesi 

A Coverciano la nazionale A piega la B (1-0) 

Gli attaccanti 
~! deludono II caso F. Nielsen 

\<z 

* . 

Scherzo 
sbaglio 

o verita ? 
Avvertiamo un senso dl rivolta. E ci prende lo sgo-

mento. Nel mondo del foot-ball alTitaliana, la sfaccia-
taggine h davvero grande: l'offesa al pudore e continua. 

Gia sapete. 
Concluso il processo anti-doping, la Commissione di 

Giudizio della Lega ha creduto di poter affermare che 
il Bologna e i giocatori deferiti sono certo venuti meno 
a quei doveri di rettitudine e di lealta, che nello sport 
costituiscono valor! inalienabili. 

II verdetto e pesante. Peggio: e tremendo, se si con-
sidera che l'ha suggerito T'assurda. mostruosa legge 
della responsabilita oggettiva: ' si pud, - d o e , risultare 
ladri o assassini senza rubare o ucefdere. E , comunque, -
soltanto, per il discorso che intendiamo fare, ammel-
t iamo pure che gli imputati siano colpevoli: - allora, 
come pud Fabbri giustincare, sul piano dell'onorabilita . 
agonistica, le convocazloni di Fogli, Pascutti e Tum-
burus per formare le squadre nazionall. A e B, che 
presto saranno impegnate con la Cecoslovacchia e il 
Belgio? • . , - . * » > 

Non cl sono dubbi, e non e'e scampo. Di fronte agli 
interessi. di qualsiasi specie, i dirigenti. di qualsiasi 
grado, non sanno resistere. Ed e naturale che, man-
cando la personality morale, manchi anche la maturita 
sportiva. « Ripeness > — diceva Shakespeare — « is a l l» : . 
la maturita e tutto. , , - . . . 

T a n f e . _ i , . . . t 
E , perci6 affatica impedire che le attuali vicende 

delle pattuglie azzurre scendano sotto l a , pelle: pen-
si amo, infatti, che un'affermazione morale vale piu di 
cento vittorie. D'altra parte, si sa che in genere, i cal-
ciatori di scena sui nostri campi sono tanto nervosi e 
poco educati. Colpa delle societa, che li coprono d'oro 
e li vezzeggiano. Colpa degli allenatori, ch'esigono l'as-
salto disperato, colpa degli arbitri, che tollerano le vol-
garita. le minacce, i falB plateali, l e ritorsioni puerili, 
l e commedie guittesche. E poi, ci6 che accade con la 
polemica fra Herrera e Fabbri e tanto malinconico 
quant'e divertente. 

II primo protesta: « P e r le gare amichevoli del-
l' ltalia, non e giusto che mi tolgano mezza dozzina 
d'elementi. L'Inter deve battersi nella Coppa dei Cam
pion!, che da prestigio (eccetera, eccetera. . . ) ». 

n secondo replica: « Herrera? Non so neppure chl 
s ia! Io lavoro per l' ltalia, e basta. I success! danno 
prestigio (eccetera, eccetera. . . ) ». -

(A proposito, permettete una paremesL I giornalisti 
hanno la lingua lunga e, quando vogliono, sanno essere 
velenosi. Cosl, domenica, prima dell'inizio del confronto 
fra il Bologna e l'lnter, uno s'e rivolto a Bernardini, 
che sedeva accanto a Fabbri. e gli ha gridato: -Fuffo. 
diglielo tu ad Edmondino come si trionfa! »). 

Che dicevamo? Ah. La situazione e difficile. Perfino 
i giornali dello sport-spettacolo lottano per illustrare, 
con l'usuale aggettivazione fantastica. le squallide pre-
stazioni degli stanchi eroi del pallone. Con 1 imbroglio 
deH'operazione anti-doping, rest iamo nella cronaca gial-
la e nera. in un clima di mistero. Se il Sostituto Pro-
curatore della Repubblica di Bologna, dott. Jannaccone, 
ha escluso la manomissione fraudolenta delle provette. 
e altrettanto vero che il risultato della contro-perizia 
non e ancora noto. Inoltre. la Commissione d'Appello 
deDa Lega deve riesaminare il caso, e chlssa. 

Colpl dl teatro esclusi, per oggi q u e s f e quanto? 
No. purtroppo. . . . . • « " » 
Ora, e fl turno di un calciatore-giornalista: Fleming 

Nielsen, che avrebbe concluso un suo articolo di com-
mento alia partita fra l'Atalanta e il Bologna, per un 
giornale di Copenaghen, con la seguente annotazione: 
« N e l nostro spogliatolo, immensa era la giola. u n tlfoso . 
di un grosso club si e presentato spontaneamente of-
frendo un assegno di dodicimila corone (un milione di 
l ire, e piu - n.d.r.). da dividere tra noi che, avendo " 
preso un punto al Bologna, avevamo aiutato la compa- ; 
gfne del suo cuore ». • j 

S'intende che Fleming ha subito smentito. anermando 
che si tratta di uno scherzo o di uno sbaglio. Ma non 
e nnita. Perche, carta canta... E la verita sara presto , 
conosciuta. 

Attilio Camoriano 

Bulgarelli squalificato 
MILANO. 1. -

O gtadlce tpertlTo deBs t>ga 
•atloaale b« aqnallncato Leoncl-
•I (Javeatm) e Bemasconl (Par
ma) per due glornate: per ana 
gtoraata nulgarelll (BBlotcna> e 
Zarllnl (Parma). Malte • toeleta: 
1M eiHa al Vrnez'a- 1M «Ma al 
Vcroaa Multe a g'oca'orl- 5« m'-
la a Teacon' «\>ne«'a e Ca-alano 
(Bam- W m"la a In'arnno |FI«-

. rentina>, Dannva (Cataira): ve». 

. tlaa'la a Orlaatn (Knmal: 1* sn>-
la a Praaeatt e Cara'al (Noma) ol-

ia««a>. mirlrw (W»-
• PMMIt l K»f|HMH, 

) dw flgaraae 

1 i 

Ha scgnato Mazzola - Non previsti 
, ritocchi alle due formazioni 

fra an 
casta: BtJaVOABUXI). 

Itf. (Nella foto ac-

I 
I 
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i 

SQUADRA A (maglla blu): 
Sard (Albertosl): Robottl (Bur-
gnlch), Trebbl (Facchettl); Guar-
nerl (Tumburus), Salvadore, Fer-
rinl (Fogll); Domenghinl (Meni-
chelll), Bulgarelli, Mazzola, Ri
vera, Pascutti. • 

SQUADRA B (maglla aranclo-
ne): Negri, Farlanls, Facchettl 
(Trebbl); Rosato, Janlch, Fogli 
(Ferrlnl); Mora (Domenghinl), 
Lodetti, De Paoll, Corso, Menl-
chelll (Petrls). 

MARCATORI: Mazzola al 14' del 
secondo tempo. 
' NOTE - Giornata prlmaverlle, 
terreno leggermente allentato per 
la ploggla cadnta nel glorni scor-
sl; calcl d'angolo 3 a t per la 
squadra bin. Al 18' del secondo 
tempo, Mora si 6 scontrato con 
Facchettl ed ha rlportato nna 
leggera contusione al ginocchio 
sinlstro. n mllanese ha lasciato 
11 terreno dt gloco ed ft stato so-
stltnlto da Domenghinl. LA par
tita e stata dispntata a porte 
chinse alio stadlo Comonale. 

Dalla nostra redazione 
-^i. -».' FIRENZE. 1 

-' COTitrortamente - a ogni previ-
stone, a CT Fabbrt ha fatto so. 
stenere Vatlenamento alle nario-
nali A « B nelto stadio comunalc, 
netlo atesso stadio cioe dove sa-
bato II aprtle t tnoschetfieri in-
contreranno la nazionale della 
Cecoslovacchia. 

Come era prevedibile, pefd, si 
e tratfato di un allenamento che 

,- non ha portato niente dt nuovo a 
quanto aid si sapeva, tanto e ve-

,ro che lo stesso CT alia fine del
la partita (vinta per I rete a 0 
dai moscheltieri grazie a un goal 
segnato da Mazzola), ha dichia-
rato che dovra attendere qualche 
giorno per varare le formazioni 

Scendendo nel dettaglio possia-
mo aggiungere che net 62 mi-
nuti dt giuoco, abbiamo visto due 
squadre pressocche equivalents 
nelle quali i sesteltt difensivi so-
no apparsi i reparti piu forti. Del 
resto lo stesso risultato dt 1 a 0 
sta appunlo a dimostrare che le 
raccomandazioni di Fabbri di ef-
fettuare un gioco piu aperto non 
sono state messe in pratica. 

Tra t due tempi poi il migliore 
e stato indubbiamente il secondo, 
nel quale Tumburus e Foolt sono 
stati chiamati a comporre la me. 
diana della nazionale A. 

Dopo queste variazionu la com-
pagine in maglia blu (composta 
dot moschettieri), si e fatla piu 
autoritaria ed ha messo alle cor-
de la squadra in maglia arancio-
n« (composta dai cadetti) riu-
scendo a fare centra al 14', con 
Mazzola (che insieme a Rivera «* 
stato fra t miglion attaccanti del
la squadra Al. 

Non vt e dubbio dunque che 
il migltoramenlo palesato dat mo-
schettien, sia dovulo soprattut-
to alia continua spinta operetta 
da parte det due laterali bolo-
gnesi che sono rtsvltati di mag-
gtore aiulo al qutntetlo di punla. 
Comunque, anche con Tumburus 
e Fogli alle spalle la prima Itnea 
ha continuato a preferire il giuo
co elaborate, manovrato, hello 
/orjc a vedersi, ma che pud rU 
sultare pericoloso contro dei di 
fensori che gioenno sull'anticipo 

Si tratta dunque dt un vtzio 
congenita contro il quale c*c po-

• co da farm: lo atesso Fabbri ha 
foCtolfn«ato dke in fondo a Ft 
renzm sono stati chiamati gli at-

• taccanti migliori del nostro com 
pionato. Che dire percio. 

Resta solo da sperare che con-
- fro i cecostovacchu che at cam-

ptonatf det mondo in Cile dimo-
strarono di passedere una difesa 
arcigna e mallo mobile la nottrii 
prima lined, formata da atleti 
tecntcamente braci ma team nel 
fisico e limoron net contrasts 
sta capace dt far si calere piu di 
quanta n-yn abbia fatto a Ftrenze 

Va tenuto presente infaltt che 
oil attaccanti non hanno forzalo 
troppo. non solo perche si trat-
tava di un allenamento tn famt-

'. pita, ma anche e sopraltutto per-
> che gli OTdmi loro impartiti dal

le rupettive societa erano wtati 
. prtcisi: rischiare a minima tn-
. dispensabile e tenere sempre pre-

mente die prima di tutto C* 0 
campionato e gli impegni extra 
camptonato. 

Facciamo punto tut moschettie-
ri e passiamo xi cadetti (dai qua. 
li sono oenute note piu lietej, han
no giocato con maggiore grinta. 
decisione e oolonta Specialmente 
nella prima parte dell'allenamen
to git uomfm tn maglia aran-
done, then torrent alle rpalle 
da lanich, Facchettl e Fogin 
hanno m<*strato dt paused*re in 

. mernse trecce nel loro «ro> Xel 
primo tempo i cadetti, gioenn fu 
molto coperti in difesa e tmpo-
stando ognt loro attone tn con-
Iropiedc, hanno memo a dura 

' prora rabflft* df RoeerN, Trebbi 
e Solxfodore nonche del portiere 
Negri. Insomma, fra le due squa
dre Quclla cat ha conxHnto dl 

piu e stata la compagine codetta. 
(all'attacco hanno brillato Corso, 
Lodetti e De Paoli). 

Alia fine Fabbri, ha dichtarato: 
" L'allenamento non ml ha dato. 
come peraltro mi aspettavo. nes-
suna indicazlone deflnltiva. Per 
quanto riguarda la squadra mo-
schettieri nel primo tempo ho 
notato che Guarneri ha tentato 
di sganciaral it piu possibile dal 
pacchetto difensivo ma che ogni 
sua dlscesa e risultata vana in 
quanto 1 cadetti hanno praticato 
un gloco molto coperto affldan-
doai principalmente all'azione di 
contropiede ». 

— Come spiega le numerose 
sostttuziont nel secondo tempo? 

«L'ho fatto per megllo ren. 
dermi conto delle condlzloni real! 
del convocatl-

— Di Bulgarelli che ne dice? 
E dt Corso? 

— Bulgarelli sta uscendo da una 
crisl e perdd e logtco che 11 suo 
rendimento non poteva essere dei 
migliori. Per quanto riguarda 
Corso. poaso dirvi che in copplai 
con Lodetti e andato benisRlniu 
Perd se volessl far glocare Corso 
nel moschettieri. dovrel rivedere 
il caso Rivera in quanto 1 dut' 
hanno le atesse caratteristiche -

— Se Trapattoni non potesse 
essere in condizioni di giocare 
chi sara il mediano sinistra? 

— Non l'ho deciso ancora. Ma e 
evidente che Fogli e piU media-
no di Ferrlnl -. 

— E che ne dice di De Paoli? 
— E* stato bravissimo il giova-

notto e mercoledl eicuramente 
giochcra contro il Belgio. A que-
sto proposito POSBO dirvi che non 
e escluso che alexin! giocatori 
della B si aggreghino al moschet
tieri ». 

Loris Ciullini 

A L E J A N D R O L A V O R A N T E oppos to ad Archie Moore ha sub i to una severa puni-
z ione per 10 round t e r m i n a n d o a l . t a p p e t o . E' s tato c e r t a m e n t e i l drammat ico scontro 
con Moore a predisporre L a v o r a n t e a l i a tragica l i n e incontrata ne l m a t c h c o n 
J o h n n y Rigg ins . N e l l a foto: A r c h i e Moore a inta Lavorante a ragg iungere il proprio 
angolo . 

Marini si dimette per burla 

Roma: niente 
assemblea! 

La crisl della Roma sta sfo-
ciando in una vera e propria 
farsa: non avendo trovato I'au-
splcato gruppo di «collaborator! 
disposti a flnanziare la societa • 
per evitare I'assemblea del soci 
che dovrebbe tenersl entro 11 15 
aprlle, Marini ed - Evangelist! 
hanno deciso di invlare. entro 
pochl giomi. le loro dlmissloni 
alia Lega con la speranza che 
Perlaaca li richlaml negli m-
carlchl comcnlaMriall con pote-
rl plu ampl e con un mandato 
plQ eateso nel tempo. Una spe
ranza che evidentemente e fon-
data su baal precise. In quanto 
e o w i o che Marini ed Evange
list! devono aver gia tastato il 
polso a Perlaaca onde impedire 
che la Lega nomini commissario 
un terzo incomodo (come sareb-
be nel suo diritto). 

Quale sarebbe la dlfTerenza net 
due casi e presto detto- formal-
mente nessuna. perche sta gli at
tuali reggitori che l'eventuale fl-
duciario della Lega avrebbero 
I'unico compito di c ridimensio-
nare» 1'enorme passivo, ceden-
do quindi i pezzi dl maggior 
pregio e laaciando a i _ resti il 
dUncOe incarico dl disputare il 
campionato di aerie A, 

Sotantlahnenta una difreren 
sa potrebb* easerd: • consbne 
rebbe nella speranza che n cfl 
dueiaiioa della Lega compia il 
tuo incarico tenendo in buon 
conto gli interessi della squadra 
come * accaduto, per esempio, 
con la f est lone rommisaarlale di 
retta operata dalla Lega a Cata 
nia. Dall'altra parte i troppo er 
rori commessi dagli attuali • reg
gitori » gialloroasi non lasciano 
adito a speranze. 

Per quanto riguarda la prepa-
razione delle squadre romane e'e 
da notare che. in campo romani-
sta, ierl Schutx ha ripreso la pre-
parazlone ma • difficile che glo-

chi contro i viola (intanto da Fi-
renze si annuncia che non ci sa
ra Lojacono). In campo laziale 
da registrare la possibility che 
Galli giochi nel ruolo di Iibero 
al posto dell'infortunato Gasperi 
mentre il rientro di Garbuglia 
dovrebbe owiare all'altro infor-
tunio subito da Carosi. 

Domenica il G. P. Lotteria 

Primati 
in pericolo 

NAPOU, 1. 
II tempo, che si sta rimeltendo. 

fa ritenere esatta la previsione 
di numerosi guidatori present! ad 
Agnano, secondo la quale il re
cord del G. P. Lotteria. dettnuto 
da Behave con 16 e 3 nell'edizio-
ne dello scorso anno, sara quasi 
sicuramente battuto nell'edizione 
di domenica prossima. 

Se volete vincere: 

cineprese 
macchine fotografiche 
cristalli di Boemia 

Partecipate al concorso di RADIO PRAGA 
Scrivete su cartolina postale il punteggio con il 
quale, secondo voi, si concludera la partita di calcio: 

ITALIA-CECOSLOVACCHIA 
M I ' l l April* a FiranM 

Spedite la cartolina entro la mezzanotfe del 
10 aprile p.v. a: RADIO PIA6A - Cenctm 

. Primslici — M a n t n e HaKma — Praga 
CK0U0YICCHIA 

I preml saranno sorteggiati fra coloro ene Indavlneranno 
il risultato esatto 

' Alle era 18,00 su end* carta dl m. 49 • m. 41 
Radio Praga trasmette tuttl i glorni in lingua itallana: 
'. - Alia era 15,00 tu onde carta dl m. 49 

Alle ere 19,30 au ende medle dl m. 2 S M 

Infatti. tra i ventuno cavalli 
delle tre batterie flgurano — fat 
to assolutamente nuovo per un 
qualsiasi ippodromo europeo — 
ben quattro soggetti che hanno 
trottato il miglio in due minuti 
o tn meno di due minuti. Quest! 
trottatori sono: Elaine Rodney 
(13 e 6 al km ): Vamp Hanover 
(14 e 1): Tercel (14 e 2) e Pack 
Hanover (14 e 6. vale a dire due 
minuti esatti sui 1609 roctri). In
tanto sembrano sicure le guide 
per le altre batterie eliminatorie. 

Nella prima fl campo sara fl 
seguente: 1) Hoot Colby (W. Ca 
soli), t) Hickory Spark (Baron-
cini), 3) Tercel (Orlando Zambo-
ni). 4) Behave (Brbzhenti). 5) Or-
biter (Alfredo " Cfcognanl). - 6) 
Brogue Hanover (Vittorio Guzzi-
nati). ?) Captain's Boy (Gioac-
chino Ossani). 

Nella seconda: I) Nixon (Liz-
zi). 2) Fury Hanover (Gioacchlno 
Oasanl). 3) Nike Hanover (Froem 
ming). 4) Astor (Onesto Zambo 
ni). 5) Mr Pride (Gian Carlo 
Baldi). 6» Vamp Hanover (Caso-
li). 7) Calcantc (Alfredo Cico-
gnani). 

Nella terra: 1) Hurst Hanover 
(Gian Carlo Baldi). 2) Carmelo 
(Macchl). 3) Fearless Hanover 
(Odoarfo Baldt). 4) Elaine Rod
ney (Gerhard Krueger). 5) Da 
ring Rodney (Alfredo Cicognani), 
6) Quentin Hanover (Sarli). 7) 
Pack Hanover (Biighentl). 

Ierl sera * arrlvato a Napoll 
Nixon, che sara uno del prota* 
gonisti della grands coraa. Sta 
mane sono glunti inoltre Hickory 
Spark e Brogue Hanover, n pri
mo aveva lavorato domenica a 
Bologna, alia gulda dl Baroncini. 
facendo registrare eccellentl par 
zlall: il secondo aveva provato 
lunedl a Bologna, alia guida di 
Vittorio Guzzinatl- 1 due cavalli 
*ono in perfetto ordlne Tra i la-

• vorl napoletant dl lunedl va se-
gnalato quello del 4 annl amerl-
cano Fearless Hanover, della scu-
derla La Bruna che rappresen-
tera I 4 anni, insieine con Quentin 
Hanover e con Captain's Boy. 

L'unlco allenamento importante 
di stamane ad Agnano e stato 
quello compluto dalla mangculs-
na Vasap Hanover. 

'... Requiem per un peio 
massimo .», e il tltolo del film 
di Kaiph Nelson che venne 
presentato in Italia con il ti-
tolo piuttosto banale dl * ... Una 
faccia piena di puoni... *. 

Un abile trucco gonflb peno-
samente il volto pesante del-
Vattore Anthony Qulnn che, 
nella finzione, si chiamava 
•> Montagna * Rivera, un tipo 
sud-americano euidentemente. 
Quella. perb, era una storia 
piu o meno attendibile malpra-
do la presenza di vert puplH 
come Cassius Clay e Paolo 
Rosi. come Alex Miteff peso 
massimo araentino e Mike Bel-
loise che prima della yuerra fu 
uno dei migliori pesi piumu del 
mondo. Mike Bvlloise e it fra-
tello maggiore di Steve Belloi-
.se. un peso medio oriundo cite 
dopo la guerra distrusse il gre-
co Christo Floridis ed i fran-
cesi Jean Stock e Robert Vil-
lemain in crudell battaglie di 
puro spettacolo. Anche St^vp 
Bellolse, come altri famosi pu 
gill, ebbe una particina nella 
sconvolgente pellicola di Nel
son. Sconuoloente ma non esat
ta e neppure sincera nella sua 
sostanza: mi sembr6 un com-
promesso che deve aver yio-
vato solo al superficiali; a co
lore, uoollo dire, che ritengono 
la - boxe » Vaccusato maggiore 
nella distruzione fisica, se non 
morale, di pugili come "Mon
tagna* Riuera. 

Al contrario gli autentici col 
peuoli sono — ogni volta — pli 
uomini che vivono fuori le cor 
de del ring. Alludo a certi 
managers, a certi altri impre 
sari, a qualche giornalista, ai 
giocatori, ai 'boss* dietro al
le quinte. Tutti costoro, con i 
pupni sjerrati ed incassati dai 
gladiatori moderni ricavano, 
senza pericolo alcuno, pane in 
abbondanza, peltt'cce per le lo
ro dame, qualche volta strepi-
tose ricchezze. Potrel riempire 
un libro di esempi e non e 
detto che non lo faccia un gior
no oppure I'altro. Forse non 
sard. Inutile. In questo preciso 
momenta, purtroppo, * ..Re
quiem per un peso massimo...«. 
Bisogna dolorosamente scriver-
10 per uno sfortunato ragazzo 
morto ieri a Mendoza, Argen
tina. Si chiamava Alejandro La
vorante. Nacque da un emigra-
to di Caserta, Napoli, il 25 ot-
tobre 1936 giusto in Mendoza. 
Alejandro era alto 6 piedl e 4 
pollici, metri 1,93. In forma non 
superb mai le 210 libbre, circa 
95 chilogrammi, dato che era 
un tipo alto, flessibile con mu-
scoli allungati. Pugllisticamen-
te aveva la costituzione del pic-
chiatore e lo fu veramente. In 
24 combattttnenti da professio-
nista, vinse 15 volte per Jco_-
non sapeva fare la * boxe », in 
compenso nascondeva I'atomica 
nei guantonl. Pzizlli come di
lettante ai tempi di Farid Sa-
lim U dottore e di Juan Car
los Duran assai conosciuto in 
Italia, • 

Nel 1959. a 23 anni, si trovb 
cosi a San Antonio nel Texas. 
Rimise i guantoni per vivere, 
ottenne 4 vittorie consecutive. 
11 quinto » m a t c h * gli andb 
male perche lo opposero a Roy 
Harris il medesimo che Van-
no precedente in Los Angeles, 
California, fece soffrirc il cam-
pione del mondo Floyd Pat
terson. Benche sconfitto ai 
punti e pestato come una' bi-
stecca, Alejandro Lavorante 
impressionb per la sua durez-
za come per il coragqio Ca-
pitb nelle mani di Pinky Geor
ge. manager, e di George Par
nassus, impresario californiano 
II primo e un nanetto alto S 
piedi e due pollici (m. 1.57) 
molto ciarliero e priro di scru-
poll. I'altro mi risulta un « big * 
dei buoni affari. 
" I pesi massimi del Sud Ame

rica godono un certo prestigio 
negli Stati Uniti. Firpo e Victor 
Cmmpolo, Artmro Godoy e Mi
teff hanno riempito con iZ loro 
fwoco i ring* di New York co
me della Costa del Pacifico, del 
Nord come del Sud: quest! ra-
gazzi tengono un sangue rosso 
e rovente nelle vene. • 

Sotto questo profilo. Alejan
dro Lavorante non fece torto 
ai suoi grandi predecessori Nel 
if»6I a Los Angeles, la *nuova 
giraffa • raise K.O. il quotato 
Zora Folley. sette mesi dopo 
nello stesso ring rovescib Von 
Clay: elettrizzati ed eurofici 
Pinky George e George Parnas
sus fecero sapere in giro di te
nere al gulnzagllo U futuro 
campione del mondo dei pesi 
'massimi*! Nelle gradnetorie 
mondiali, 0 name di Alejandro 
Lavorante figurb in contrnsfta 
fra i prtml died. Poi vennero 
i giornl gramL E sempre nei 
tings di Los Angeles. Incomin-
clb il vecchlo Archie Moore 
(30 marzo 1962) a bombardarlo 
ferocemente per died rounds. 
Colpito da un collasso cardlaco. 
Lavorante unci dal ring in ba-
rella piu morto che vivo. 

Eppure il 20 luglio dl quel-
('anno, pli fecero affrontare 
Cassius Clay. Vattuale campio
ne del mondo. Cassius lo stese 
in 5 rounds. Per la seconda vol-

ge Parnassus pensarono di iti-
cassare pit ultimi dollari con 
t'ombra trabaliante del loro gi-
gantesco arpentino. II 21 set
tembre 1962, lo buttarono con
tro Johnny Rigyms e natural-
mente puntarono, nelle scom-
tnesse, su qtiest'ultimo. Dopo 
sei drammatici e sanguinosi as-
salti, ancora una barella tra-
sportb i resti di Alejandro La
vorante nell'~ Ospedale Lutera-
no» della citta. II poveretto, 
da quella notte, rimase in co
ma per 18 mesi! Si e risveglia-
to, a casa sua, nella casa pater-
na di Mendoza, all'inizio dello 
scorso marzo. Per 545 giornl it 
ragazzo rimase nel nulla, insen-
sibile a tutto. Venne operate al 
cervello per tre volte dal dottor 
Dewitt J. Fox in California 
mentre altri volenti medict, 
fra i quali il dottor Juan B. 
Geranio di Buenos Ayres ed il 

r 
| In USA 
I 

~l 

1 Una legge 
contro i 

gangsters 
del ring? 

WASHINGTON, 1. 
La commissione senato

r i a l USA contro 1 mono-
poll, ha concluso la prims 
parte dell'lnchlesta sol re-
troscena del combattlmento 
tra I puglll Sonny Llston e 
Cassius Clay per II tltolo 
dl campione mondlale dl 
pugilato del pesi maaclml> 

11 presldente della com
missione, sen. PbJUp Hart, 
ha chlesto 1'lmmediata ap-
provazlone dl una legge 
istltntlva dl un organlsmo 
centrale federate dl con-
trollo sul pugilato perche 
« e necessarlo .eliminare dal 

I « e neccssnrio .etiminare oaj . 

pugilato tutte le sangutsu- I 
ghe rh» lo ^alassano >. I 

I Durante 1' ultima seduta 

delta commissione, un te- I 
stlmone ha dichlarato che I 
il presldente della « World 
Boxing Association >, Ed 
Lassman, ricevette molte 
minacce dl morte dopo che 
aveva annunclato la sua in-
tenzlone dl dlchiarare Clay 
decaduto dal tltolo mon
dlale. Robert Slmmut, con-
slgllere legale della WBA, I 
ha affermato che 1'F.B.I. e 
stato Invltato a indacare I 
in merito a una delle tele- I 
fonate In cui si awertiva 
Lassman che « Se non aves- i 
se deslstlto dal suo propo- I 
slto avrebbe fatto la stessa ' 
fine di Kennedy *. • 

Un altro testlmone. Bam I 
Margolls ha « glurato > ene • 
II combattlmento Clay-Lt- • 
ston non era stato * com- I 
blnato* ed ha affermato • 
dl aver aglto Indlpendcntc- . 
mentc dal gangsters Fran- I 
kle carbo e « Bllnky » Pa- I 
lermo. Egll ha tattavls t i- . 
conosciuto dl essere stato I 
co-proprletarlo assleme ;a I 
Carbo dl nn rlstorante a 
Flladelfla e dl aver rieevti- I 
to plu della meta delle I 
axlonl che spettavano a Ll
ston nella societa m Inter- | 
continental Promotions» 
(Si tratta della societa ch*. 
per la somma dl M.oM dol
lar 1. aveva proenrato a Cas
sius Clay II privileglo «l I
iai iraiia oeita socirta cne. 
per la somma dl M.oM del- I 
larl. aveva proenrato a Cas- I 
sins Clay II privileglo «l 

i sceglierr II «io awersarlo I 
r di organlzrare 11 suo pro*- I 
simo eombattfmrnro).- - • 

I Margolls ha inflnr am- l 
messo dl aver parteclpato I 
assleme al cslgnor Paler-

I mo» ad an pranzo offerto • 
a Washington nel 195« dal I 
gangster Frankle Carbo. 11 • 

I pranzo si era svolto In tn • 
rlstorante appartenente ai- I 
1'organlzzatore pugOhttlco • 

IGold le Ahearn. Fa arvprts , 
nel corso dl tale pranzo, I 
hanao dichlarato dae fare- I 

Istlgatort, che sarebse stata . 
tffscassa la tarilera pagftl- I 
stlea dl Sonny Llston, alio- I 

• ra aU'fntslo . 

dottor Guido Alvarez di Roaa-
rio. gli fecero drenaggt cere-
brali, la respirazione artlflcia-
le. maxsaggi, punture elettri-
che. alimentazione diretla ed 
indiretta, laraggi psichlci, ipno-
tismo. eccetera. Quando Alejan
dro riprese lentamente cono
scenza, pesava ancora 91 chUo-
grammi, Rivide U padre, la ma-
dre, la serelta Lidia Juana, la 
sua pin premurosa infermiera, 
il fruteUo Juan Carlos e sa-
lutb tutu con un mesto sorriso 

Con a fruteUo H ntise, tn 
segnito, a giocare a •brmccio 
di ferro »: Alejandro, maloTado 
tutto, xembreva ancora fortis
simo. quasi in forma, Non sa
rebbe piu tomato nel ring, in 
compenso poteva rivinere. 
Quando un raggio di speranza 
era ormal entrato in quella ca
sa di Mendoza. ecco la freccia 
nera della morte • trdflagerlo 
inesorabilmente Dlranno che 
Alejandro Lavorante e una nuo-
va vitttima della * boxe -. A 
mia volta scrivo che e invece 

I— — I'ultfma vittimm dett'affartmno 
di oltri uomin i 

viustppt 5ignen 
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L'atomo oggi I fcm*w.5 
tura dell'atomo, consiste nell'emis
sione spontanea di energia da par
te dei nuclei di alcuni tipi di ato
mi, sotto forma di radiazioni o sot
to forma di particelle espulse a 
grande velociti. L'elemento che 
presenta In maggior misura questa 
attività è U radio, scoperto nel 1898 
dal coniugi Curie. La prima gran
di applicazione della radioattività 
al ebbe nella radiografia: approfit
tando del fatto che le radiazioni 
emesse dal radio erano in grado di 
attraversare la carne del corpo 
umano, ci si servi di esse per fo
tografare lo scheletro. Più tardi il 
radio fu usato per la cura del can
cro. Il nucleo atomico rendeva i 
suol primi grandi servizi all'uomo. 

Poco più di una trentina di anni 
fa si osservò che bombardando de
gli atomi con neutroni essi diven
tavano radioattiviti, trasformando
si in isotopi radioattivi: il bombar
damento con neutroni procurava 
cioè la radioattività artificiale. Poi 
venne la scoperta della fissione nu
cleare dèlia quale abbiamo parla
to, fu costruita la prima pila ato
mica • fjventuratamcnte anche la 
prima bomba atomica. 
• In questi ultimi vent'anni, anche 
ae purtroppo una buona parte de
gli sforzi sono stati rivolti alla 
creazione di armi nucleari sempre 
più perfezionate (fra le quali le 
bombe a idrogeno, dette bombe H, 
che utilizzano l'energia che si pro
duce nella fusione di nuclei fra lo
ro, anziché nella loro fissione), 
molti progressi sono stati compiu
ti sulla via della utilizzazione pa
cifica dell'energia nucleare. Le pile 
atomiche, chiamate anche reattori 
nucleari, sono state utilizzate per 
azionare centrali elettriche e per 
muovere navi di superfìcie e sot
tomarini. 

L'enorme quantità di neutroni 
che ai produce nelle pile è stata 
utilizzata a scopi di studio e per 
produrre grandi quantità di isotopi 
radioattivi, come il cobalto (Co 60) 
utilizzato nelle cosiddette bombe al 
cobalto per la cura dei tumori e 
coma tanti altri impiegati per ri
cerche) scientifiche. Per capire co

me siano preziosi gli Isotopi ra
dioattivi nelle ricerche scientifiche, 
basta pensare che gli atomi che li 
costituiscono emettono radiazioni 
che possono essere facilmente in
dividuate. Cosi, se uno prende una 
medicina contenente una piccola 
quantità di Isotopo radioattivo, se 
ne può seguire il percorso nell'or
ganismo e sapere dove va a finire. 
Lo stesso per i cibi, per le sostan
ze che le piante prendono dal ter
reno (cosi si può sapere per esem
plo dove va a finire un certo con
cime), e per tante altre ricerche. 

Questo non è che il principio 
della carriera dei nuclei atomici al 
servizio dell'uomo. In tutto il mon
do si studia il modo di far avve
nire più lentamente la reazione di 
fissione delle bombe H, il costrui
scono reattori ad uranio per aumen
tare la disponibilità di energia, si 
studia P applicazione dell' energia 
nucleare alle astronavi, si scopro
no impieghi sempre nuovi degli iso
topi radioattivi. Al tempo stesso sì 
esaminano i più diversi metodi per 
proteggere l'uomo dalle radiazioni 
emesse dalle sostanze radioattive. 

Sotto 1 nostri occhi il mondo si 
trasforma e l'impiego dell'energia 
nucleare renderà questa trasforma
zione più rapida e profonda. Sa
ranno Irrigate zone oggi deserte, 
il calore prodotto dalle reazioni 
nucleari renderà fertili zone oggi 
dominate dal gelo, enormi rimor
chiatori aerei azionati da reattori 
nucleari trascineranno da un con
tinente all'altro interi convogli di 
alianti da trasporto e sotto la su
perfìcie degli oceani correranno gi
ganteschi sommergibili atomici adi
biti al trasporto di merci e passeg
geri, gli isotopi radioattivi permet
teranno di conoscere più profon
damente i segreti della vita, e gran
di astronavi, spinte da motori ad 
energia nucleare, si spingeranno in 
zone sempre più lontane dello 
spazio. -

F I N E 

Oli articoli precedenti sono stati pub
blicati sul N. 12 • 13 del Pioniere 
dell'Unità. 

mavem 

8ia che abbiate I ca
pelli lunghi, semilun-
ghi, corti o cortissimi, 
eccovi alcune idee per 
eseere sempre In or
dine e ben pettinate. 
Ricordate che per ave
re dei bei capelli, bi
sogna tenerli ben pu
liti lavandoli con un 
buono tclampo una 
volta alla settimana 
• spazzolandoli ogni 
•era. 

Soluzioni dei giochi pubblicati a pag. 7 

»* 

Cruciverba 
ORIZZONTALI: 1) De

ca; 5) Gaia; 8) Rita; 
11) Edison; 13) Rinato; 
16) Slrte; 16) Morena; 
18) Itrl; 19) Canora; 
20) R8; 21) Reo; 22) Fe
lino; 23) Fit; 24) Er; 
25) Salace: 28) Divo; 27) 
Tanaro; 28) Colon; 29) 
Remoti; 30) Dogali; 31) 
Ciro; 32) Aare; 33) Aria. 

VERTICALI: 1) Deli
rar; 2) Editor; 3) Cir
ro; 4) Asti; 5) GN; 6) 
Ironioo; 7) Airone; 8) 
Rana; 9) Ite; 10) TO; 
12) Oa; 14) Nero; 16) 
Malaria; 17) Eatonia; 
19) Calata; 20) Rivoli; 

Le avventure di PIF 

22) Fano: 23) Filar; 25) 
Samo; 26) Doga; 27) 
Ter; 28) CO; 29) R I ; 30) 
DE. 

Il problema -
del prigioniero 
Il prigioniero chiede 

ad una qualsiasi delle 
due guardie: « Se io 
chiedessi al tuo compa
gno ae quella è la porta 
della salvezza, «cosa mi 
risponderebbe? ». Quale 
che sia la risposta, egli 
farà esattamente il con
trarlo "e sarà salvo. In
fatti, supponiamo che 
egli si aia rivolto alla 
guardia aincera e abbia 
indicato la porta A (SUD-
poniamo anche che la 
porta A ala quella della 
aalvezza). La guardia 
interrogata risponderà di 
no, che quella non è la 

Storta della aalvezza. Se 
nfattl agli chiedesse al 

auo compagno (bugiar
do) ae A è la porta della 
salvezza, questi, men
tendo, riaponderebbe di 
no a la guardia sincera 
deve riferire ia risposta 
del bugiardo. 

Supponiamo ora che II 
prigioniero si sia rivolto 

alla guardia bugiarda e 
che la porta A sia quella 
della morte. La guardia 
bugiarda risponderebbe 
di s), che quella è la 
porta della salvezza. In
fatti, rivolgendosi al suo 
compagno sincero avreb
be una risposta negati
va, che essendo egli bu
giardo, riferisce al con
trario. Ripetendo lo stes
so ragionamento nell'i
potesi che il prigioniero 
si rivolga ad una guar
dia (sia essa sincera o 
bugiarda) indicando co
me porta della aalvezza 
8 (sia essa la porta del
la salvezza o della mor
te) la risposta ottenuta 
sarà sempre falsa e il 
prigioniero si regolerà 
perciò di conseguenza. 

I gemelli 
Il N. 2 a II N. 7. 

Rebus 
LO candela Z 

(Locande laziali). 
ali 

Pronto, chi parla? 
Il aignore In alto a si

nistra con la signora in 
basso al centro. 

i >>i >,: $ t 

Barzellette dei lettori 
DAL DOTTORE 

Un signore anziano si 
reca dal dottore. 

— Dottore — dice — 
ho un tremendo dolore 
alla gamba destra. 

— Non si preoccupi, 
— risponde il dottore, — 
deve essere l'età. 

— Non credo, — ri
sponde il vecchio, — la 
gamba sinistra ha la 
stessa età della destra, 
eppure non mi fa male. 

(Massimo BofTa, 
Cervia) 

IL DROMEDARIO 
Un dromedario, che 

come tutti sanno ha una 
sola gobba, incontrò un 
cammello. 

— Poverino, — sospi
rò: — è gobbo... 

(Sergio Vannelli, 
Quarata) 

CANI PECHINESI 
— Il mio cane è un 

vero pechinese. 
— Ma se è un le

vriero! 
— SI, ma è nato a Pe

chino. 
(Carlo Memmo, 

Chieti) 
L'OROLOGIO 

— Ieri per un pelo non 
perdevo l'orologio... 

— Come mai? 
— Figurati, si è fer

mato di colpo, mentre io 
continuavo a cammina
re.-

(Ivano Chesi. 
& Miniato) 

GEMELLI 
Due gemelli parlano 

fra loro. 
Uno chiede: — A pro

posito, quando compi gli 
ann* tu? 

(Palmiro Ramancin, 
Noventa) 

IL PISTOLERO 
In un saloon del West 

degli uomini stanno be
vendo, quando entra un 
pistolero e dice: — Chi 
è John tra voi? 

Un uomo che beveva 
si volta: — Sono io 
John. 

n pistolero estrae la 
pistola e gli spara. L'uo
mo cade a terra, ma 
prima di morire dice: 
— Te l'ho fatta, non so
no io John! 

(Domenico R a mondino, 
Bazza) 

AUMENTI 
— Pierino, quanto fa 

otto più otto? 
— 18, signora mae

stra. 
— No, fa 16. 
— Ma signora mae

stra adesso e aumentato 
tutto! 

(Michele Giannace, 
Pisticcl) 

CANI DA GUARDIA 
— Come mai il tuo 

cane da guardia è le
gato alla catena? 

— Sai, ho paura che 
me lo rubino... 

(Sergio MignardL 
CasalecchJot 

Corrispondenza 
SERENELLA MASCHIO, 

via Francesco Colonna 4, 
Treviso, di dieci anni, de
sidera corrispondere con un 
ragazzo o una ragazza del
la sua età di qualsiasi paese 
la lingua italiana. Collezio
na cartoline, francobolli e 
monete estere e antiche. 

GABRIELLA GIOVARA, 
via Carlo e Nello Rosselli 
n. 87, Savona, di 11 anni, 
vuole corrispondere con ra
gazze e ragazzi italiani. 

IVAN * SACCHETTI, via 
Col di Lana 3, Reggio Emi
lia, vuole scambiare franco
bolli. 

MARINA AMADESSI, Con-
trada delle Monache 5. Spi-
lamberto (Modena), vuole 
corrispondere con ragazzi 
italiani e stranieri. 

RENATO SABATINI, Vìz-
zero 34, provincia di Bolo
gna, desidera scambiare 
cartoline illustrate e far cor
rispondenza con altri ragaz
zi. Chiede anche se merita 
raccogliere francobolli Cer
tamente. •• 

TAMARA POZZI, via pro
vinciale, Bagnolo in piano 
(Reggio Emilia), desidera 
ricevere dai lettori del Pio
niere, italiani o stranieri, 
una cartolina illustrata del 
loro paese ricambiando con 
una cartolina del suo paese. 

TULLIA PELI, Ponte Za-
nano (Brescia) desidera cor
rispondere con ragazze e ra
gazzi di tutto il mondo su 
argomenti di letteratura, 
storia, geografìa, botanica e 
zoologia. 

ANDREA e MARIA .DO-
NADIO, via Dante 7. Senise 
(Potenza), desiderano scam
biare francobolli con ragazzi 
italiani e stranieri. - . . •. 

SONIA COSTA, via Vene
ziane 27, Santerno (Raven
na), di 12 anni, vorrebbe 
ricevere cartoline illustrate 
dai lettori del Pioniere che 
zicambierebbe con cartoline 
del suo paese. 

TIZIANA TORELLI, via 
Tosco Romagnola Est 160 
(Pisa), e LUCIA SORDI, via 
Tosco Romagnola Est 148, 
Pisa, desiderano corrispon
dere con ragazze di Roma. 

SERGIO SERGI, via Sa
vonarola 9, isol. 493. Mes
sina, di 14 anni, vorrebbe 
ricevere cartoline illustrate 

LUIGI LUINA, via Mon-
euceo 10, Creva (Varese), 
vuol corrispondere con ra
gazza e ragazzi italiani ed 
europei. 

GINA CAGLIER1, Chiusdi-
no (Siena), di 12 anni, vor
rebbe scambiare francobolli 
• cartoline. 

CLARA ROTONDO, via 
Antonio Frizzi 24. Ferrara, 
colleziona bambohne di tut
to il mondo, nei costumi del 
loro Paese. Ricambierebbe 
eoa bamboline caratteristi
che italiane o con altri og
getti. 

OMAR VALENTINI di Mo
dena, ANTONINO LAGANA' 
di Napoli, ALICE MURA
TORI di Spilamberto, DA
RIO PERONO di Pont Ca-
navese, NADIA SEGALA di 
Castelmassa. GIANNI D'AL
FONSO di Roma, VINCEN
ZO ROZZI di Reggio Emi
lia, troveranno nei prossimi 
numeri del Pioniere del
l'Unità gli indirizzi che de
siderano, e potranno scri
vere direttamente agli in
teressati. 

Abbiamo inviato i nomi
nativi di MADDALENA DE 
MELA8 di Milano, e di PAO
LO FERLISI di Siracusa, 
che desiderano corrisponde
re con ragazzi cubani, al 
settimanale dei ragazzi di 
Cuba. Riceveranno risposta 
direttamente. 

ALICE MURATORI, Mo
dena; FILIPPO MICCOLI, 
Genova; EGIZIA PINARDI, 
Belforte; MARA RAITERI, 
Sestri Ponente; IVO MOZ-
ZARELL1, Mantova: GIU
LIO AGOSTINO, Torino; 
LORENZA MI ANI, Vignola; 
FILOMENA MAGGI, San 
Vito dei Normanni; abbia
mo inviato il vostro nomi
nativo al settimanale dei 
ragazzi francesi. Riceverete 
risposta direttamente. 

BOLLINO 
DA RITAGLIARE 

': APPLICARE 
SI L T\GLIAMM> 

LE UNIVERSITÀ' 

Durante I primi secoli del 
Medioevo, alt'ìncirca dal 500 al 
1.000 d.C, I monasteri e le 
scuole annease ad alcune cele
bri chieae furono praticamente 
gli unici centri nei quali si con
tinuò a studiare e la cultura 
continuò a vivere. L'imperato
re Carlomagno organizzò delle 
scuole fuori dai monasteri, ma 
esse ebbero vita breve; a Sa
lerno, quasi senza interruzione, 
continuò a vivere una celebre 
scuola di medicina, ma si trat

tò di rare eccezioni; I tempi in 
Europa non erano propizi al 
diffondersi della cultura. 

Verso II 1.000 le cose comin
ciarono a cambiare, gli scam
bi commerciali tornarono a svi
lupparsi, la produzione sia agri
cola che artigiana al accrebbe, 
la popolazione aumentò e le 
città a poco a poco ai ripopo
larono. In Italia, nella Francia 
settentrionale, nelle Fiandre, 
nella Germania, attraverso lot
te memorabili le eitti si libera

rono dal dominio del signori 
feudali e al governarono in mo
do autonomo, come liberi Co
muni. Ciò* favori la ripresa 
degli studi; gli studiosi non 
dovettero pio rinchiudersi nei 
monasteri, poiché la città of
frivano ormai un ambiente 
adatto a chi voleva studiare. 

Attorno al dotti più famoai 
si raccolsero presto numerosi 
allievi, venuti da tutta l'Euro
pa. Una forte spinta venne al 

rifiorire degli studi datla cono
scenza della cultura araba e» 
attraverso aaaa, della cultura 
dell'antica Grada. * 

Con II paaaare degli anni al
cuna citta divennero centri fa
moai di atudio: Bologna» Pari
gi, Oxford, Cambridge, diven
nero aedi di Università famo
sissime. A partire dal 1200 il 
centro della cultura mondiale 
specialmente della ecienza • 
della tecnica ai spostò a poco 
a poco in Europa. ' 7 

Nelle città che ospitavano maestri di 
grande valore, che erano centri di studio 
rinomati, gli studenti accorrevano numero-
ai e la loro sistemazione non era facile: le 
lezioni al tenevano in casa dei maestri o 
in qualche grande locale affittato allo scopo, 
per mangiare e dormire i più fortunati tro
vavano alloggio in casa di amici e I più 
ricchi potevano permettersi il lusso di affit
tare una casa, per tutti gli altri non c'erano 
che ia locande e le osterie. E gli osti appro

fittavano della situazione, imponendo conti 
salati. Non sempre però le cose andavano 
lisce: se uno studente rimasto a corto di 
quattrini rischiava di essere cacciato dalla 
locanda, gli studenti difendevano con molta 
energia le proprie ragioni, e non di rado si 
veniva alle mani. Nasceva dunque per gli 
studenti l'esigenza di organizzare). A Bolo
gna, sede della più antica Università d'Eu
ropa, gli studenti formarono delle organiz
zazioni (dette Universitas) sul tipo delle 

corporazioni che univano tutti colore che 
eaerc ita vano una stessa professione e me
stiere: sorsero cosi le Universitas del Oltra
montani (quelli di qua dalle Alpi, cioè ali 
italiani) e quella degli Ultramontani (quelli 
di là dalle Aipi, cioè gli stranieri). Queste 
organizzazioni studentesche avevano i loro 
capi (i rettori) e pagavano esse ateese i pro
fessori per le loro lezioni. Altrove, come a 
Parigi (e poi a Oxford e Cambridge) furono 
i professori ad organizzarsi 

Verso II 1150 le corporazioni 
studentesche furono ufficial
mente riconosciute non solo 
dalla città di Bologna, ma an
che dall'imperatore Federico 
Barbarosaa. Gii studenti eleg
gevano ogni anno i loro rettori 
a consiglieri e le solennità stu

dentesche erano solennità cit
tadine. Del resto, a Bologna 
vi furono in certi periodi ben 
diecimila studenti venuti da 
tutte le regioni d'Italia e dai 
più lontani paesi d'Europa. 
Nella vita della città gli stu
denti contavano molto; grazie 

alla loro presenza la superficie 
di Bologna aumentò di dieci 
volte, e la fama della sua Uni
versità fu tale che Bologna fu 
detta « la dotta ». Non si deva 
però credere che, presi dalle 
cure dalla loro corporazione, 
gli studenti dimenticassero di 

essere giovani. In occasione 
delle feste della matricola e di 
altri festeggiamenti studente
schi, tutta la città ai trasfor
mava In una babele di formi
dabili mangiata a bevute, di 
canti, di acherzi e beffe di ogni 
genere. 

A Bologna, solo nel Cinquecento fu costruito II palazzo dell'Ar
chiginnasio per ospitare i corsi universitari. La fama dell'Univer
sità bolognese fu al principio dovuta soprattutto agli studi di diritto 
e successivamente a quelli di medicina. L'Università di Parigi, che 
assieme a quella di Bologna fu centro delia cultura medioevale, 
fu eoprattutto famosa per gli studi di teologia. 

Lo studente cut era conferito II titolo di dottore, diventava 
pari ai auoi maestri e da allievo diventava insegnante. Spesso 
restava nell'Università coma maestro» altre volte ai trasferiva in 
un'altra Università. Non tutti gli studenti si dedicavano all'in
segnamento; molti, a aeconda della loro specializzazione, diventa
vano giudici* avvocati, e medici, più • meno come accade ora. 

(continuo; 
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All'Auditorio 

sviene 
ma termina 

il suo concerto 
La > straordinaria, intensa. 

lunga carriera di Pierre Mon-
teux raccoglie episodi indimen
ticabili ed il ' tempestoso varo 
della Sagra della primavera di 
Stravinski, nel lontano 1011 al 
Théàtre du Chatelet, a Parigi. 
la ribalta sulla quale esplosero 
1 «Balletti russi» di Diaghilev 
e di Fokin, è il più rilevante. 
Un altro se ne aggiunge con 
diverse ma non meno commo
venti circostanze. Ne siamo sta
ti spettatori ieri sera, nella sa
la dell'Auditorio, ove la tran
quilla, spesso grigia consuetu
dine dei concerti e stata scossa 
da un drammatico incidente, 
grazie al cielo conclusosi con 
esito felice. . . . - •< • •*>' v t 

11 vecchio maestro, al quale 
una forte fibra fisica e morale, 
aiutata da un'indomabile pas
sione per l'arte, fa sopportare 
agevolmente il peso di un'età 
avanzata (ha quasi ottantano
ve anni), colto da un'improvvi
so malessere è precipitato dal
l'alto palco, su cui è posto il 
podio direttoriale, finendo al 
piedi degli atterriti spettatori 
che sedevano nelle prime file 
di poltrone. Pierre Monteux. 
privo di sensi è stato portato 
via a braccia e amorevolmente 
soccorso. Quando, spentosi il 
costernato clamore dei presen
ti, si attendeva con ansia un 
annuncio sulle sue condizioni, 
egli stesso è riapparso sul pal
co. Invano trattenuto dai con
sigli del medico, dagli stessi 
accademici di S. Cecilia, dalla 
moglie e dall'invito cordiale e 
soprattutto commosso del pub
blico, impugnata la bacchetta 
ha portato a buon fine il pro
gramma. 

Il concerto, era il secondo di 
Monteux, aveva raccolto un 
pubblico foltissimo, il pubblico 
delle grandi occasioni. La /. 

Sinfonia in do magg. di 
Ludwig van Beethoven si era 
offerta in una esposizione di 
terse trasparenze e di delicatis
simi accenti, vibrata, ma come 
il tuonare di una lontana tem
pesta, da drammatici balenìi 
Vigorosi e lucidi tratti, i tratti 
caratteristici del grande Mon
teux, avevano pur plasmato il 
Concerto n. 2 per pianoforte 
ed orchestra in la magg. di 
Franz Liszt; spiccava la nitida 
e toccante esecuzione della par
te pianistica affidata a Jacques 
Klein, un esecutore attento ed 
espressivo che ha suscitato vivi 
consensi. 

L'incidente è avvenuto • nel 
corso dell'esecuzione di un assai 
noto brano di Maurice Ravel: 
Parane pour «ne Infante..-de-. 
fante. Monteux tra lo Sbalordi
mento di tutti si accasciava ad 
un tratto sul podio e scivolan
do da questo piombava dal pal
co, battendo il capo sul pavi
mento della saia. Un grido ge
nerale di sgomento, il pubbli
co è balzato in piedi, alcune si
gnore hanno perso i sensi, al
cuni sono corsi verso il vec
chio maestro. Per fortuna nul
la di grave: un semplice males
sere ed una rischiosissima ca
duta senza conseguenze. La se
rata doveva offrire altre sor
prese, questa volta liete: Mon
teux riappariva, come abbiamo 
scritto, sul palco dell'orchestra 
calmo e sorridente, fermamen
te sordo alle' suppliche dei suoi 
soccorritori. Accolto da • una 
lunga e .commossa acclamazio
ne si è rivolto al pubblico ed 
ha pronunziato queste parole: 
«Volete che - continuiamo il 
concerto?. Io sono • pronto! ». 
Un cordiale, affettuoso no del 
pubblico 'è echeggiato. « Io vi 
chiedo questo — ha insistito 
l'indomabile vecchietto — per
chè qui il comitato dell'Acca
demia, vuole rinunziare all'ese
cuzione degli altri brani ». -, 

Dissuaso, ancora dal coro dei 
presenti Monteux si è ritirato, 
ma imprevedibilmente è ricom
parso di nuovo sul palco annun
ziando energicamente che 
avrebbe ~ diretto l'esecuzione 
della rimanente parte del con
certo. Cosi è stato. La Pavane 
di Ravel -e quindi La mer di 
Claude Debussy sono riecheg
giate con accenti lievi e com
mossi fin» alle ultime note fra 
un ancor più commosso pubbli

co, in questa occasione spetta
tore e protagonista di un episo
dio degno dei tempi eroici del
la musica. < 

Monteux dava la battuta con 
gesti sobri e tranquilli, in se
reno atteggiamento, come se 
nulla fosse accaduto. Gli ultimi 
battimani, più che • applausi 
erano un affettuoso saluto. 
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Il Festival / 
dei due mondi 

: i v, 

La Fox chiede 
oltre 1 miliardo 
a Britt Eklund 

LOS .ANGELES, 1 
La «20th Century F o x - ha 

chiesto ieri all'attrice svedese 
Britt Eklund e al marito l'at
tore Peter Sellers il pagamento 
di 2 milioni di dollari a titolo 
di risarcimento. La società ac
cusa infatti l'attrice di aver 
abbandonato il suo posto di la
voro a Londra, dove stava gi
rando il film Guns of baiasi. 
per recarsi a Los Angeles * 
Peter Sellers di aver spinto la 
moglie a rompere il contratto 
La casa cinematografica ba chie
sto 500.000 dollari alla Eklund 
?er la rottura del contratto e 

.500.000 a Sellers e a altre ven
ti persone. • 

Britt Eklund è partita da Lon
dra circa una settimana fa per 
raggiungere il marito impegna
to a Los Angeles per .la lavora
zione del film Khs me, srupid 
La «20th Century F o x - ba so
stituito la Eklund nel film Guns 
of botasi con l'attrice Mia Far-
row. figlia di Maureen O'Sulli-
van. La casa cinematografica ha 
inoltre chiesto al tribunale d; 
emettere un ordine che impedi
sca alla1 Eklund di lavorare per 
altre società. 

La Eklund e Sellers si sono 
sposati meno di due mesi fa. 

Gigliola Cinquetti ; 
invitata 

in Argentina 
BUENOS AIRES, l" 

La cantante italiana Gigliola 
Cinquetti, vincitrice dell'ultimo 
Festival della canzone di San
remo e di quello europeo di 
Copenaghen, è stata invitata a 
visitare l'Argentina nel prossi
mo autunno, con un contratto 
per cantare alla radio - ed 
alla TV. 

Annunciato 
a Spoleto 

il cartellone 
Louis Malie regista 
del » Cavaliere della 

rosa » 
• . • V SPOLETO. 1 

Al Palazzo Civico, con l'in
tervento del sindaco Gianni To
scano, presidente della ' fonda
zione - Festival dei due mondi », 
del componenti della stessa Fon
dazione e ' dei rappresentanti 
delia stampa, il direttore dello 
ufficio stampa del Festival. 
Francois Binet, ha comunicato 
Il programma ufficiale della ma
nifestazione artistica interna
zionale, che si svolgerà a Spo
leto dal 19 giugno al 19 luglio. 

Per il centenario della nascita 
di Riccardo Strauss, nella sera
ta inaugurale verrà rappresen
tato al Teatro Nuovo il cava
liere della rosa. L'opera sarà 
cantata in tedesco sotto la di
rezione del maestro Thomas 
Schlppers. La regia sarà cura
ta da Louis Malie, il giovane 
regista francese, esponente di 
punta della «nouvelle vague », 
autore, fra l'altro, di Fuoco 
fatuo. Con 71 cavaliere della 
rota, Louis Malie affronterà 
per la prima volta i problemi 
della regia nel teatro lirico. Le 
scene ed i costumi saranno di
segnati dal giovane pittore fran
cese Ghislain Uhry. Quattro 
parti principali sono state affi
date al giovani cantanti ameri
cani Jean Marie Moynagh (la 
Marescialla), Margherite Wil-
lauer (Ottavio), Marianne Weit-
man (Sofia) e James Bllllngs 
(Von Fanina). Il basso Fnde 
Meyer-Wolff, tedesco, sarà U 
barone Ochs. Le altre parti sa
ranno interpretate da giovani 
cantanti italiani, i cui nomi ver
ranno comunicati prossimamen
te. 71 Cavaliere della rosa sarà 
rappresentato il 19. 21. 25, 28 
giugno e il 4 e 5 luglio. 

Sempre al Teatro Nuovo, si 
svolgerà la « prima mondiale 
del nuovo spettacolo della 
« Paul Taylor Dance Company 
con il balletto dal titolo The 
red room (La sala rossa), su 
mùsica del compositore GQnther 
Schuller; la coreografia sarà 
di Paul Taylor, le scene e 1 
costumi di Alex Katz. Comple
teranno il "programma tre altri 
balletti: Aureole su musica di 
Haendel. Party Mix su una suo
nata per 2 pianoforti di Alexis 
Haieff e Piece period su temi di 
Vivaldi, Telemann, Scarlatti. 
Bonporti, Haydh e Beethoven. 

Il' coro- dell'Università di 
Princeton, diretto da Thomas 
Hilbish, darà tre concerti il 
29, 27 e 28 giugno, con la parte
cipazione dell'orchestra filarmo
nica di Trieste: in programma 
fa Cantata di Bach n. 191, la 
Cantata opera 29 di Anton We-
bern. tre pezzi .per coro di 
Bramhs e Le nozze di Strawin
sk i Il 10 luglio, «prima» del 
-Ròyal Ballet» di Londra, con 
Margot' Fonteyn e Rudolph 
Nureyev. In programma, il bal
letto Raymonda di ' Alexandr 
Glazunov, che verrà rappre
sentato in versione integrale. 
Le - repliche si svolgeranno il 
12, 14. 15. 17 e 19 luglio. 

Al Teatro Caio Melisso, una 
Compagnia italiana di prosa 
presenterà un testo ancora da 
definire. Si avrà inoltre uno 
spettacolo di «Canti e canta 
storie italiani», a cura di Ro 
berto Leydi e Filippo Crivelli, 
con la regia di quest'ultimo. Le 
rappresentazioni al Caio Melis
so verranno date il 20, 21, 24. 
25. 26, 27, 28 giugno. 

Il tradizionale concerto in 
piazza del Duomo si terrà il 18 
luglio e sarà diretto dal mae
stro Thomas Schippers. In pro
gramma lo Stabat Mater di 
Rossini e la Cantata scritta 
da Beethoven, all'età di 19 an
ni, in occasione della morte del
l'imperatore Giuseppe IL Fra i 
solisti, il soprano Nancy Tatum 
e il basso Justino Diaz; parte* 
ciperà al concerto il coro del» 
l'Accademia nazionale di Santa 
Cecilia, diretto dal maestro 
Gino NuccL 

Come ogni anno, avranno luo
go quotidianamente i «concer
ti del mezzogiorno», al Caio 
Melisso. Le rappresentazioni del 
Teatrino delle Sette si svolge
ranno. pure quotidianamente. 
alle ore 19 in piazza della Si
gnoria: in programma atti uni* 
ci. balletti e pantomime. Du
rante il Festival, il centro sto
rico di Spoleto verrà conside
rato «zona del silenzio». 

,<• 'f< ' » - Dopo aver girato centotrò film 

arazzi due basta 

ir 

MICROSCOPI 
SOVIETICI 

Un esercito vastissimo di collaboratori scientifici, progettisti e 
specialisti altamente qualificati dell'Unione Sovietica si occupa 
del costante perfezionamento delle forme e degli schemi dei 
microscopi sovietici, le cui caratteristiche principali sono: 

• Un'ottica di prima qualità 
• Facilità d'uso 
• Sicurezza nel lavoro 
• Lunga durata 

.'• • Forme perfette 

Indirizzare le richieste a: -.'.'•'' 
, URSS, Mosca G-200 V /O « Mashprìborinterg » 

Interpreta a Roma 
«La ragazza in pre
stito » a fianco di 

Annie Girardot 
1 Rossano Brazzi si è innamo

rato del cinema italiano. A 47 
anni ha deciso di ricominciare 
daccapo. * Basta con il latin-
lover», dice mostrando il truc
co che ha trasformato quel suo 
naso tanto caro alle zitelle ame
ricane in una protuberanza car
nosa senza molta grazia. • Ba
stasse il naso* ci avverte mo
strando le orecchie rese a 
sventola dalla mano vendica
trice del truccatore. 'Gli sono 
rimasti soltanto gli occhi cele
sti *, fa notare un addetto al
l'ufficio stampa. • 

Slamo in una palestra di via 
Bari. La macchina da presa sci
vola in mezzo agli attrezzi del 
culturismo, ai pesi e alle corde, 
ai guantoni e ai «cavalli», tu 
questa palestra, pervasa dal-
lodore dei linimenti e resa 
più triste dalle foto di giova
notti con muscoli che paiono 
gonfiali ad aria, è ambientata 
gran parte del film La ragazza 
in prestito, diretto da Alfredo 
Giannetti ed interpretato ap
punto da Rossano • BrazzL da 
Annie Girardot e da Marisa 
Merlinl. « La palestra, ci dice 
Brazzi nel suo tony azzurro, i1 

un po' la chiave del film: E' 
qui che Mario passa gran par
te della sua giornata, a rincor
rere una gioventù fatta di die
te, di esercizi ginnici e poi, 
fuori, di calci al paltone. Mario 
ha una fidanzata, Clara (An
nie Girardot), con la quale è le
gato ormai da dieci anni. E gli 
parrebbe, sposandola, di per
dere la propria libertà e, con 
essa, la giovinezza. E' un tipo 
di "bullo" che Giannetti. au
tore anche del soggetto (è al 
suo secondo film come regista. 
dopo Giorno per giorno dispe
ratamente: e come soggettista, 
ha ricevuto l'Oscar per Divor
zio all'Italiana) cosi descrive; 
' Un cialtrone che crede in una 
giovinezza fatta di tintarella e 
di muscoli, un vero zitellone. 
Gli amici lo idolatrano, lui * 
convinto che " se avesse volu
to" chissà quante cose avrebbe 
potuto fare E' mammarolo e 
vive alle spalle della madre, 
coccolato e viziato. Non è, la 
sua, una madre che ambisce a 
vederlo "sistemato" cioè spo
sato. £* preoccupata di questa 
eventualità e alla fidanzata ram
menta ogni giorno che sarà dif
ficile vivere con lui. Che ne sa 
lei come fargli gli spaghetti? E" 
il tipo, lui, che va, in Svezia e 
si lamenta di non poterne man
giare. E* abbastanza vigliacco 
e lo dimostrerà quando la fi
danzata gli dirà di essere incin
ta. Lui. sul momento, l'abbrac
cerà, secondo il • modulo con
venzionale. Poi pregherà gli 
amici di consigliarla che. in 
fondo, nei paesi meno arretrati 
dell'Italia e della Spagna, l'a
borto è ammesso ed è una pro
cedura normale. "Scusa, un 
conto è sposarsi perchè ci si 
vuol bene, un conto è sposarsi 
per colpa di un figlio: ti pa
re?". Son questi i discorsi che 
le fa e le fa fare. E lei, Clara, 
pensa che dopo dieci anni di 
attesa sia ormai legata a lui. 
Fino a quando uno degli amici, 
giovane e bene intenzionato, la 
convince che lei è ancora gio 
vane, che in fondo è libera, 
non è una stupida. E se la spo 
sa. Mario comincia a intravve-
dere il declino, la sua giovinez
za artificiosa si sfascia. Fini
sce nelle braccia di Regina 
(Marisa Merlini), matura inna
morata che gestisce il negozio 
del padre di lui e che da anni 
lo attendeva al varco». • ' 

L'incontro tra un soggetto 
come questo e un attore come 
Brazzi non è stato casuale. 'Io 
— dice Brazzi — inseguivo da 
tempo il progetto di fare una 
commedia italiana, che mi con
sentisse di dar vita ad un per
sonaggio vero, non imbalsama
to. Lo so, può sembrare strano, 
ma io credo a questi personag
gi. £* che Hollywood me ne 
ha sempre imposti di diversi. 
Perchè, mi son detto, non ten
tare? Sento che posso fare un 
personaggio del genere. Se 
va.»». 

Se va, Brazzi pensa di poter 
aprire, negli Stati Uniti, dove 
è popolarissimo, qualche nuo
va strada per il cinema italia
no. Questo suo film è molto 
atteso. E" una prova impegna
tiva, che egli affronta con ot
timismo. Tant'è vero che. dopo 
La ragazza in prestito, sarà il 
protagonista di Cosa nostra — 
regia di Monlcelli — a fianco 
di Shirley Me Laine- «La cara 
Shirley.. Quando è venuta in 
Italia le ho fatto vedere I soliti 
ignoti Ne è stata entusiasta. 

r" Questo — ha detto — è il tipo 
di commedia che voglio fare 
io". Anche a lei piace a cine
ma Italiano— ». , 

Brazzi ha fatto 103 film, è 
ricco, è un idolo per milioni di 
spettatrici americane. Ma non 

( si chiude nel suo passato d'oro 
zecchino: si rimette a fare lo 
attore all'italiana, rinuncia ai 
camerini, alle segretarie, siede 
su una panca davanti alla por
ta del gabinetti ed attende pa
ziente che lo chiamino a girare. 

' Centotrè film: un bel pri
mato. Quale rifarebbe, se po
tesse tornare indietro? ». 

-Tempo d'estate — dice — 
Kean e.„ altri quattro o cin 
Que». E* un giudizio spietato. 
che Brazzi compie con la fred
dezza dì un chirurgo chino sul 
tavolo delle autopsie. Il che lo 
rende simpatico. Parla con 
estrema franchezza; della bella 
ma morta Firenze, delle como
dità di Hollywood, di Greta 
Garbo che vuol girare solo con 
David Leon e con lui, di questo 
modo all'italiano, ma in fondo 
divertente, di girare i film (una 
macchina da presa, qualche ri
flettore, molta improvvisazio
ne). 'Son nato con questa fac
cia. ma dentro ero diverso, fin 
dall'inizio ». dice con forza. Non 
è il crepuscolo di un Dio. E*. 

j insiste, l'Inizio di qualcosa di 
| nuovo. 

1.1. 

Penisola 
da western 

Per-girare un fi lm western (« Il magnifico 
straniero») è stata scelta l'Italia. Gli inter
preti, oltre a'Clint Eastwood e Marianna 
•Koch (nella foto), sono Gian Maria Volontà 
e Antonio Vico. 

IV Rassegna internazionale 

I ragazzi cantori 
«assediano» Loreto 

j 

Ecco un'altra manifestazione 
che. avviatasi in sordina, cau
tamente come su un terreno 
minato o sulle sabbie mobili. 
ha invece trovato l'ubi consi-
stam. non in virtù di opportu
nistici richiami, ma proprio 
per la sostanziale validità della 
iniziativa. Diciamo della 'Ras
segna internazionale di Cappel
le musicali • che. oggi, dopo 
le cerimonie inaugurali, dà il 
via a Loreto alla sua quarta 
edizione. - . . . 

La città si riempie d'un eser
cito di ragazzi cantori, e il sa
cro e il profano si mescola, non 
con euforia turistica, ma pro
prio con schietta vivacità alle 
cose della vita. Vedremo quel 
che succederà quest'anno. La 
volta scorsa era bello da un 
lato ascoltare canti antichi e 
nuovi nei quali si intrecciano 
tradizioni remote e recentissi
me, ma dall'altro assistere al
l ' -assedio- che i pueri canto-
res di mezza Europa finiscono 
con l'imporre alla città quando. 
dopo i cori — smesse le tuni-
chette d'obbligo — sono capa
ci di improvvisare un ricco 
contrappunto di diavolerie. Guai 
a chi ci capita: ascensori bloc
cati. giochi d'acqua, esplosione 
delle più collaudate valvole di 
sicurezza, e negli alberghi un 
frastuono fitta intenso; un pi
golio chiassoso come quello di 
passeri annidati su vecchi pla
tani. 

E* questo intreccio del "sa
cro e del profano che anima la 
Rassegna lauretana. la esclude 
dai limiti di un rito. la inserisce 
vigorosamente in quelle mani
festazioni della cultura (vanno 
sempre diminuendo) le quali. 
onorando coloro che le promuo
vono. le sostengono e vi parte
cipano. contribuiscono a tenere 
a bada gli altri più veri assedi 
che la società porta alle istitu
zioni che pure fanno parte del
la sua stessa storia. *- • 

L'importanza della Rassegna. 
del resto, è presto delineata. 
Noi abbiamo spesso celebrato, 
ad esempio, la stupenda Schola 
cantorum della Cappella Sisti
na di Roma, diretta da Mon 
signor Domenico Bartolucci (e 
terrà un concertò anche .a Lo
reto). Bene, a Loreto è come 
assistere ad una moltiplicazio 
ne per dieci (anzi per dodici) 
di queste Scholae cantorum, 
r!a«cur.c son la sua storia, con 
la sua tradizione, con il suo 
prestigio, con la sua ansia di 
ben figurare. > 

Le Cappelle italiane sono 
quattro: quella di Bergamo, di 

Brescia, di Fidenza e di Tuenno. 
Stanno poco per volta rimon
tando lo svantaggio nei con
fronti di quelle straniere, soli
tamente più agguerrite. Il libe
ro confronto attuato su scala 
internazionale, mentre smussa 
gli spigoli sempre affioranti del 
campanilismo, leviga e raffina 
la loro preparazione. Rimontare 
lo svantaggio significa anche 
superare l'esecuzione musicale 
come fatto meccanico o mnemo
nico. per renderla concretamen
te il risultato d'un vero studio 
della musica. I coristi, non di
mentichiamolo. sono dei ra
gazzini e in tanto diventano 
cantores sul serio in quanto 
più profonda è la loro presa 
di coscienza dell'esperienza mu
sicale. Da noi i ragazzi, anche 
nelle scuole dove si finge di 
praticare l'insegnamento della 
musica, imparano (ad orecchio) 
a canticchiare la canzoncina al
la moda (adesso e il turno di 
- Non ho l'età - ) . ma altrove 
essi hanno sempre l'età giusta 
per sapersela sbrigare se gli 
poni sotto il naso, poniamo, un 
corale di Bach. -

Le Cappelle musicali stranie
re, presenti a Loreto, sono otto: 
quella dei piccoli cantori ' di 
Bruxelles, quelle tedesche di 
Colonia e di Kiedrich. quella 
inglese di Edimburgo; ci sono 
i ragazzi cantori di Nancy 
(Francia), di Sion (Svizzera). 
di Pamplona (Spagna) e di 
Vienna. 

Gli autori che punteggiano la 
Rassegna sono in prevalenza I 
grandissimi della polifonia clas
sica: Paiestrina. Luca Marenzio. 
Monteverdi, Orlando di Lasso. 
ma non mancano pagine di Mo
zart di Haydn, di Bach, di 
Frank e persino di autori con
temporanei. Spesso i direttori 
del cori presentano proprie 
composizioni ad hoc, cucite sul
la misura dei loro cori, ma gì; 
inglesi puntano anche su Brrt-
ten. Inoltre, figurano in pro
gramma esecuzioni di canti po
polari tolU tra i più significa
tivi delle varie Nazioni parte
cipanti alla Rassegna ed anche 
questo, mentre accresce la por
tata della manifestazione, che 
si protrarrà fino al 5 aprile 
contribuisce a riunire In una 
superiore visione unitaria gli 
aspetti del sacro e del profano 
di cui dicevamo. Perché anche 
la musica non va mai ' in un 
modo » o » nell'altro, ma nel
l'uno « e » nell'altro modo in
sieme. 

• . V. 
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contro 
canale 

t 
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- Nella giungla 
i 

della canzone 
''L'idea matrice, diciamo,-
era interessante: un candido 
signore, nella fattispecie, 
Ernesto Calindri. si aggira 
nella giungla dell'industria 

1 della musica leggera cercan
do di scoprirne il funziona
mento. Da questa idea pote
vano svilupparsi almeno tre 
tipi di trasmissione: un viag
gio alla scoperta dei reali 
retroscena, economici e di 
costume, del mondo dorato 
della canzone; oppure, meno 
ambiziosamente e meno... pe
ricolosamente una • rassegna 
del segreti tecnici dell'indu
stria del disco: oppure, ancor 
più modestamente, una fin
zione scenica per presentare 
al pubblico alcuni cantanti, 
alcuni autori, alcuni brani 
di successo. 

Ci sembra che 33 Giri, il 
varietà di cui abbiamo visto 
ieri sera la prima puntata 
sul primo canale, somigli so
prattutto a questo terzo tipo 
di trasmissione e quindi, 
malgrado la sua cornice, non 
si discosti molto dal soliti 
* programmi a pretesto » cui 

1 la TV ci ha abituato. Direm
mo che il segno più interes
sante dell'idea matrice è ri
masto, almeno a giudicare da 
quanto abbiamo visto ieri 
sera, nella intervista con l'ar
rangiatore, che ci ha per
messo di intravvedere (solo 
di intravvedere. però) il mo
do in cui un qualsiasi moti-
vetto ' può essere messo in 

' scena e arricchito e ampli-
ficato da un abile arrangia
mento. ' 

Per il resto, abbiamo re
gistrato - un certo gusto dei 
testi dovuti a Leo Chiosso 
(che, con ben altra forza di 
penetrazione fu collaborato
re di Fo alla TV) e un nu
mero divertente nel suo spi
rito clownesco, come quello 
dei due suonatori danesi. Di
vertente anche, ma ormai un 
po' scontato, il cantautore 
Franco Nebbia. Piuttosto in
certa tra le domande imper
tinenti e le altre di caratte
re strettamente rituali, la in
tervista con Cichellero. 

Di ordinaria amministrazio
ne le esibizioni dei cantanti 
(la parte più spettacolare 
delle quali rimane sempre 
l'assurdo - gestire di queste 
' ugole di successo *) e il 
* processo » ad Arturo Testa. 
A proposito di quest'ultimo, 
anzi, vorremmo far • notare 

; che non è producente sfrut-
K tare- cosi a fondo certe tro

vate: dal ' tiro incrociato » di 
' Cinema d'oggi, ad esempio, 
' questo sistema degli interro

gatori si è dilatato nelle tra
smissioni più diuerse e ine
vitabilmente ha 'finito per 
mostrare la corda. •' 
• Calindri ha condotto il 
programma con la sua 'so
lita eleganza, che, però, ri
schia ormai di somigliare ter-

- ribilmente a un cliché, tanto 
. più che, in certi momenti, 

questo 33 Giri ricorda i modi 
del Signore delle 21. La re
gìa di Gagliardelli non ci ha 
riservato sorprese. Vedremo, 
comunque. • quanto questa 
formula reggerà alla distan
za nelle prossime puntate. 

Prima di 33 Giri avevamo 
visto Almanacco, un nume
ro evidentemente didascalico. 
tutto tenuto al consueto li
vello di dignità, con ottime 
puntate del servizio iniziale 
su Battista Grassi e la ma
laria e nel ritratto di Grock, 
che avremmo voluto però 
più aperto a un discorso ge
nerale di costume sul rap-

» porto tra il clown e il pub
blico. 

g. e. 

raaiv!7 
programmi 

TV -primo 
8,30 Telescuola ' 

17,00 II tuo domani di istruzione popolare 

17.30 La TV dei radazzi •> « c l r c° Bum: o) ** 
l#r«*V LO I f UGI l a y a u i u ,_ d .. Maddalena 

19,00 Telegiornale della sera (1* edizione) 

19.15 Segnalibro Settimanale di attualità 
editoriale 

19,45: LaJ TV degli 
agricoliori 

20,15 Telegiornale sport 
20,30 Telegiornale della sera (2* edizione) 

21,00 Qualcuno mi 
aspetta 

Teletllm. Regia di Arthur 
Miller. Con Mickey Roo-
ney 

21,50 Cinema d'oggi Presenta Paola Pitagora 

22,30 IRI: trent'anni al servizio del paese Re
gia di Francesco Rossi 

della notte 23.10 Telegiornale 

TV-secondo 
21,00 Telegiornale e segnale orar lo 

21,15 La tiera dei sogni 
Trasmissione a premi 
presentata da Mike Bon-
giorno 

22,40 Giovedì sport segue: Notte Sport 

Pino Donaggio ha composto la sigla della « Fiera dei 
sogni > (secondo, ore 21,15) 

Radio - nazionale 
Giornale radio, ore: 7, 8, 

13, 15, 17. 20. 23; ore 6.35: 
Corco di lingua francese; 
7.55: I pianeti della fortuna; 
8.25: l i nostro buongiorno; 
10.30: Incontri al microfono; 
11: Passeggiate nel tempo; 
11,15: Aria di casa nostra; 
11,30: Musica sinfonica; 12: 
Gli amici delle 12; 12,15: 
Arlecchino: 12,55: Chi vuol 
esser lieto...; 13.15: Carillon; 
13.25: Musica dal palcosce
nico; 14: Trasmissioni re
gionali; 15,15: Taccuino mu
sicale; 15,30: I nostri sue* 

cessi; 15,45: Quadrante eco* 
nomico; 16: Programma per 
i ragazzi; 16,30: Il topo In 
discoteca; 17,25: L'Opera 
ballet; 18.10: Presente e fu
turo degli alimenti conser
vati; 18.30: Concerto dell'or
ganista Fernando Germani; 
19.10: Cronache del lavoro 
italiano; 19.20: C'è qualcosa 
di nuovo oggi a...; 19,30: Mo
tivi in giostra; 20,20: Applau
si a...; 20.25: La tragedia di 
Re Riccardo IL di Shake
speare; 22,30: Musica da 
balio. 

Radio - secondo 
Giornale radio, ore: 8.30, 

9.30. 10.30. 11,30, 13.30, 14.30. 
15.30. 16.30. 17.30, 18.30, 19,30, 
20,30. 21.30. 22.30; ore 7.35: 
Musiche del mattino; 8.35: 
Canta Ratina Ranieri: 8.50: 
Uno strumento al giorno; 9: 
Pentagramma italiano; 9.15: 
Ritmo-fantasia; 9,35: Buon- ' 
giorno Milord: 10.35: Le nuo
ve canzoni italiane: 11: Buo
numore in musica; 11.35: 
Piccolissimo; 11,40: n por-
tacanzoni; 12: Itinerario ro
mantico; 12,20: Trasmissioni 
regionali; 13: Appuntamento 

alle 13: 14: Voci alla ribalta; 
14,45: Novità discografiche; 
15: Momento musicale; 15,15: 
Ruote e motori; 15.35: Con
certo in miniatura; 16: Rap
sodia: 16.35: Il mondo del
l'operetta; 17: I vecchi amici 
dei 78 girl; 17.35: Non tutto 
ma di tutto; 17.45: Dal versi 
alla melodia; 18.35: Classe 
unica; 18,50: I vostri prefe
riti; 19.50: Dischi dell'intima 
ora; 20.35: Quindici anni di 
Patto Atlantico; 21: Pagine di 
musica; 21.35: Musica nella 
sera; 22,10: L'angolo del 
Jazz. 

Radio - ferzo 
Ore 18,30: La Rassegna: 

18,45: Musiche di Lutoslaw-
ski; 19: L'emigrazione e gli 
emigranti nell'ultimo secolo; 
19.30: Concerto di ogni sera: 
20.30: Rivista delle riviste; 

20.40: Musiche di Wagntn 
21: n Giornale del Terzo; 
21.20: Musiche di Martinu; 
22: Ricordo di Paul Hlnde-
mith: 22.30: Musiche di Pou-
lenc; 22.45: Ricordo di Mar
cel Proust 
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Perch* i prezzt 
degli alinienti p«r i heonaU 
non tono controllati 
rigorosamente 
dal governo ? 
Signor direttore, " ' " ! - j ' " 

la riduzfofie del prezzo del me-
diclnali e sempre un fatto che viene 
accettato con tavoje, e appxezzato. 
Proprio per questo vnrtei attirdte 
Vattenzlone del mlnlstero della Sa-
nitd e del governo tutto, sullo scan-
daloso commercio che si fa In un 
settore dellcato com'i quello del-
Vtnfanzia. - .,-.•. i •., : sr'. 

La domanda che pongo e questa: 
Vallattamento arlifidlale, pub es-; 
sere lasclato alia sppciilazione .'li
bera del produttori e del farma-
clsti? Sembra di>sl. Poiche I'alt-
mentazlone del; poppantl non ' ha 
alcun controllo dl prezzi, Anzi, non 
esiste un prezzo fisso. • Le > scatole 
di latte non hanno alcuna indica- ; 
zlone di prezzo, e cosl gll altmentl 
che servono ad Integrare I'allatta-
mento artlfldale. Non e una ver-
gogna? .•*••-• - ; - . , ; 

Quantl neonatitnJtalla ogqi — 
dietro rlgorosa prescrlzlone medl-
c o — non possono dlimentarsl al 
seno 'materno?' E quantl medid. 
sanzionano (e forse con ragione) ''•' 
Vallattamento con latte della Cen-
trale (ad e"sempio) o con un qual-
siasi altro latte fresco? Non v'e 
pediatraohe vi prescriva un simile 
allattamento, e uiia povefa madr? 
si trova cosl atle prese tra il bllan-
cio famlliare e la propria coscien-
za. Perche, se il medico ordina un 
certo tipo di allattamento, e una 
grossa responsabilitd, per una mam-
ma, cambiarlo di propria inizlativa,, 

E\ in questo modo che tantl ope-
rai, lavoratori, ' si trovano presi 
dalla morsa della speculazione che 
esiste in questo settore. Potrel lore 
nomi dl Industrie che producnno 
questi allmenti, di farmacie. Ma 
non seryirebbe a nlente perche chi 
ha figlif o chi svolge la pronria 
opera nel settore pedlatrico, cone- ; 

see perfettamente la situazlone. 
; Un tipo di latte, prodotto da una 
notissima industria, in f armada si 
paga 650 lire la scatola e il conte 

Uni t a •j> i 

\ zlone. 
j • Un • pperqio che abbla la ' sfor-
' tuna d. nvere la moglle] che turn: 

puo ullatture si trqva nella draiii-
• malica alternativa di pagare prezzl 
.eccessivi in farmacla, o di non se-' 

guire IP prescrizionl medlche che 
da H pedtatra, con tutte le conse-
guenze che possono derivare ad 

; un bambino. Non e una vergqgna 
• questo siato dl cose? '.'-•' 

, '"..,•'" Una'.rnadre che-non puA .; 
. . ; , . allattare il proprio bambino 
' ., '~'. ~.-i i - -'- <•••> (Roma) ,- v •'•.'. . 

E' rinchiuso a Gaeta 
dove sconta 
I'ergastolo ^i,. 
Signor direttore, ' ' .r .. 

leggo sovente che il governo del
ta Germania di Bonn libera dal 

; carcere • alcuni criminali del pas- , 
. sato regime nazista, dopo aver fat-
.' to fare a costoro una pena .nemme-
'•' no del tutto scontata. A 20 anni 
". dalVeccidlo • della Fosse Ardeatine, ' 
I uorrei sapere se il nazista Hebert 

Kappler, ovvero Vassassino dei 335 , 
.. martiri, si trova • attualmente in 

carcere o no. • . - • . . • -
]l, "-::-.; • '"••• • •"'S.D.B.-'W-
'•',!' ' , . , ; , / / «••','..•.' (Cosenza) 

Kappler sta scontanto I'ergastolo (in-
.< fllttogli nel 1948 da un trlbunale ita-
' llano) nel carcere milltare di Gaeta. • 

E' il troppo denaro 
• a danneggiare il cajcio . 

-Card Unitd,; '* ,'•' •, • 
si parla molto di scandali nello 

• sport. Di moralizzare lo sport. Chi 
'•pud fdrlo? La moralizzazione deve 

iniziarsi con Vesempio e si sa che 
I'esempio deve venire dall'alto... Si 
specula sul capitale-uomo, che vie
ne comperato e venduto come qual-
siasi anlmale. Si specula sulla pas-

• sione sportiva imponendo alio spor-
tivo .prezzi proibitivi per entrare 

nuio e di circa 250 gr'amml (sem- \.a0li stadi. '•- ------ ,•• ' .". 
p r e di meno che non di pifi); uh Gli allenatori, i giocatort, i d in -
altro tipo di latte, anche questo •'•• genti • sono degli idoli, sostenuti prodotto da un'altra notissima in-' 
dustria farmaceutica, costa 900 lire 
la scatola circa (450 grammi di 
latte); per non parlare delle fari-
ne. Questi prodotti non recano sulla;. 
maggior rigore i medicinali, i prezzi 
di questa produzione? 

E un g'overno pud rimanere In- . 
differente a un simile stato di cose? 
O non dovrebbe controllare, con > 
maggior rigore, come quelli del me
dicinali, i prezzi di questa produ-

: - • } - . 

spesso da certa stampa di parte co
me eroi o vittime a seconda delle 
partite. Gli arbitri spesso sono « sug-
gestionati > dal nome della squadra 
o del giocatore. Anche i commen-
tatori delle partite teletrasmesse / 
vedono i loro beniamini con occhi, 
diversi e escono con valutazioni ri-
dicole (certe bugie potevano pas-
sare con la radio; con la TV e di-
verso). 

Tutto questo _e immorale dall'A 

• • • • • • • • • • • • • • • • < 

Ditpti o con-lm "tola polizia, * come . 
sarebbe> avveriuto; domenica scoria * ' 
a Modena ove. era prevista ia < ca-
lata dei canniboii >. > ' „ . 

. Lot sport & un .fatto serio di edti-
cazione fisica e morale. La stdrla 

alia Z. II fat tore ^potTfbbe tsHre 
che .troppo dartartt , %^negg\a m 

,- sport del calcto. Se fossero imposti • 
;' dei prezzi regolari .per entrare alle.\ 

partite^ facendo cosi ^iminutre gli 
m'iroiti alte societd, queste non po-
trebbero pagare cifre favolose per*- ' delle *• Olimpiadi lo insegna. Gli 
un giocatore ni stlpendi che nem-*': esempi nel mondo nonnxancano. 
meno un grande sciemiato ha mai • Non tutti si servono dello sport per 

-> sognatp. * < . •• - •• .. ' combinare tritcchi o pastette e trur-
Ci sono i tmaghi*, le « pefle », • ne profitto oppure per mettersl in 

i < fenomeni *. le « teste d'oro.*;- i^ rluce asuon dr quattrini; calpes\an-
, «p ied i -con il cervello >... ed i mi- / d o chi ha I'imprudenza di intraU 
lioni degli sportivi che 'vannd ad,'•• ciargli la stirada. > '-'•<•• > / : - ; 

. i ammucchiarsi nelle tasche di chi;.'; ' Anche nello sport viene a man-
specula su di loro. ; ^ is..*.•> yi care completamente la fiducia; non 
, .Vi e chi dice: « Perchi non stan-*{isi sa per certo se il colpevole e il 
no a casa? ». Anche lo sportivb ha^. giustiziato oppure il giustiziere; ne, 
diritto di godersi le partite pagan- se sotto una imputazione, vi i un 

Spero di m, avere offeso nes- a d i re cite quelle erano tutte bugle, 
sunbf ma sol&'difeso lo sport e gli '>\ alstiientire se stesso e il suo partito, 
sportivi. La nostra Unita deve es- ' • a dimostrare come la DC — p u r di 
sere qll'avahguardia anche con lo accaparrarsi' uoti — e disposta a 
sport, nella imparzialita che la di- , mentlre. Ora vogliono I 'austeritd, 
stingue. Come giornale di tiraturat vogliono il blocco dei salari, vo-
nazionale essa e letta da moltissi- * gliono che i lavoratori lavorino di 
mi e da essa ci aspettiamo il giusto. • piu e facciano pin sacrificl. II 

^VLETTERA FIRMATA 
Garbagnate (Milano) 

La. logica • continuita 
della politics d.c. 

do un giusto prezzo. Magari fosse
ro capaci \ di sacrificarsi per .quel-. 
che domenica e • lasciare gli stadi 

reato od un trucco. Si potrebbe ri-
dare fiducia con esempi' onesti ed 
imparziali, se fosse possibile. 

Caro Alicata, 
.i it tanto decantato miracolo eco-
nomlco i dc se lo sono dimenticato. 
Andavano a' raccontare al popolo 

••(nelle ultime elezloni politic ' ie) che 
avevano fatto pit* in died mesi che 

.in died anni. Ora viene fuori Moro 

La : banca dei francobolli 
La trascorsa. settlmana abblamo In. 

viato scambi a: G. Donadlo, Tori not 
G. Morena, Cantia.no; F. Cianci, Ro
ma; I. Sanchioni, Roma; S. Grazzini, 
Montecatinl T.; •' JL; Avagllano. • .Roma; 
T. Pratella. Iraola; Q., Galantlnl. Sqrtp 
Fiorentlno; F. Floriaol; Chivasso; C. 
Barbleri, Plstoiaj G. 'pattl, Poggio Md-
rello; B. Salvador!, Aosta; G. Ramella, 

doveva andare' fuori corso alia fine 
• del 1963, ma la sua valldita fu proro-

gata a tutto il 1964. 
- Nella prima quindiclna di marzo II 

« Balzan -, improwlsamente, e scorn-
;. parso •< dagli sportelli - filatelici delle 
. Poste. A chi cbiede il francobollo vie-
V ne risposto che esso e terminate In 

realta sembra che il Ministero abbia 
Imperia; M. Calonaci, Poggibonsi: L. ' provveduto al ritiro dello stesso, do-
Fava. Imperial.'G.- Frumento.. Lava-^.'po lo scandalo scopplato intorno al 
gnola. - - • • • — Premio Balzan. 

Per ogni italiano 
dar 10 ai 100 mondial! 
Goffredo Morena - Cantiano (P^. 

saro) - cederebbe dai' dieci ai 100. 
,francobolli mondiali. a scelta, per • 
ogni francobollo Italiano mancante 
alia sua collezlone. ; , - - - ..*_•_ • ' 

: : 'i francobollo 
dello scandalo . 

Le novita 

' VATICANO: ' fra ' glorni dovrebbe 
essere annunciata ufficiaimente. una 
serie celebrativa dell'invio della • Pie-
ta» di Michelangelo a New York. 
Un'altra serie che pare sla in prepa-

. razione e quella dedicata alia . Croce 
Rossa. ' . • . ' . . . 

URSS: una serie di 5 valori. dedi
cata al giochi olimplcidi Innsbruck, 
e stata emessa dalle Poste sovietiche. 

E* stato anche emesso up franco
bollo da 6 copeki dedicato alia' memo-
ria di • Julian Grimau, assassinate in 
Spagna dal regime di Franco. 

POLONIA: le Poste polacche han
no emesso la seconda parte della se-

, rie dedicata alia navigazione a vela 
che e composta di 8 valori. • , . 

KUWAIT: una serie di 8 valori. de
dicata ai giuochi sportivi nelle scuole 
arabe e emessa da questo Paese. ..>. 

NIGERIA: anche le poste nigeriane 
hanno emesso una serie dedicata alia 
salvaguardia dei monumenti della Nu
bia. Tale serie e costituita da 2 va
lori. 

' " ' ' ' -

, Catalogo e vetrina 

Agli sportelli filatelici delle Poste 
central! di Roma non e piu possibile 
ottenere il - Balzan», il francobollo 
da 70 lire emesso il 25 ottobre 1962 
per celebrare la prima assegnazione 
di detto Premio. Questo francobollo 

La Repubblica Democratlca Tedesca 
ha emesso una serie di sei francobolli 
(5—5. 10—5, 15 + 5, 20+5, 40+10) dedi
cata a efo! della lotta al nazismo. Delia 
serie vi presentiamo il valore 10 + 5 de
dicato a Franz Jacob. Sullo sfondo della 
vignetta sono riprodotti slogan antifa
scist!. I primi tre francobolli della serie 
hanno un identico sfondo mentre altri 
due raffigurano la stampa clandestina 
di opuscoli antinazisti; l'ultimo franco
bollo e dedicato ai coniugi Hamack che 
vi sono raffigurati. - . : v v 

1 Polonia - 1958: n. 646 (644-648). Ca-
stelli delle citta polacche. Colore: blu-
grig io . • • • • . . 

I popolo italiano, se ha.buona me-
moria, pud gludlcare e dovrd giu-

i dicare. ,' •*- > » . 
Avrel, in ultimo, una domanda 

> d a . ' r i y o i g e r e alVon. Andreottl: 
quando il signor ministro faceva 
le promesse agli ex combattenti 
del 15-18, sapeva che non avrebbe 
potato ne voluto mantenerle? Ep-
pure per mantenerle non ci vor reb-
be molto,? basterebbe recuperare 
qualche miliardo • di quell i che 
sono andati < perd t i t i» • in tanti 
scandali che sembra siano : Vunica 

'. logica continuitd della politico dc. 
ANGELO BINI . 

• Fibbiana (Firenze) 

l e cravatte *.V 
e TUniversita 
Cara Unitd, '"« 
- La-Naz ione di Firenze, in data. 
27 marzo u.s. pubbiica la notlzla 
che il Partito l iberate di Genova* 

' ha organizzato, nel • centro • della 
. cittd, in concomitanza con la mostra 
sovletlca del commerdo e dell'in-
dustria, un negozio in cui ha espo-

• sto, con dichiarato scopo denigra-
•> torio, alcuni articoli <li abbiglia-

: mento, fatti pervenire 'apposita-
mente da Mosca. Sono camtcie da 
uomo, calze, calzini, cravatte e si-
mili i quail, a detta del quotidiano 

['. fiorentino, testimoniano con la loro 
-. scadente qualitd e I'alto costo qual 
•' c la realta dell'URSS di ogpt. 

Nessuno, e ovvio, mette in dubbio 
I'importanza ' che • rappresentano 

'.- codesti arficoU pe r un paese civile, 
tanto meno la Russia la quale, sap-
piamo, e in via di potenziamento 
del detto ramo di produzione. Pero 
la balorda * trovata» dei seguaci 
di Malagodi, per lo scopo e la cir-
costanza con cui e stata impostata 

. risulta tanto faziosa che si demoli-
. see da se stessa. Basta capovolgere 

i termini di confronto e presentare 
..- ctoe ai sovietici la stessa paccotti-

glia di nostra fabbricazione e dir-
gli: guardate che "meraviglia di 
qualitd e di bassi costi: questo vi 
dimostri la realta felice che noi 
viviamo! . 

Essi, il meno che potrebbero 
fare sarebbe scovare nel loro idio-
ma un vocabolo equivalente al no-

stro < sbruffone » e indirlzzarcelo. 
Ma vedi combinazione, neppure 

a farlo apposta, in questi ultimi 
giorni rotocalchi e televisione Ita-
liani ci hanno posto sotto gli occhi 
cittadini di Mosca e particolarmen-

. ' te bambini, cosl ben vestiti, calzati 
xj e coperti, dato il loro rigido clima, 

che k assai raro vederne in qual-
slasl altro paese. • : , • 

Comunque i russl mancheranno 
di cravatte, porteranno calzini rat-

•' toppati, indosseranno camicie con-
^i,sunte, ma i un fatto ( e ce lo rac-

contqno i giornali borghesi) che il 
" contadino sovietico porta H suo ce-
. sto di frutta per via aerea e insieme 
s all'operaio pud tenere il figli alle 
;• scuole fino airutiirersiid e fame 

un medico o un ingegnere, senza 
sacrificl economicl! . — • * 

Tutto cid non e pertlnente alia 
realtd soclale come la intendono i 
dottrinari della libera inizlativa, 
per loro conta il profitto che pud 

. dare la fabbricazione di cravatte 
'{anzlche istrulre la figliolanza pro-

letaria a spese dello Stato. ' •> 
Ed e pure un fatto slntomatlco 

che gli inefiabili l iberali genovesi 
non abbiano . scelto ' gli articoli 
fra i diecimila della mostra sovle
tlca! Evldentemente non avrebbero 
servito al loro scopo denigratorio. 

•'•••. ITALO MORELLI 
.'.. v ' ',; ' ' , . ' ' (Firenze) 

Cavalli 8 ; 
e uomini quaranta 

; Caro direttore, 
io sono uno di quel signori che 

ha ' avuto Vonore di viaggiare in 
quelle vetture ferroviarie che ven-
gono definite < caualli 8 e ttomini 

• 40*. Ci viaggiai nel lontano 1915-18 
'per andare a rischiare la pelle sul 

_ fronte. Ma dei sacrifici dl nol vec-
.chi combattenti nessuno si Interes-
sa. L Una modesta e semplice rico-
noscenza non ce la vogliono dare: 
tirano avanti e il tempo passa c 
via via i vecchi combattenti spari-
scono.. • • ,. 

, AMALINDO LELLI 
'".'''.'•-"• ' . - ; . . ' ; (Firenze) 

Un bilancio 
che il governo 
si guarda bene dal fare 
Signor direttore, 

tutti i giorni sentiamo alia TV e 
alia RAJ il bilancio di questo o quel 
ministero, lo stanziamento in questo 
o quell'altro settore. Anche i giornali 
danno ampio risalto a queste cose. 

Ora avremmo piacere di sapere 
quando il ministro del Lavoro e il 
governo si decidono a fare il « bi
lancio » pe r noi vecchi penslonati 
della Previdenza sociale. -

GIOVANNI D'ALESSANDRO 
(Roma) 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • a • ) • • • « • • • « • • « • • • • • * • • • • • • • • • • • « • • • • • • * • 
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« Prima >» dell'Attila 
al Teatro dell'Opera 
' Sabato 4, alle 21, a prima » del-

I '«Att l la» di Giuseppe' Verdi 
(undicesima recita in abb. serale, 
rappr. n. 47), diretto dal mae
stro Fernando Prevltali e con la 
regia di Aldo Vasaallo Mlrabella. 
Interpret!: Raffacle Arid, Mar-
gherlta Robert!, Gastone Limn-
rilli, Mario Zanasi. Scene e co -
stum! dl Lorenzo Ghiglia. 

Domenica 5, alle ore 17, replica 
In abb. diurno, di « O t c l l o » di 
G. Rossini, diretto dal maestro 
Carlo Franc!. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 
- Al le 21.45 al teatro Eliseo con-
. certo del pianista Giorgio Sac-
-; chett l vincitore del « Concorso 

Postigl ione » tagliando n. 20. " 
AUOITORIO 

Domani. alle 17.30 per la sta-

Sone df musica da Camera del-
Vccademia di S. Cecilia con-

' certo dedicato - a Cantate di 
; Bach diretto da Fernando Pre

vltali . Solistl ' di canto: Vera 
> Schloesser. Genia Las. Herbert 
; Handt e Derrick Olsen. 

TEATRI 
ARLECCHINO (Via S. Stefano 

del Cacco. 16 • Tel. 688.569) 
' Ripoto 

ATENEO 
, A l le 21.15 la C.ia del Centro 
i univcrsitario teatrale diretta da 

G. Di Fonzo presenta: « La cor 
•r t l g lana» di P. Aretino Ridu-

zione e regia Bandini.* Scene e 
- \ costumi . S. Fallen!. Musiche 

1 Panni. 
BORGO 8. S P I R I T O (Via dei 
. Penitenzierl n. 11) 
; Domenica alle 16.30 - la C.ia 
; D'Origlia-Palmi presenta: « Te-
' resa di Ltsleux > 3 atti in 15 
j quadrl di Ella Di Tesbi. Prezzi 
' familiar!. 
D E L L A COM E T A (Tel . 673763) 
.-. Al le 17.15 famlliare: « Sola su 
• questo mare » di Alberto Per-

rinl. Novita asSoluta italiana 
con A. Paul. G. Ombuen. C. 
Ninchi . A. Mastrantoni. A. Bo-
aic. Regia dell'autore. 

D E L L E A R T I 
Rlpoo 

DELLE MUSE (Via Fori! 48 -
TeL 682.948) •••• 
Al le 23: c Recital dl Gino Pao-
11 » con Licia Lombard!. 

DEI SERVI (Via del Mortaro 
n. 22) . ^ 
Oggi «II teatro stabile del-

. l 'Aqul la» presenta la C.ia dei 
Burattini . dir. Maria Slgnorclli . 
al le 16.30 con: « All Baba e 1 40 
la<ronl • di M Signorelli e alle 
21: « F a a s t » di G. Bonnesck. 
Ref la Melon!. 

ELISEO 
A l l e 16^0 famlliare: « V i t a di 
Gal l ic* > di Bertolt Brecht con 
Tino BuazzelH. Regia di Giorgio 
Strehler. 

F I A M M E T T A (Te l 470.464) 
Al le 22 Rosanne Sofia Moretti 
presenta : « Nuovo balletto > 
dir. Mario Corti Colleoni. con: 
« II 1M3 a Roroa ». • Evocai lo-
n* etrosca ». « Dawe Rhoapso-
dy », coreografle Rosanne Son.-» 
Moretti , .. 

FOLK STUDIO (Via Garibal
di 58) 
Domani e sabato alle 22. dome-

T nica alle 17,30 musica folklori-
v stica e • classica. recltazioni, 
1 jazz, blue, spirituals. 

QOLDONI (Piazza Navona) 
- Sabato alle 20 trattenimento di 
I balll e cant! Irlandesi. Prezzo 

L. 600. 
PALAZZO S I S T I N A 

Alle 21 15 Errepi e Lars Schmidt 
'presentano Delia.Spala, Gianri-
• co Tedeschl. Mario Carotenuto. 

in : « My Fair Lady » da Pigma-
'• l ione di G.B. Shaw. Rlduzione 
• e canzone di A. Lerner. Musi
che di Frederic Loewe. Versio-
ne italiana di Suso Cecchi e Fe-
dele D'Amico. 

PICCOLO T E A T R O D l VIA 
P I A C E N Z A 

' Oggi alle ore 22 Marina Lando 
e Silvio Spaccesi con M. B u -

- sonl. F. Marrone. D. Valle, G 
RalTaelli. presentano: « II petto 
e la coscla » dl Montanelli: « La 
cruna dell'ago* < dl Vaslle: 

' « Anatomia dl un matrimonlo • 
dl Zlto Regia Rlghettl. 

Q U I R I N O 
- Alle 17,30 famlliare: « L'tman 
>' te » dl H. Pinter: « Confldenzia 
, le » dl P. Shaffer con Gabriele 

Ferzettl. D. Perego. A. Celi, M 
' Sannone. Regia Celi. 
RIDOTTO E L I S E O 

Alle 17 famlliare : « Quarto 
: glorno di prlmavera > di Anto
nio Raccioppi con la partecipa-
zione straordinaria di Emma 
Gramatica. , • . 

ROSSINI •" •••*"' 
Alle 17.15 famlliare la C.ia del 

: Teatro di Roma di Checco D u 
rante. Anita Durante e Leila 
Ducci In: « n galletto ha fatto 

: chlcchlrlchl >. novita brillante 
• di V. Faini. Regia C. Durante. 

SATIRI (Tel . 5 6 5 . 3 2 5 ) ' 
Alle 21.30 la C la del Teatro dl 
Oggi con: * La curva • e « La 
grande Invettiva • di Tankred 
Dorst con D. Michelottl. G 
Donnini. N Rivie. A. Lelio. Re
gia L Pascutti. 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico. 32 - Colle 
gio Romano) 
Sabato alle 16,30 le marionette 
dl Maria Accettella presentano 
« Pelle d'aslno • di 1 Accettella 
e Ste Regia I. Accettella. 

V A L L E 
Alle 17 familiarc il T.A I. pre
senta Salvo Randone in: « En
rico IV > di Luigi Pirandello. 

AT1RAU0H1 
M U S E O D E L L E C E R E ' ' 

Emulo dl Maditmr r»u5snna di 
Londra e Gn>nvln di Parigi 
lngrr«9o cnntir.uato dalli» 10 
altr n -

I N T E R N A T I O N A L U P A R K 
(Piazza Vittorio) 

' AttrHtionl . Rlstorante • Bar • 
Parchegglo. 

VARIETA 
A M B R A J O V I N E L L I 1713.306) 

Lo stenninatore del West A + 
e rivista Baraonda di donnc 

A U R O R A I'lei 393 269) 
Arrivano i titanl, con P. Ar-
mendariz SM • • c rivista 
Memnw Marciani - - -

C E N T R A L E tVia C e l s a 6 ) 
, A qualcuno place frrddo C + + 

«• ri\ i*ta Alvaro Amici 

LA FENICE (Via Salaria, 35) 
Lo stermlnatore del West A • 
e rivista De Vico 5 

VOLTURNO (Via Volturno) • 
I diavoll alatl. con J. Wayne. 
A • e rivista Enzo La Torre • 

CINEMA 
P r i m e visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) < 
Bette giorni a magglo^ con K. 
Douglas (alle 15 - 17.50 - 20.20 -
22.50) DR • • 

A L U AM B R A ( T e l . 783.792) 
La calda vita, con C. Spaak 
(ult. 22,50) (VM 18) DR • • 

A M B A S C I A T O R I (Te l . 481.570) 
II tullpano nero, con A. Delon 
(alle 15.30-18-20.15-22,45 . A • 

A M E R I C A (Te l . 586.168) 
II tullpano nero, con A. Delon 
(alle 15.15-17.55-20.20-22.50) 

• A • 
A N T A R E 8 (Te l . 890.947) 

Nottl roventl a Tokyo (prima) 
A P P I O (Te l . 779.638) 

Sedotta e abbandonata. con S 
Sandrelli SA • • • 

A R C H I M E D E (TeL 875.567) 
Paris when is sizzles (alle 16-
18-20-22) 

A R I S T O N (Te l . 353.230) 
Monsieur Cognac, con T. Curtis 

8 • 
A R L E C C H I N O (TeL 358.654) 

Frenesla delFestate. con Vitto
rio Gassman (alle 15.45-18-20.20-
23) . C • 

A S T O R I A (TeL 870.245) -
Qual'e lo sport prefer!to dal-
Cuomo? con R Hudson 8 • 

A V E N T I N O ( T e l . 572.137) 
Sedotta e abbandonata, con S. 
Sandrelli (ap 15.35. ult 22.40) 

*- - • • - •- • SA • • • 
B A L D U I N A (Te l . 347.592) 

II re delle corse, con J. Gabin 
S • 

B A R B E R I N I (TeL 471.707) 
Becket e II suo re, con Peter 
O'Toole (alle 15.30-17-22.45) 

• - - 'DR • • 
B O L O G N A (TeL 426.700) < ' 

Sciarada. con C. Grant ' (alle 
16-18-20.25-22.50) G • • • 

B R A N C A C C I O (TeL 735.255) T 

Sciarada, con C. Grant G • • • 
C A P R A N I C A (TeL 672.465) 

La pappa reale, con A. Girardot 
(al le 15J0-18J0-20.30-2Z45) ; 

. (VM 18) 8 • 
C A P R A N I C H E T T A (672 465) 

Alta infedelta. con N Manfredi 
(alle 15^0-17.55-2ai0-22.45) 

- (VM 18) SA + • 
COLA Dl R I E N Z O (350.584) 

Sedotta e abbandonata, con S 
Sandrelli (alle 15.30-17.35-22.50) 

*-.SA • • • 
CORSO ( T e l 671.6B1) 

Amore In qnattro dlmenslonl. 
con F. Rame (alle 16-18-20.10-
23,40) 1- 1^00 (VM 18) SA + • 

E D E N (Tel . 380.0188) ~ V 
La calda vita , con C. Spaak 

' (VM 18) Dft • • 
EMPIRE (Viale Begins ftfar-

gherita - Tel 847.719) 
Una adorabile Idiota, con B 
Bardot (alle 15^0-18-20^0-22^0) 

E U R C I N E ( P a l a z z o Ital ia a l 
1'EUR Te l . 5.910 986) 
Alta infedelta. con N Manfredi 
(alle 15.15-17.25-20-22.40) 

(VM I3» SA • • 

• -> ; i ; 

&, 

I mpqcQP MARIO CCNOJINI 
VENK - AFFmA 

A f t T A M K N T I O Q N I O r t i a N O K Z Z A M K O O Z I B O X 

T R A T T A T I V K I N C A M T I K I t M T K L . 

EURO PA (Tel. 865.736) 
Sotto I'albero Yum Yum, con 
J. Lemmon (alle 15.45 • 18.05 -
20.20-22,50) (VM 18) SA • • 

F I A M M A (Tel . 471.100) . 
Insieme a Parigl, con A. Hep
burn (alle 15.30-18-20-22.50) 

S • • 
G A L L E R I A ( T e l 673.267) 

Lawrence d'Arabla, con Peter 
O'Toole (alle 14.30-18.30-22^0) 

D R ; • • • 
G A R D E N (Tel . 582.848) 

Sedotta e abbandonata, con S. 
Sandrelli SA + + + 

G I A R D I N O (Te l . 894.946) 
Sciarada. con C. Grant G • • • 

M A E S T 0 8 0 ( T e L 786.086) ' ' 
. n tul lpano nero. eon A. Delon 

M A J E S T I C ( T e l 674.908) 
. Plppo, Pluto e Paperino allegri 

masnadieri (ap 15. ult. 22.50) 
DA • 

MAZZINI ( T e l 351 942) 
Sciarada. con C. Grant G + • • 

M E T R O O R I V E - I N ( 6 . ^ 0 151) 
Lett) separatl. con L- Remick 
(alle 20-22.45) . - < • SA • 

M E T R O P O L I T A N (689.400) 
' Se pennet te te parllamo dl tion-

ne con V Gassman (alle 15.45-
18.25-20.40-23> (VM 18) SA * • 

M I G N O N ( T e l 869 4»3) ' - ' • 
- Nottl roventl a Tokyo (prima) 

(alle 15.30-17-18,50-20.40-22,50) 
MODERNISSIMO (Ualiena S. 

Marcello - Tel. 640.445) 
. Sata A: Intrigo a Stoccolma. 

con P. Newman G • 
' Sala B: La calda vita, con C. 

Spaak (VM 18) DR • • 
M O D E R N O (Te l . 460.285) 

Frenesla dell'estate. con Vitto
rio Gassman C • 

M U O E R N O S A L E T T A ' -
Alta Infedelta, con N. Manfredi 

(VM 18) SA • • 
M O N D I A L (Te l . 834.876) 

Sedotta e abbandonata. con S. 
Sandrelli . -. SA . • • • 

N E W YORK (Tel . 780 271) 
Sette giorni a magglo, con K 
Douglas , (alle 15 - 17J0 - 20.20-
22.50) DR • • 

N U O V O G O L D E N (755 002) 
Monsieur C o g n a c con T. Curtis 

•••• 8 4> 
P A R I O L I . 

- RtpOSO . • * . . . - . ' . - . 1 . - . ;: 
P A R I S (TeL 754.368) 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
' N e w m a n (alle 15-17 30-20-22.50) 

G 4V 
P L A Z A ( T e l 681.193) 

Notti roventl a Tokyo (prima) 
(alle 15,30-17.10-18.50-20.40-22.50) 

Q U A T T R O F O N T A N E ITele fo 
no 470.265) 
I maniac!, con E. M- Salerno 

SA • 
Q U I R I N A L E (Tel . 462.653) 

La pappa reale. con A Girardoi 
(alle 16-18.15-20^0-22.45) 

(VM 18) 8 r • 
Q U I R I N E T T A (TeL 670.012) ' 

Sedotta e abbandonata. con S 
' Sandrelli (alle 15.45-18 - 20.15 -

22.50) SA • • • 
R A D I O CITY (TeL 464.103) 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman (alle 15 - 17.35 - 20.05 • 
2*50) O • 

REALE (Tel. 580.234) • 
Sette giorni a magglo con K. 
Douglas (alle 15 - 17.50 - 20.20 -
23,50) - - ! DR + + 

R E X ( T e l 864.165) rV 

- Capitan Slmbad, con P. Armcn-
dariz - . - " A > • 

R l T Z (Tel . 837.481) 
La calda vita, con C Spaak 

- (VM 18) DR + • 
RIVOLI (Te l . 460.883) 

Mondo balordo (atle 16-18,10-
2a20-22.50) (VM 18) DO « 

R O X Y ( l e i 870.504) 
La pappa reale, con A Girardot 
(alia 16-18,40-20,45-22.50) 

. (VM 18) 8 + 

ROYAL (Tel. 770549) - -
I J I conqutsta del West ( in c i 
nerama) (alle 15-18.30-22.15) 

:- .••" -. -. . . v . _ . V - •-.,./""'DBr"4> 

ROYAL. 
CTlHC RAIMA 

U COHQUISU DEI WEST 
OGGI VALIDITA ENAL 

ARIEL (TeL 530-52D 
M • 

• • 

S A L O N E M A R G H E R I T A (Te-
lefono 671.439) 

. Cinema d'essai: • Fellinl. 8,1/2. 
' con M. Mastrolanni DR + + • • 

S M E R A L O O (Te l . 3 5 1 5 8 1 ) 
Una domenica'a N e w York, con 

" J. Fonda SA • • 
S U P E R C I N E M A (Te l . 485.498) 
. Cnmpaghla dl codardi?, con G 

Ford (alle 15 10-17-19^-20.50-23) 
' . • - . . - .SA • • 

T R E V I (TeL 689.619) 
Ieri, oggi, .domani, con S Loren 

' (alle 15.30-17JO-20.15-23) 
SA + • • 

V I G N A C L A R A (Tel . 320.359) 
. Alta Infedelta. con N. Manfredi 

(dlle 15.15-17.50-20.10-22,45) 
.: - t v M , 8 ) 8 A • • 

Srro iu le virtiiHii 
A F R I C A (Tel." 8.380.718) 
, II- dominatore dei 7 marl, con 

R. Taylor - ' . A • 
A l R O N E (TeL 727.193) 

Raplna al campo tre, con S 
Baker •• . A • • 

A L A S K A 
La donna che Invent* lo strip-

' tease, con N. Wood M 
A L C E (Tel . 632 648) • 

Norman astuto poliziotto. con 
J. Jayne C • 

A L C Y O N E (Te l 8.36U930) 
. L'accello del paradlso, di M. 

Camus DR . • 
A L F l E R l (TeL 290 251) 
•' Capitan Slmbad. con P. Armen-
' dariz •> A • 
A R A L D O (Te l 250 156) ' 

La gang, con R. Mitchum G • • 
A R G O (Tel . 434.050) 

Tarzan e la fontana magica, con 
L- Barker _ A • 

• • • • • • • • • • • 

Le s lg le che appalono ac- * 
canto al t i tol l dei Him • 
cnr i i spandano a l l* se- 9 
coente elassif leai iane per _ 
cenerl: • • 
A •• Awenturoso a 
C •- Comico 9 

DA = DitegDO animato _ 
DO — Document ario ^ 
DB » Drammatico a 

G — Giallo * 
M s Musiealc * 
8 s Sentimentale . J 
SA •• Satirtco . ^ 
SM — Storico-mitologico B 

II nostra gladlsto sal fllm ^ 
virne espresso ael mod* _ 
segaeata: . • 
• • • • • — eccezionale 

• • • • — ottimo ' • 
• • • •• buono • • 

•4) — disc ret o • % 
• — mediocre . ^ 

VM It — Yietato al ml- a 
. •• - • . oort ai 16 «nn» Z 

Can-Can, con F. Sinatra 
A S T O R ( T e ! 8.220.409) 
- Bastoghe,- con J.' Hodiak 

DR 
A S T R A (TeL 848.326) 
.Char io t - Uno contro tutti 

C • • • • 
A T L A N T I C (TeL 7.610.656) 

La-pantera rosa, con D. Niven 
S A •*•• 

AUGU8TUS (Tel. 655.455) 
I Senza leggc. con A. Murphy 

AUREO (TeL 880.606) '! '. ' 
Mondo nUdo DO + + 

A U S O N I A (Tel . 426.160) 
Duello a Rio Bravo A • 

A V A N A . (Tel . 515.597) . 
-. La bella a w e n t u r a , con Robert 

Mitchum A + 
B E L S I T O (Tel . 340.887) 

Alle donne ci penso io. con F. 
. Sinatra C 

BOITO (Tel 8.310.198) ' 
: II letto racconta, con D. Day 

C * • 
B R A S I L (Te l 552.350) 

II volto dell'assassino, con Eva 
Bartok - G - 4> 

B R I S T O L (Tel 7.615 424) ••• -
Oraz) e Curiazi. con A. Ladd 

SM • 
B R O A D W A Y (TeL 215.740) 
, I Hell del diavolo, con Lee J. 

Cobb A + 
C A L I F O R N I A ( T e l 215.266) 

Gll Invasati, con J. Harris 
DR + + 

C I N E S T A R ( T e ! 789 242) 
. II flglro di Frankenstein, con 

J. Ashley G • 
CLOOIO (Te l 355 657) 
; M c Lintock. con J. Wayne '-

A • • 
COLORADO (Tel 6.274.207) 

Fra* Manisco cerca glial, con 
' C. Croccolo C • 
C O R A L L O (Tel 2.577 297) 

Adua e le compagne, con S. 
' Signoret - (VM 16) DR • • • 
C R I S T A L L O iTe l . 481.336) 
. Commandos del tnari del stid, 

con F. Avalon . A • 
D E L L E T E R R A Z Z E 

L'ultimo ribelle, con C. Thomp
son • • • • • • • A • 

D E L V A S C E L L O (Te l 588 454) 
Delitto in pieno sole, con A 

' Delon - • - i • • • G • • 
D I A M A N T E (Te l 295.250) 

Zorro e i tre moschettieri. con 
G. Ardisson "— A • 

D I A N A (Te l 780 146) 
II grande safari, con R. Mitchum 

A • 
D U E A L L O R I (Tel 278 847) 

Le orde di Gengis Khan SM • 
E S P E R I A ( T e l 582 884) 

Tarzan e I'anmo scimmia, con 
L. Barker A • 

E S P E R O (Te l 893 906) 
Lo strangolatore dl Londra. con 
W. Peters (VM 14> G + 

F O G L I A N O (Te l 8 . (19 541) 
Passo Oregon, con J. Ericson 

A • 
G I U L I O C E S A R E (353.360) 

Trrra mla A <v 
H A R L E M (Tel . 6.910.844) 

Rlposo -
H O L L Y W O O D (TeL 290851) 

n colore della pelle, con Anto-
nella Luardi DR 4> 

I M P E R O (Tel 295 720) 
• La valanga del Sioux A + 

I N D U N O (Te l 582 495) 
II cardlnale. con T. Tryon 

DR • • • 
ITALIA (Tel 846 030) 
• A at7 dalla Rossla con amore. 

rcn S Conncry G # 
JOLLY 
. La rivfnctta dell'uomo Invisi

b l e con J. Hall G • 
JONSO ( T e l 880.203) 

La luce rossa A 4» 
LE.BLON (Tel . 552.344) ' 
• Lo strangolatore dl Londra, con 
. W. Peters (VM 14) O • . 

MASSIMO (Tel. 751.277) 
Magnlflca ossessione, con Rock 
Hudson A • 

N I A G A R A (Te l . 6.273.247) 
. Cinque marines per cento ra-
gazze 

N U O V O 
A Sud rullano I tamburi A 4> 

N U O V O O L I M P I A 
Cinema selezlone: La storla del 
generate Custer 

O L I M P I C O (TeL 303.639) 
II grande safari; con R. Mitchum 

A • 
P A L A Z Z O (TeL 491.431) 

L'uomo della valle, con George 
Montgomery • < -- • • A . • 

P A L L A D I U M (TeL 555.131) 
Sventole, manette e feminine, 
con E. Costantine G + + 

P R I N C I P E (TeL 352.337) 
A M7 dalla Russia con amore, 

' con • S. Connery G • 
R I A L T O (TeL 670.763) -

L'omiclda, con M Vlady ' ' 
(VM 14; G • 

SAVOIA (Te l . 865.023) 
Sciarada, con C Grant G + 4 » 

S P L E N D I D (Tel . 620.205) 
'. FBI agente implacablle, con E. 

Costantine ~ - , G 4>4> 
S T A D I U M (TeL 393.280) 
. Inesorabile spla A 4> 

S U L T A N O ( P . z a C l e m e n t e XI) 
L'ultimo ribelle. con C. Thomp
son • ^ . . . A + 

T I R R E N O (Tel . 573.091) . 
. Bastogne, con J. Hodiak 

DR • • 
TUSCOLO (TeL 777.834) 

. L'uomo del Texas, con W. Par-
' ker A , • 
U L I S S E (Te l . 433.744) 

Ombre sul palcoscenico, con J. 
Garland S + 

V E N T U N O ' A P R I L E (Te le fo -
tio 8.644.577) 
Gli arcangeli (VM 18) DR • • 

V E R B A N O (Tel . 841.195) 
Raplna al campo tre, con S. Ba-

' ker A + + 
V I T T O R I A (TeL 578.736) 

Capitan Slmbad, con P. Armen-
dariz A • 

IVrztr visioni 

S 
• 

ACILIA (dl A c t l i a ) ' ' 
La vallgla del bola. con S. Syms 

(VM 14) DR ^ ^ 
A D R I A C I N E (Te l . 330 212) .. . 

I miserabili , con J. Gabin 
DR + + 

A L B A (TeL 570.855) 
I tartar!, con A. Ekberg SM • 

A N I E N E (TeJ 890.817) 
SentJerl degli amantl , con 
Ha>-ward ..-. 8 

A P O L L O ( T e ! 713 300) . 
La valanga dei Sioux V A 4 

A Q U I L A l i e ! • 724.951) *"-V 
Chiuao 

A R E N U L A (Te l . 653.380) 
DneO* a Bitter Ridge A 4 

A R I Z O N A 
I saerlfleatf dl Bataan, con J 
Wayne • DR « - • 

AURfiLlO (Via Bentlvoglio) 
L'uomo del Texas con W. Par 
ker A 4 

A V O R I O ( T e l 7 5 5 4 1 6 ) 
Ultimatum alia vita, con Fran
ca Bettoja DR 4 

CAPANNELLE -
Dieci Italian! per un tedesco. 
con G. Cerwi (VM 16) DR • 

CASSIO 
I soliti ignoti, con V. Gassman 

C 4>4>4> 
C A S T E L L O ( T e l 561.7671 

L'uomo della valle . cor. George 
Montgomery A • 

C O L O S S E O (Te l 736.255) 
Canzonl In btkini M + 

D E I P lCCOLI 
Riposo ' "' 

D E L L E M I M O S E (Via C a s s i a ) 
- Come ingannare mlo marito. 

con D. Martin ": -t , J . SA 4 
D E L L E R O N D I N I 

Merletto dl mezzanotte, con D. 
Day G 4>4> 

O O R I A (Te l 317 400) 
Trionfo dl Pancho Villa A • 

E D E L W E I S S (Te l 334 905) ' 
Prima l inea (Attack) , con J 
Palance DR • • • 

E L D O R A O O 
La s4Ma del samara), con T. 
Mifune (VM 14) DR ^4>4> 

F A R N E S E i T e l 564 395) 
Norman astato poliziotto, con 
J. Jayne C + 

FARO tTel. 5J8 7W) -v 
La feelva di Saigon DR 

IRIS (Te l 8 6 5 5 3 6 ) 
n guascone, con G. M. Canale 

A 
MARCONI (TeL 740.796) 

n grande Incontro, con A- Trot
ter DR • 

N A S C E ' 
. Rlposo _ . . . . . '_ , ._ . 

N O V O C I N E (Tel . 586.235) 
Traditore dl forte Alamo, con 
G. Ford DR 4 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 
- Combattlmento al pozzl Apa-
. ches . . . . • A + 

O R I E N T E 
La patente, con Tot6 C -*• 

O T T A V I A N O (Te l . 358.059) 
II gattopardo, con B. Lancaster 

'•ji-- DR.4>4*4>4v 
P E R L A - - • • ' -

Mllle donne e un caporale, con 
' -M. West '€* -^ 
P L A N E T A R I O (Tel . 489.758) 

Le monachihe, con C. Spaak 
SA"- 4-

PL ATI NO (TeL 215.314) 
Grosso rischlo, con J. Greco 

DR • 
P R I M A P O R T A (T. 7.610.136) 

La ragazza che sapeva troppo, 
con L. Roman' 1 . . . G + + 

R E G I L L A (Te l . 7.990,179) .••• 
AUarme sezione omicldi • G *•' 

R E N O ( g i a L E O ) 
I flgll del capitano Grant, con 
M. Chevalier . A • 

ROMA (Te l . 733.888) J 

La vacca e 11 priglonlero, con 
Fernandel - • - C • 

R U B I N O 
La Strega rossa. con J. Wayne 

S A L A U M B E R T O (T. 674.753) 
L'uomo del Texas, con W. Par
ker ; .; A + 

S I L V E R C I N E • .', '.'I •" 
Riposo 

T R I A N O N (Te l . 780.302) 
La belva di Saigon DR + 

Sale |>arr<NT<;hiali 
ALESBANDRiNo ; • ^ ',} 

Riposo . « • • . • - . . . . 
AVILA 

Settlrao paralleio (tierra brava) 
A • • 

B E L L A R M I N O 
L'lsola della . vlolenza,' con J. 
Mason DR 4> 

B E L L E A R T I 
Lo sceriffo implacablle, con J. 

- Morrow A • 
C O L O M B O ' ; 

Combattlmento al pozzl Apa
ches • A • 

C O L U M B U S ; 
Riposo 

C R I 8 O G O N O 
- II fantasma dei marl della CI-

na, con D. Brian A • 
D E G L I S C I P I O N I 

Zorro • " "'"~ A " 4> 
D E L L E P R O V I N C I E • 

II sole splende alto, con C. Win-
ninger A 4>+ 

DON eosco 
Riposo. -

D U E M A C E L L I • i? 
Chiuso per restauro 

E U C L I D E 
L'uomo In grtglo, con J. Mason 

.. . , r DR • 
F A R N E S I N A ^ r * -

Riposo * -
G I O V A N E T R A S T E V E R E 

Riposo 
L I V O R N O 

Riposo 
M E D A G L I E D'ORO 

Riposo 
M O N T E O P P : 0 

Riposo 
N A T I V I T A ' , . 
• Riposo '- - ; . -'•• 

N O M E N T A N O (Via F Red! ) 
Battagllone dl dlsclpllna »99 ' 

DR 4) 
N U O V O D O N N A O L I M P I A 

Riposo 
O R I O N E 

Johnny Concho, con F. Sinatra 
- A 

OTTA V I L L A 
Riposo -

P A X - - ' , - ' 
Atollo K, con Stanlio e Ollio 

P I O X ' - * 
24 ore a Scotland Yard, con D 

* Forest . G 4̂ 4̂  
QUIRITI 

I fratelli di Jess II bandlto. con 
' W. Morris - DR • 

R A D I O 
Ml permette baboo, con A 
Sordi ., C 4 

R I P O S O 
Tom e Jerry botta e rlsposta 

DA 4>+ 
R E D E N T O R E 

Rip««o .-•'••• — • » i 
SALA C L E M S O N 

Riposo 
SALA E R I T R E A (Via Lucrtnoi 

I mostrl del le rocce atomlche, 
con F. Tucker - DR • 

SALA P l E M O N T E 
Apaches In agguato ' •" A > 4> 

S A L A S. S A T U R N I N O . 
.Rlposo . . . _, . . 

S A L A S. S P I R I T O 
Spettacoli teatrali 

S A L A T R A S P O N T I N A 
Drakut II vendlcatorc, con M. 
Petri SM • 

S A L A U R B E 
Riposo 

S A L A V I G N O L I 
Rlposo 

S. F E L I C E 
Riposo 

8 A V I O 
Rlposo ,-;•• - " . , . " • - • . 

T I Z I A N O :•.•;.:.-• - .. 
Riposo 

T R I O N F A L E , 
I conquistatorl A 4* 

V I R T U S 
Rlposo 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE AGIS -
ENAL: Alhambra. Ambra Jovi -
nelll , Apollo Argo, Ariel , Bolo
gna, Brancaccio. Corallo, Colos-
seo, Cristallo, Esperia, Farnese, 
Garden, Nomentano, La Fenlce, 
Nuovo Olimpia, Orlone, , Palla
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to, Sala Piemonte Salone Mar-
gherita, Traiano di Flumlclno, 
Tuscolo. TEATRI: Ridotto Rllseo, 
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orients amort. affarL sofferen-
te Pignasecca 63. NapolL 
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AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
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M?ssua|| di nrlgine nervosa, psl-
chlca. endoenna (neurasienla, 
df(1cifnz<- rd anomalle sesauall) . 
Vtsite prKmatrunnniall. DotL P. 
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CHIRURGIA PLAST1CA 
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i contro 
la riforma sanitaria 

Protesta dei lavoratori che condannano lagita-
zione e lo sciopero dei sanitari 

I lavoratori brasilioni si schierano a difesa della legalita 

: BRUXELLES, 1. 
L'associazione dei , medici 

belgi ha proclamato, a parti-
re dalle 4 di questa mattina, 
uno sciopero a oltranza. Con 

Suesto mezzo • (sconfessato 
a una parte degli interessatl, 

particolarmente quelli di An-
versa, e dai sindacati sociali-
sti) i medici intendono op-
porsi al piano per un servizio 
sanitario nazionale che — sul 
modello da molti anni adot-
tato in Gran Bretagna — e 
entrato in vigore a titolo 

provvisorio in Belgio il 1. gen-
naio scorso. La decisione di 
astenersi .< dalle < prestazioni 
professional! e stata raggiun-
ta dopo tredici ore di nego-
ziati con il primo ministro 

Theo Lefevre, ma in realta 
era stata presentita e previ-
sta da molti medici, i quali 
hanno profittato delle festi-
vita pasquali per concedersi 
una vacanza piu lunga del-
l'usato. » < ... 

Molti di loro si sono recati 
addirittura all'estero, per sot-
trarsi alia eventualita di un 
ordine di mobilitazione, a cui 
si dice che il governo fareb-
be ricorso qualora ne rav-
visasse la > necessita • per - le 
esigenze sanitarie del pae-
se. Particolarmente questo 
atteggiamento, che per molti 
riduce lo sciopero a un fatto 
personale e individuate come 
una vacanza,. allontanandoli 
dalla loro responsabilita in-

vece di renderli piu partecipi 
di essa, suscita la sdegnata 
reazione dei lavoratori belgi, 
i quali in varie localita mani-
festano contro il comporta 
mento « antisociale > dei me 
dici. Si rileva anche che que
sto stesso comportamento il-
lumina il senso • largamente 
egoistico della opposizione al 
servizio sanitario nazionale. 
I medici fiamminghi tuttavia. 
che rappresentano un po* me-
no della meta dei 10-12 mila 
medici belgi, non partecipa-
no alio sciopero e non sono 
ostili al servizio nazionale. 

Nella telefoto: ' una mani-
festazione di minatori con
tro lo sciopero dei medici 

(Contlnua dalla 1.)% 
y >.; .«.•"•* • i — - •? ' 

prefettura '< di" Porto Alegre, 
ha dichiarato: * Ho parlato 
con Goulart, che si trova a 
Brasilia. Non si e dinjesso e 
non si dimettera >. •-•• .;;-. :.v, 

II drammatico confronto tra 
le Jorze reazlonarie e quelle 
schierate a difesa del potere 
legale aveva avuto inizio nel-
le prime ore della mattinata, 
allorchi la radio dello Stato 
di Minas Qerais — teatro del
la sedizione di ieri — aveva 
preso a trasmettere dichiara-
zioni di aperta sfida al pre 
sldente Goulart. II governa 
tore di Minas Gerais, Megal 
haes Pinto, e i generali ri-
belli Olimpio Mourao Filho 
e Luis Guedes, si proclama-
vano decisi a « salvare il pae-
se dal comunismo > e sicuri 
dello appoggio di vasti set-
tori dello schierumento poli
tico e delle jorze armate. Pin
to spingeva la sua sicumera 
fino a pronunciare una richie-
sta di « incriminazione > del 
presidente, reo di voler im-
porre al paese c la tirannia 
di una minoranza *. Gli face-
vaeco il fascista Adhemar 
de Barros, governatore di San 
Paolo,.-. con un •. < manifesto » 
che assicurava ' ai ribelli la 
€ piena solidarieta* di quello 
Stato. i.-.: :-•:• •:.-'-\-^ .A_,-r.\\. 

Con cid, tutta la destra — 
generali, ammiragli, governa-
tori legati alia grande pro-
prietd terriera e ai monopoli 
stranieri, vescovi, cardinali, 
politicanti e giornalisti finan-
ziati dal Dipartimento di Sta
to — passava all'offensiva, di-
chiarando di voler abbattere 
Goulart, accusato di « comu-' 
nistizzare e cubanizzdre» il 
paese. T : / «•• 

Accanto a Pinto, a de Bar
ros e ai generali sediziosi si 
schieravano I'ammiraglio Ro-

que Dias Fernandes,'i gene
rali Arthur da Costa Silva e 
Decio Palmeiro Escobar, ed 
altre centinaia di alti uffl-
ciali della marina, della aero-
nautica e della seconda ar-
mata dell'esercito. Aderivano 
inoltre al tentativo di cqlpo 
di Stato i governatori degli 
Stati di Guanabara, il fami-
gerato Carlos Lacerda, e di 
Rio Grande do Sul, lido Me-
neghetti. . Costoro affermu-
vano che anche i governato
ri di Santa Caterina, Mato 
Grosso. Parana e Goias era-
no < solidali contro Goulart >. 
'V II presidente. aveva inve 
ce dalla sua*parte i partlti 
di sinistra, in primo luogo 
* trabalhista > e comunlsta, i 
sindacati diretti dal < Coman-
do generate dei lavoratori *, 
i c sargentos > e i sottufflcia-
li rivoluzionari, migliaia di 
soldati, marinai e < fucilieri 
di marina, ed alcunl gene
rali * nazionalisti » »(doe di 
sinistra) come Moreira da 
Rncha, • Fico, Figuereido, il 
contrammiraglio Aragao, co-
mandante dei « marines >, il 
ministro della guerra, gen. 
Jair Dantas Ribeiro (che pe-
rd glace malato in ospedale) 
e i governatori degli Stati di 
Bahla, Sergipe, Rio Grande 
do •'•:- Norte e Pernambuco. 
II governatore di quest'ulti
mo — Miguel Arraes — k 
conosciuto come un energico 
leader progressista, eletto an
che con i voti comunisti. 

II c Comando generate dei 
lavoratori > * annunciava lo 
sciopero generate per ostacn-
lare i movimenti delle trnv-
pe controrivoluzionarie. • Ne! 
comunicato annunciante lo 
sciopero a partire dalle 4 di 
stamane (ora locale), il < Co
mando dei lavoratori* ha ri-
volto un caldo appello a tutti 
i giovani ufflciali, ai sottuffl-

flBJM 
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Carri armati per le vie della metropoli brasiliana, investita dalle forze ribelli. 
(Telefoto AP-*l'Unita>) 

..e differente! 

. . . fra tutte 
solo 
la lavatrice NAONIS 

, si distingue per 
lo stile inconfondibiie ! • J - . » 

, . > 

t ^ 

, > 

Le lavatrici NAONIS hanno il 
Marchio di Qualita. 

Lo scioglfmento del detershro 
awiene automaticamanta. 

Le lavatrici NAONIS hanno il 
gruppo lavante a sospensione 
bilanciata; questa importantis-
aima caratteriatica tecnica eli-
mina ogni minima vibrazione 
e le rende silenziosissime. 

Tre dlvaisl 
vara ogni eaiojensa* 

55H 

• %•*• Central*A 

rOKOCNONC CaMlfa Pestaf* na -
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frigoriferi televisori lavatrici cucine 
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ciali e agli uomini di truppa 
affinche rifiutino di obbedire 
agli ordini dei loro superiorl 
controrivoluzionari. II comu
nicato accusava i governatori 
di San Paolo e di Minas Ge
rais e la polizia dello Stato 
di Guanabara di aver arre-
stato «migliaia di sindaca-
listi >. 

v Questa notizia era confer-
mata dalle stazioni radio con
trorivoluzionarie. Rastrella-
mento di sindacalisti, di di-
rigentt delle leghe contadine, 
di giornalisti di sinistra e 
perfino di deputati sono av-
venuti in varie localita, pri
ma ancora che il colpo di 
Stato fosse proclamato aper-
tamente. In alcuni casi, pero, 
Vintervento di truppe fedeli 
a Goulart ha sventato Vazio-
ne delle forze reazionarie. 
Ieri sera, per esempio, la po
lizia di Rio ha arrestato il 
deputato di sinistra Hercu
les Correa, popolarissimo fra 
marinai e « marines >. Que-
sti ultimi, informati dell'ac-
caduto, hanno intimato agli 
agenti di Lacerda di rilascia-
re il Correa. Dopo 15 minuti, 
il deputato era libero.. 

A Rio, dove la resistenza 
al colpo di Stato e stata par
ticolarmente forte ed effica-
ce, data la presenza di un ro-
busto movimento politico e 
sindacale e • di guarnigioni 
orientate dai partiti di sini
stra, lo sciopero ha colpito 
deliberatamente due giornali 
reazionari, il Jornal do Bra-
sil e Tribuna de Imprensa. 
Gli autisti del primo si sono 
rifiutati di distribuirlo, i li-
notipisti del secondo, di com-
porlo. Inoltre, i marinai han
no occupato la stazione radio 
del Jornal do Brasil ed han
no costretto gli annunciatori 
a trasmettere solo notizie fa-
vorevoli al governo e infor-
mazioni dall'estero. 
' La risposta di Goulart alia 

destra era contenuta in una 
dichiarazione diramata dalla 
c Radio Nacional > control-
lata dal presidente: <Coloro 
che stanno agitando o ten-
tando di agitare il paese sono 
politicanti spinti da interessi 
elettoralistici, candidati che 
attraverso la diffusione di 
voci false e di calunnie, ten-
tano di creare un clima di 
confusione, da cui trarre pro-
fitto e soddisfare le loro fru-
strazioni*. 

€ Cercare di soffocare con 
le forza le aspirazioni popo-
lari e insensato — prosegue 
il messaggio — perche tali 
aspirazioni sono profonde e 
non certo nate oggi. Si in-
gannano coloro che credono 
di poter colpire il mio man-
dato, che deriva principal-
mente dal popolo. Coloro che 
attaccano il presidente della 
Repubblica attaccano in real-
la il Brasile ed i suoi piu 
alti interessi >.. . 

Sfortunatamente, nelle pri 
me ore del mattino una serie 
di tradimenti > di capi mill 
tari qualificati giungeva a in-
debolire il fronte delle forze 
legali. I piu significativi era-
no quelli del generate Amau-
ry Kruel, comandante della 
regione militare di San Pao
lo e del generate Justino Al-
ves Bastos, comandante delle 
truppe di stanza nello Stato 
di Pernambuco. II primo, do
po aver conferito con il pre
sidente in una villa presso 
Rio, rendeva pubblica una di
chiarazione, nella quale affer-
mava di voler € operare per 
sbarrare la strada al comuni
smo* e si schierava, in pra-
tica, dalla parte dei ribelli. 
n secondo mobilitava le sue 
truppe contro il governatore 
Arraes a contro le autoriti 

eleltive di Recife: qui, i sol
dati e i paliziotti venivano 
scagliati con le armi in pu-
gno contro folle di dimostran-
ft, due dei quali restavano 
uccisi e numerosi altri feriti. 

Con il passar delle ore, la 
situazione si aggravava, dt-
ventando sempre piu caotica. 
Sco>ntri armati fra truppe fe
deli a Goulart e reparti ribel
li ti verificavano ad Afonso 
Ari-nos, nello Stato di Minas 
Gerais, e attorno al forte di 
Copacabana, con un bilancio 
che viene calcolato in una de-
cina di morti e in un numero 
imprecisato di feriti. La lotta 
invtstiva in pieno la stessa 
Rio, dove Lacerda e i suoi po-
liziotti, spalleggiati da squa-
dre di fascisti armati e asser-
ragliati nel palazzo del • go
vernatore, resistevano a re
parti di fanti di marina fedeli 
a Goulart. Successivamente, 
il tradimento del generate 
Kruel dava il sopravvento ai 
fascisti e la lotta si spostava 
verso i quartieri popolari, pa-
ralizzati dallo sciopero. 

In questo quadro di violen-
za e di confusione si colloca-

vano il tbombardamento psi-
cologico * delle radio ribelli 
e gli' sviluppi' che abbiamo 
sintetizzato piu • innanzi. Al 
momento in cui scriviamo e 
assai difficile Ifacciare un 
quadro chiaro della situazio

ne. E' tuttavia significativo 
che Adhemar de Barros ab-
bia dichiarato in '• serata da 
radio San Paolo: c E' ancora 
troppo presto per gridare vit-
toria: la lotta i appena co-
minciata >. 

Johnson riunisce 
i suoi consiglieri 

WASHINGTON, 1. 
• II presidente Johnson ha pro-

ceduto questa mattina con i suoi 
principali consiglieri diploma
tic! e militari ad un esame del
la situazione brasiliana. Erano 
present! il segretrio d! Stato. 
Rusk, il ministro della difesa 
McNamara. e il capo dei ser-
vizi segreti. McCone 

A quanto risulta. la prospet-
tiva di un lungo confronto ar-
mato viene considerata dai cir-

coli di Washington decisamente 
catastroflca. soprattutto in quan
to si ritiene che le forze anti-
imperialiste brasiliane non po-
trebbero non accrescere il loro 
peso nella difesa del regime 
democratico.. . ,- % •..: 

t La sola cosa chiara — scrive 
stamane la Washington Post 
concludendo un suo editoriale — 
e che iPBrasile e vicino a una 
esplosione e che una guerra ci
vile e una tragica posaibilita». 

Una delle figure leggendarie della guerra civile 

Riabilitato Raskolnikov 

«I'ammiraglio rosso» 
Dalla nostra redaxione 

MOSCA. 1. 
• Fiodor Raskolnikov, - 1'am-
miiaglio rosso-, una delle fi
gure piii leggendarie della 
guerra civile, viene rievocato 
oggii dalle Isvestia, che pub-
blicano alcuni stralci di un 
libra) a lui dedicato e destina-
to a vedere - la luce nei 
prossimi giorni. Anche Ra
skolnikov fu tra le vittime 
di Stalin. La sua sorte tut
tavia non fu quella che toe-
c6 a tutti gli altri che ven-
nero a suo tempo denunciati 
com* - nemici del popolo -. 
Trovandosi all'estero. egli 
decide di non fare ritorno in 
patila e attaccd pubblica-
mente Stalin. Proprio questi 
particolari rendono degno di 
nota; l'omasgio che oggi vie
ne reso alia sua flgura. Una 
analioga celebrazione era ap-
parsa qualche mese * fa • su 
una rivista specializzata: 
- Questioni di storia del 
PCUS •». Ma le Isvestia hanno 
una diffusione ben piu vasta 
di quella rivista. 

Raskolnikov fu soprattutto 
un uomo d'azione. n suo no-
me <k celebre perche legato 
alio Imprese dei marinai. che 
costituirono una forza di 
punt a nell'esercito rosso. Fu 
tra ri difigenti rivoluzionari 
a Kronstad nel *17. quando 
aveva solo 23 anni e gia da 
sett'- militava nelle file bol-
sccv;che: poi fu successiva-
menle alia testa delle flotti-
glle de: Baltico. de! Volga e 
de! Carpio e nello stesso tem
po componente di diversi So
viet militari - rivoluzionari. 
Nel Baltico egli fu anche 
cat:urato dagii inglesi e da 
quest! portato in Gran Bre
tagna. ma poi scambiato eon 
alcuni loro ufflciali che era-
no prigionieri in Russia. 
Molte delle sue imprese sono 
fra k pagine piu note della 
guerra civile, di quelle che 
ancora si integntno agli sco-
lari some eiempi di prodez-
za rWoliutionaria. • 

Nella sua attlvita di diplo-
matico. cui si dedico a piu ri-
prese dopo la guerra civile. 
si diatinse soprattutto 11 pe* 
r;odot tra il '21 e il *24. la sul 

fu ambasciatore dell'Afgani-
stan. paese dove allora era-
no molto attivi i servizi di 
spionaggio britannici che 
opersvano contro la giovane 
Rtpubblica dei Soviet. Era 
con lui la moglie Larissa 
Rcisfner. altra eroina della 
guerra civile, donna di straor-
dinaria bellezza. che servl da 
modella a Viscnievski per la 
famosa - donna - commissario 
della sua -Tragedia ottimi-
sta-: dalla Reissner egli di-
vorzib perb poco dopo. Fu 
Raskolnikov che riuscl a gio-
care gli ingles! nelTAfganl-
stan e a preparare il primo 
trattato di amicizia fra i due 
paesi. base di relazioni di 
buon vicinato che durano 
tuttora. • 
- Meno f el ice fu la sua ope
ra di giornalista e di scritto-
re, sebbene un suo dramma 
- Robespierre - venisse rap-
presentato anche a Parigl. 
Dopo il "30 fu ancora, con 
alcuni intervalli fra una se-
de e l'altra, ambasciatore in 
Estonia. Danimarca e Bulga
ria. Si trovava qui alTinizio 
del *39 quando fu richiama-
to a Mosca. Da due anni in-
furiavano nellURSS le pib 
dure repressioni. Molti di 
coloro che erano stati arre-
stati e fucilati erano perso-
ne che egli conosceva benis-
simo da molto tempo. Sape-
va che con ogni probability 
la stessa sorte gli sarebbe 
stata riservata. Quango era 
gia a Praga sulia via del ri
torno devi6 per Parigi insie-
me alia giovanissima moglie 
e ad una bimba appena nata 
dal suo nuovo matrimonio, 
e flnalmente decise di resta-
re In Frascia. Fu dichiarato 
allora -nemico del popolo* 
e privato della cittadinanza 
sovietica. Va notato che la 
sua decisione non solo allo
ra. ma ancora fino a poco 
tempo fa. fu giudicata inam-
missibile ancbe da coloro 
che comprendevano i motivi 
da cui era stata dettata: mol
te personality sovietiche in 
quegli anni rientrarono ln-
fatti nellTjRSS quando furo-
no richiamate, sebbene anche 
esse sapessero che cosa le 
attendeva al ritorno. 

Significativo e quindi ehe 
le Isvestia — come gia ave
va fatto ia rivista di storia 
del partito — non solo ap-
provino oggi il suo compor
tamento, ma persino lo esal- , 
tino. Ecco quanto scrive in-
fatti il quotidiano moscovita 
della sera: -Ma Raskolnikov 
non si arrese. Nelle dura • 
difficili condizioni della vita 
all'estero si mise a, lottare , 
contro il culto di ' Stalin. ' 
Pubblicb una dichiarazione ; 
— -Come si e fatto di me 
un nemico • del popolo • — 
dove difese non soltanto se 
stesso, ma ancbe altri com-
pagni ingiustamente colpitL 
Poco prima della sua morte 
egli scrisse una lettera aper
ta a Stalin. Smascherava • 1 
suoi arbitrl e le sue lllega-
lita. Con preoccupazione pre-
vedeva che la soppressione 
dei piu abili dirigenti mili
tari avrebbe - Indebolito le 
forze annate sovietiche di 
fronte alia minaccia ; avan-
zante dell'aggressione fasci- • 
sta. Accusava Stalin di ave-
re falsificato la storia del 
partito. Diceva apertanenta 
che Stalin aveva dafraudato 
i morti. che egli stesso ave
va ucciso e disonorato, della 
imprese da loro compiute 
per ascriverle a merito suo. 

Raskolnikov rimase fino 
alia fine della sua vita un 
autentico leninista, un fe-
dele patriota e un tmpavido 
combattente nel partito bol-
scevico. Mori il 12 settembre 
1939 •*. 

Gli ultimi mesi della vita 
di Raskolnikov furono agi-
tatissimL Egli era tot&lmente 
sconvolto. Quando moxi. ai 
pensd dapprima che si fossa 
suicidato. Ma la moglie, cba 
vlve ancora in Francia, dove 
si e risposata, potra testlmo-
niare ehe fu colpito da una 
improwisa e gravlsslma in-
fermita mentale, che lo uc-
cise in pocbi giorni. n dram
ma suo di quelle settimane — 
le stesse in cui comlnciava 
per I'Europa la seconda guer
ra mondiale — e stato evoca* 
to anche da Ehrenburg nel 
quarto volume delle sua ma-
morie. •• • 

Giutappa Boffa 
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Un Parlamento 
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ìn Egitto ' i'«> ' . . ' , ri .'<» 

' L'elemento forre più sosum-
sialo del nuovo assetto costi-
tusionale che l'Egitto si è dato 
nel cono di queste ultime set* 
limane è la rinuncia di fatto'a 
promuovere l'unifìcariorie dei 
paesi arabi attraverso.processi 
assai discutibili e che del resto ' 
sì sono rivelali infruttuosi. In 
questo senso si tratta di un av
venimento di notevole portata 
e che sancisce in certo senso la 
maturità di statista che il presi
dente Nasser ha saputo conqui
starsi da quando, più di dieci 
anni or sono, si mise alla testa 
del movimento che doveva li
quidare la monarchia e gli 
aspetti più odiosi del feudale
simo egisiano. « ••;«•'• ' ' 

Oggi l'Egitto, con Usuo Par. 
lamento eletto a suffragio uni
versale e investito di poteri che 
possono à noi europei sembra
re ancora assai limitati ma che 
costituiscono, rispètto agli altri 
paesi di quella sona del mon
do, addirittura un modello di 
democrasia, può a giusto titolo 
rivendicare il merito di aver 
saputo dare una base giuridica 
e costituzionale ad una società 
dominata, ancora fino a poco 
tempo addietro, dall'arbitrio e 
dalla violenza. Il paragone con 
altri paesi arabi è assai elo
quente. Sia in Irak che in Si
ria, tradizionali avversari del
la egemonia nasseriana nel 
mondo arabo, la situazione è 
tuttora caratterissata dal domi
nio dei gruppi che sono ben 
lontani dall'aver saputo • assi
curarsi H sostegno della mag
giorane* dell» popolazione. La 
Giordania, d'altra parte, è an
cora-nelle-mani dì un perso
naggio come re Hussein men
tre in Arabia saudita l'assun
zione dei poteri da' parte del" 
principe Peisal non significa 
certo la liquidazione della so
cietà feudale. .-,.>. 

Diversa, evidentemente, è la 
situazione* ad occidente del 
Cairo.'Qui-un paese come la 
Algeria, che brucia le tappe 
della, sua rivoluzione, agisce 
da stimolo per le masse arabe 
e non arabe, presentandoci 
oggettivamente come uno dei 
poli "di attrazione' per una sé- * 
rie di .paesi-di quella zona del 
mondo. Ne è detto che l'af
fermarsi in Algeria di un po
tere popolare, - che gode del 
pieno sostegno delle masse, 
non abbia suggerito allo stes
so Nasser di affrettare i tem
pi' della riforma costituziona- l 

'•••• ' ; . : - • " i - ; v . N : - . • : . - ; - • : ; • :*•• 

ri; . -" -V-V.Ì.'Ì? *--?<: ;.-£?• ;.'•; 
le. Ciò che conta, sd ogni mo
do, è che, raccògliendo' Ir cri
tiche, sempre ' responsabili • e 
amichevoli, che : gli sono Ve
nute dalla parie più avanza
ta del movimento democrati
co europeo, il gruppo diri
gente egiziano sembra esser
si posto decisamente sulla 
strada della riterrà e della at
tuazione di una articolssione 
democratica della società del 
proprio, paese.'" '-•'*•''>»"•> 

Certo, la ' elezione di un 
Parlamento e la delimitazio
ne dei poteri di un governo 
e dello stesso presidente del
la Repubblica possono essere 
molto e mollo poco. Ma per 
chi conosce 31 valore del fatto 
stesso che una legge democra
tica venga emanata in Egitto, 
il nuovo assetto costituzionale 
del paese non può'non essere 
salutato come un avvenimento 
di portata eccezionale. Di 
enorme importanza, ad esem
pio, è la norma che nessun 
cittadino può essere a inter
nato » in base a un provvedi
mento amministrativo. In un 
paese come l'Egitto, caratte
rizzato dalla onnipotenza del
la polizia, principale se non 
unico strumento di governo, 
ciò significa la fine di un'epo
ca di arbìtri spaventosi. ' 
i- Occorrerà vedere, ora, fino 
a qual punto leggi di questo 

• genere verrannr applicate. Un 
(est decisivo è a questo pro
posito la rapida liberazione cu 
quei ' prigionieri • politici che 
da anni si • trovano internati, 
in condizioni di estremo disa
gio fisico, in - alcune località 
del deserto ' egiziano. Esiste 
un preciso impegno del pre
sidente Nasser in una inter
vista al -parigino Le Monde, 
che non è slato àncora, inte
ramente soddisfatto.:,Noi d 

• auguriamo, ad ogni mòdo, che 
questa sia davvero la volta 
buona per far compiere : al
l'Egitto i passi necessari ver
so una organizzazione della 
società che concili gli sforzi 
per migliorare il tenore di vi
ta della popolazione con il ri
spetto delle ' libertà - civili. 
Questa è del resto la . sola 
strada che possa permettere la 
riconciliazione tra i gruppi di
rigenti e gli intellettuali egi
ziani —: superando la frattura 
che si è creata proprio a cau
sa dell'arbitrio cui la vita di 
ogni cittadino era esposta — 
riconciliazione ' che non può 
non essere alla base di un re
gime . fondato sul consenso 
delle masse. 

•" a. j . 

A Londra sui rappòrti commerciali 
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Madrid 

forse Franco tede 
aMunozipoteri 

rimo ministro 
Lo ha fatto capire in una intervista ad 
«ABC» - Il dittatore resterebbe capo 
dello Stato che alla sua morte ritorne

rebbe ad essere una monarchia ^ 

MADRID, 1. 
In un'intervista al giorna

le monarchico < ABC >, il dit
tatore Franco ha annunciato 
per la prima' volta la prepa
razione di leggi «che defini
ranno i poteri del capo dello 
Stato e del capo del governo 
e il sistema per la loro de
s i g n a r o n o . Attualmente, la 
Spagna è una monarchia sen
za re, in cui Franco' riassu
me in sé le prerogative e fun
zioni di capo dello Stato e 
di capo del governo. 

[ Secondò alcuni osservato
ri stranieri, le dichiarazioni 
di Franco vanno interpretate 
come una conferma, della 
prossima nomina del gene* 
rale Munoz Grandes alla ca
rica di primo ministro. In tal 
modo. Franco diventerebbe 
— in apparenza — una spe
cie di reggente, e dopo la 
sua morte verrebbe sostitui
to da un re (probabilmente, 
da Juan Carlos di Borbone). 

Tutti questi preparativi ed 
intrighi, : naturalmente, non 
tengono '• conto - della possi
bilità che il regime fascista 
spagnolo ' sia rovesciato an 
cor prima o subito dopo la 
morte del dittatore. 

Nell'intervista ad «ABC>, 
Franco ha fatto una esalta 
zione del regime monarchi 
co, soggiungendo: « Non mi 
riferisco alla monarchia che 
abbiamo conosciuto in pas
sato, ma ad una monarchia 
sociale, popolare e rappre
sentativa, ' che potrebbe ri
spondere alle incertezze e ai 
bisogni della nostra epoca 
Ecco perchè non . parliamo 
mai di restaurazione, ma di 
fondazione della monarchia>. 

Ricorrendo il 25. anniver 
sario della sua infausta vit 
tona sulle forze del progres
so, Franco ha ascoltato con 
ostentata compunzione una 
messa, ed ha ridotto di un 
sesto le pene di tutti i de
tenuti. • . • - . - - . . : ' 

Previsti importanti 
accordi 

Dalli nostra redazione 
f ' LONDRA, 1. -

Si sono iniziati oggi a Lon
dra i colloqui sulle relazioni 
commerciali fra Gran Bre
tagna e Unione Sovietica. La 
delegazione sovietica è gui
data dal Capo del Diparti
mento per il commercio con 
l'Occidente del ministero de
gli Esteri Manzhulo, che ha 
preso contatti ' con gli espo
nenti del ministero del Com
mercio britannico. La prima 
fase delle trattative prende
rà -: in esame gli scambi dei 
beni di consumo (la cui quo
ta annuale è attualmente fis
sata ad un massimo di tre 
milioni di sterline per cia
scun paese) e dei prodotti in. 
dustriali che hanno visto nel 
1963 l'URSS esportare in 
Gran Bretagna legname, pel
licce e minerali per un tota
le di i 91 milioni di sterline 
contro importazioni dall'In
ghilterra per un valore di 
circa 55 milioni sottoforma 
di macchinario, acciaio e pro
dotti chimici. La seconda par
te delle conversazioni, a cui 
si unirà il 14 aprile prossimo 
il ministro per il Commer
cio sovietico Nikolai Patoli-
cev, verterà soprattutto sul 
rinnovo dell ' accordo quin
quennale fra i due paesi che 
spira alla fine di giugno e la 
discussione, dopo l'esame di 
dettaglio preliminare di que
sti giorni, si sposterà sui 
p u n t i programmatici di 
fondo. 
i L'Unione Sovietica deside
ra estendere le sue vendite 
di beni di consumo sul mer
cato inglese: gli inglesi sono 
favorevoli all'idea ma • cer
cheranno di costringere i so
vietici a maggiori acquisti 
nel settore dei tessili e del
l'abbigliamento. Circa i pro
dotti e le attrezzature indu
striali il problema è più com
plesso. Da un lato i sovietici 
insisteranno per - sapere di
rettamente da Heats se ' la 
Gran Bretagna intenda ap
plicare anche nei confronti 
dell'Unione Sovietica quella 
politica di < liberalizzazione > 
nel settore dei manufatti re
centemente annunciata dagli 
inglesi per la Cecoslovacchia. 
Dall'altro lato, s i : discuterà 
la concessione di crediti bri
tannici a lunga scadenza al
l'Unione Sovietica per l'ac
quisto di macchinari e im
pianti industriali. ' Il grosso 
contratto (del valore di 40 
milioni di sterline), che il 
gruppo chimico inglese ICI 
ha concluso con l'URSS per 
la costruzione e l'allestimen
to di un complesso industria
le per la produzione del te^ 
rilene, sarà infatti possibile 
solo se si supererà il proble
ma dei crediti a lunga sca
denza. E' • questo un argo
mento : particolarmente sca
broso delle relazioni fra Gran 
Bretagna e Stati Uniti che, 
già nel passato, ha provoca
to burrascose polemiche fra 
i due paesi e. tentativi di ve
to da parte americana. Qual
cosa - d i j simile avvenne al
l'epoca .- della vendita degli 
autobus inglesi a Cuba quan
do gli Stati Uniti minaccia
rono ritorsioni contro la Gran 
Bretagna, ma i loro sforzi di 
impedire lo scambio rimase
ro alla fine frustrati. La cosa 
potrebbe ripetersi oggi in re
lazione al problema dei cre
diti all'Unione Sovietica. Dal 
canto loro -i sovietici cerche
ranno anche di convincere 
gli inglesi ad acquistare pe
trolio sovietico ma. dati gli 
interessi inglesi nel Medio 
Oriente, questa è Tunica par
te delle trattative che presen
ti forti ostacoli ad una solu
zione positiva. . • •: 

Leo Vestri 

' i ! 4 , .'««."V '•*•*:".•• :»**tvf••»*•> 

MARIO ALICATA - Direttore 
LUIGI PINTOE . Condirettore 

Calca - Direttore responsabile 

Iscritto al n. 243 del Registro Stampa del Tribunale 
di Roma • LTJN1TK autorizzazione a giornale 

:* murale n. 4555 

DIRCZIÓNE aSDAXIOtta SD 
' AMMIN1ATBAZIONB: Roma. 
•f Via dei Taurini. 19 - Telefo

nt centralino: 499C351 «WOWJ 
. 4«KUa 4SM3W 4«5iaSl 4*51*53 
. 4SS12S3 4S51234 4»512oi. ABBO
NAMENTI UNITA' (versa
mento sol c/c postate tramerò 
1/HTS6): Sostenitore 3S.S69 -

. 1 numeri (con 11 lunedi) an-
- nuo iS.19*. semestrale 7300, 
. trimestrale 4.100 . • "«"]*? 
annuo 13.000. semestrale «150. 
trimestrale SSM . S numeri 
(senta 11 lunedi • sansa la 

'• domenica) annuo 10J90, seme
strale S.6M. trimestrale 2-900 . 

• (Estero): ? numeri annuo 
SS.S90, semestrale 13.10A . (• 

'. numeri): annuo atea, scine» 
* strale UJ99. - RINASCITA 

(Italia) annuo 4.900, semestra-
: te 1.400 . (Estero) annuo S.909. 

stsnestrale 4300 . Tre NUOVE 

(Italia) annuo 9.000. seme
strale 2.000 . (Estero) an
nuo 9.000, semestrale 4.600 -
L'UNITA* 4> VIE NUOVE + 
RINASCITA (Italia): 7 nume
ri annuo 23.000. è numeri an
nuo 114)00 . (Ertero): 7 nu
meri annuo 41.500. 0 numeri 
annuo 38000 - PUBBLICITÀ*: 
Concessionaria esclusiva S.PJ 
(Società per la Pubblicità in 
Italia) Roma. Via dei Parla
mento 9. e sue succursali in 
Italia . Telefoni: «89541. 42. 43. 
44. 45 - Tarine (millimetro 
colonna): Commerciale: Cine-
ma L- 100: Domenicale L. 250; 
Cronaca L 290: Necrologia 
Partecipaxlone L. 150 + 100: 
Domenicale L. 150 + 300: fi
nanziarla Banche L. 900; 

Legali L 390 
SUb. Tipografico G.A.T.E. 
Roma . Via del Taurini. 19 

Matassar 

Attentato 

^GIACARTA, 1 
• Due cariche sono esplose ieri 

in una strada di Macassar (ca
pitale delle Celebes meridio
nali). la prima mentre era in 
corso un raduno nel quale hn 
preso la parola il vice .primo 
ministro indonesiano Chairul 
Saleh. e la seconda' al termine 
del raduno stesso. Una persona 
è rimasta ferita. 
• A l raduno avrebbe dovuto 
intervenire il presidente Su-
karno ma il viaggio era stato 
annullato all'ultimo minuto per 
motivi di salute.: ., -.-." - ». • 

Nel dispaccio con cui fàgen 
zia - Antara - dà notìzia dellr 
due esplosioni non ti fa alcun 
cenno alla possibilità che gii 
scoppi fossero in rapporto con 
il mancato viaggio di Sukarno 
a Macassar. Questa città fu. 
nel 1961. teatro di un attentato 
contro il presidente indonesia
no: l frammenti della bomba 
colpirono una delle vetture del 
corteo presidenziale ma non 
quella su cui Sukarno viag 
giava. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Statali 

CIPRO: FESTA DELL'EOKA 

^ - T ^ s t t a l 
••:.•'•''•- NIC08IA, 1. 

Migliaia di persone hanno assistito oggi a una parata, della • guardia nazionale • 
greco-cipriota svoltasi per celebrare la «giornata dell'EOKA », osala l'anniversario della 
lotta dell'isola per l'Indipendenza. Alla parata era presente anche l'arcivescovo Makarlos. 

- C o m e è noto, la «guàrdia nazionale'» è stata costituita un mese fa con volontari per 
fronteggiare la minaccia di uno sbarco de) turchi nell'Isola. 

Alla parata hanno preso parte anche forze di polizia militarizzate. '' 
Frattanto, i capi oltranzisti turco-ciprioti continuano a criticare la forza delle Nazioni 

Unite. Essi hanno protestato, in particolare, contro II progetto in base al quale gli uomini 
delle Nazioni Unite dovranno aprire la strada, bloccata dalle forze turche, che unisce 
Nicosia alla città costiera di Kyrenla. (Tel. ANSA all'Unità). 

Alla conferenza dell'ÓNU '* v- ; 

Una lettera 
• • • - / * 

del Vaticano 
sui commerci 
Il documento è firmato dal cardinale Cicognani e 
si pronuncia a favore della creazione di un nuovo 

organismo mondiale 

- GINEVRA, 1.' 
Il segretario di Stato pon

tificio, cardinale Amleto Ci
cognani, ha firmato-a nome 
del pontefice una lettera, in
dirizzata alla delegazione del 
Vaticana che partecipa a Gi
nevra : ai r lavori < della Confer 
renza internazionale sul coni: 
mercio e. lo ; sviluppo, il cui 
testo è stato diffuso oggi, e 
che presenta-.alcuni r punti di 
notevole interesse. , . 

La lettera infatti ^ svolge 
una argomentazione che se
gue abbastanza da presso le 
posizioni; dei paesi che han
no promosso la conferenza, 
e si.distacca perciò dall'atteg
giamento ' comune a molti 
paesi occidentali, e proprio 
particolarmente degli Stati 
Uniti. Il testò allude esplìci
tamente alla ' insufficienza 
della politica americana ° di 
t aiuti >, rilevando che ' ini
ziative di questo tipo,' « per 
quanto meritorie, sono, ina
deguate ai.bisogni dei paesi 
interessati >; perché i biso
gni siano soddisfatti, è ne
cessario che sia e affrontato 
direttamente il problema de
gli scambi dei prodotti e dei 
servìzi .-su. una' base di stabi
lità e di equità fra gli Stati ». 

I problemi del commercio 
mondiale — prosegue la let
tera — sono assai complessi 
e gravi, e non è possibile 
risolverli «con soluzioni ap
parentemente tanto semplici 
come ..-.il .libero scambio su 
scafa internazionale, o, all'al
tro .estremo, della pianifica
zione totale ». .Pertanto la let
tera . del Vaticano esprime 
una posizione favorevole ' al
la « creazione.., di organismi 
efficienti >; tale posizione co
me è noto coincide con quel
la del paesi nuovi, e diverge 
dalla linea degU Stati Uniti, 
impegnati nel sostegno del 
GATT quale unico ente mon-

|diale per il commercio. 

: La giornata odierna dei la
vori è stata caratterizzata da
gli; intervènti 'del. .rappresen
tanti. del Giappone «_ del 
G£àna. ;:-*. 7^-. < ":*•.• ••;. 
'•II capo;-della delegazione 

giapponese, il ministro Kjichi 
Miyazawai-Jha' auspicato che 
le* nazionh ecohoraicarnente : e 
industrialmente, , sviluppate 
compianò.- tutti :gli sforzi pos-
su>ili per eliminare le mi
sure discriminatorie nei -con
fronti idei mercato.giappone-
se*. Egli ha aggiunto che se* 
queste^ misure discriminatorie 
verranno abolite^, sarà possi
bile ai dirigéntr'di Tokio dare 
un • notevole contribuito élla 
espansione' del 'commercio dei 
paesi sottosviluppati.. Già at
tualmente i responsabili giap
ponesi. fanno del loro meglio 
per aiutare i paesi nascenti 
a sviluppare le proprie eco
nomie. ..- ^ . 

.11-ministro Ka parlato in 
realtà un linguaggio assai si
mile a quello degli ameri
cani: egli ha infatti preso po
sizione contro qualsiasi au
mento volontario dei prezzi 
delle materie prime esporta
te dai paesi nuovi e si è det
to fautóre del «libero scam
b i o . . ' . . . . 

Un intervento fra i più co. 
struttivi finora pronunciati è 
stato quello del rappresen
tante del Ghana, che ha pro
posto la creazione di un pia
no in. favóre .dei^ paesi d«vlle 
economie'in via di "sviluppo* 
Questo piano dovrebbe' esseV 
re finanziato dalle somme ri
sparmiate con urta adeguata 
riduzione delle spese degli 
armamenti. d i . tutti i paesi 
del mondo. . 

Il rappresentante africano 
ha auspicato la creazione di 
un ' organismo - commerciare 
mondiale, posto sotto l'egida 
delle Nazioni Unite. • 

Scambio di 
c . ' • • • • • • • ' : - -

messaggi 

fra 
e Kossighin 
Moro, in risposta-a un te

legramma inviatogli da Kos
sighin all'atto di .'lasciare 
l'Italia; ha telegrafato: «Mol
to grato suo cortese messag
gio desidero a mia volta 
esprimerle mia soddisfazione 
per incontri avuti con lei e 
per il succèsso della sua mis
sione in Italia che contribui
rà : allo sviluppo dei nostri 
rapporti per il bene dei no
stri popoli secondo gli idea
li di libertà, pace e giustizia». 
' Kossighin. aveva ' telegra
fato a, Moro da borda del suo 
'aèreo: « Nel lasciare lo spa
zio aereo italiano desidero, 
egregio -signor ^residente. 
rinnovare-ad ella- ai membri 
del governo italiaho'e'a'ttit-
to i! popolo italiano amico 
una mia sincera riconoscèn
za per'. l'ospitalità riservata
ci. Ritengo che gli.incontri 
e" lo scambio di -opinioni 
avute nei còrso del soggiorno 
della . nostra delegazione in 
Italia contribuiscano'ad- un 
ulteriore sviluppo delle re
lazioni' italo-soviet i che, :n 
tutti i campi, per il bene dei 
nostri popoli^. '•' ., 

Innsbruck 

Sette turisti 

travolti da 

una valanga 
. , - . . - . • INNSBRUCK, 1 -

Una valanga si è abbattuta 
oggi su un gruppo di sciatori 
Vicinò a-Obergurgl, travol
gendone sei o sette. Finora ù 
stato scoperto un cadavere. 
ma si teme che le vittime, 
sembra tutti tedeschi, siano 
di più. La disgrazia è acca
duta a oltre 2000 metri di al
titudine sulle Alpi della val
le delI'Oetz. 

Le ricerche continueranno 
per tutta la notte. 

CGIL l'on. Luciano Lama ha 
esposto nuovamente le linee 
fondamentali ' del - « piano > 
presentato: inizio del « rias
setto » degli stipendi — per
ché soltanto cosi i pubblici 
dipendenti potranno benefi
ciare di limitati, meritatissi-
mi miglioramenti — e conse
guente aumentò della spesa 
e del periodo di attuazione 
del « piano » (da tre a quat
tro anni). La difficoltà non è 
solo di carattere iniziale (100 
miliardi in più per quest'an
no) ma della volontà politi
ca e del carattere che devo 
avere la stessa programma
zione economica che il go
verno pensa di iniziare dal 
prossimo 30 giugno. Su que
sto argomento è intervenuto 
anche il ministro del Bilan
cio, Giolitti, ma senza chia
rire quale ruolo si intende 
dare alla riforma della pub
blica amministrazione se il 
governo, tanto per comincia
re, pretende di imporre un 
blocco pressoché totale delle 
retribuzioni è delle misure 
di riordinamento funzionale 
di stipendi e carriere. Resta 
da respingere in pieno, quin
di, la campagna calunniosa 
contro gli statali che — con 
le loro richieste — andrebbe
ro contro gli interessi gene
rali del Paese e minerebbero 
la stabilità i monetaria solò 
perchè non si contentano del
le 1700 lire al mese di au
mento che deriverebbe loro 
dalle proposte governative. 
• Così stando le cose c'era 
da attendersi, da parte della 
CISL e della \UIL, almeno 
una messa a pùnto di alcuni 
aspetti generali della verten
za. Invece il rappresentante 
della CISL, on. Armato, si 
è limitato a.proporre degli 
spostamenti negli stanzia
menti fra il conglobamento 
e il riassetto che rimangono 
ancora da precisare. 

Il governo, 'dunque, ha 
tenuto d u r o provocando 
col suo atteggiamento la fer
ma risposta dei lavoratori. 
Di questa posizione, del suo 
significato politico, non può 
rallegrarsi che la stampa 
confindustriale impegnata da 
10 giorni in una campagna di 
accanita denigrazione della 
CGIL e della categoria degli 
statali svolgendo una difesa 
ad oltranza del « blocco del
la spesa » che nel concreto 
diviene blocco dei salari. . 

Al termine - dell'incontro 
gli on. Lama e Santi hanno 
rilasciato la seguente dichia 
razione: « La insufficienza 
del conglobamento per il pri 
mo anno che si limita alla in
tegrazione della 13.ma men 
silità per l'anno '63 ed a 
quella per il 1964 nonché il 
conglobamento '•* dell'assegno 
di lire 80 a punto a partire 
dal 1. ottobre 1964 (che si 
chiama assegno temporaneo 
a tutti gli effetti) e il rifiu 
to di prendere in considera 
zione la proposta della CGIL 
sul riassetto funzionale, co
stringono la CGIL a confer
mare le sue precedenti de 
cisioni. Quindi rimane confer
mato lo sciopero indetto per 
venerdì >. • ;;% .••.;„•• . 

La CGIL era rappresenta 
ta all'incontro —, che ha 
avuto termine d o p o - le 
21 da t una delegazio
ne composta, oltre che da 
Lama e Santi, ••- dal segre
tario confederale dr. Nicosia 
e dai dirigenti di categoria 
on. Degli Esposti, dr. Vetere 
e dr. Mancini. Fin dal primo 
giorno di sciopero, domani, 
sono previste manifestazioni 
in tutta Italia. Di grande ri
lievo quella prevista a Ro
ma, in piazza Navona, dove 
alle ore 10 di domani parle
rà il segretario della CGIL 
on. Luciano Lama. 

Krusciov 
xisti-leninisti pretendono che 
bisogna fare la rivoluzione a 
tutti i costi, senza preoccu
parsi del benessere materiale 
degli uomini »; e che ciò sia 
sbagliato da tutti i punti di 
vista è provato dal fatto che 
in tutte le epoche storiche ha 
finito per trionfare il sistema 
capace di una maggiore orga
nizzazione della produzione e 
quindi in grado di soddisfare 
più ampiamente i bisogni del
le collettività. 

Con questo accenno pole
mico a certe posizioni dei 
comunisti cinesi — accenni 
riecheggianti quelli fatti a 
Kalinin, in gennaio, durante 
la visita di Fidel Castro — 
Krusciov ha richiamato l'at
tenzione su uno dei temi del
le discussioni sovietico-un-
gheresi cominciate e prose
guite questo pomeriggio nella 
sede del Comitato centrale 
del Partito socialista dei la
voratori ungheresi. 

Il premier sovietico ha par
lato per la prima volta in 
pubblico dal suo arrivo a 
Budapest, nel cortile della 
fabbrica di attrezzature elet
triche ed elettroniche Tung
sram; nel suo discorso scrit
to, aveva sviluppato princi
palmente i temi della orga
nizzazione della produzione, 
del coordinamento degli sfor
zi fra le imprese di un set
tore industriale di cosi capi
tale importanza - per lo svi
luppo dell'economia come il 
settore ' elettrotecnico, 'della 
liquidazione degli - errori . e 
delle lacune nella * pianifica
zione, della cooperazione eco
nomica fra l'Unione sovietica 
e l'Ungheria. « Abbiamo esa
minato, Io scorso anno, al
l'epoca del viaggio del com
pagno Kadar a Mosca — ave
va detto Krusciov à questo 
proposito — una lunga lista 
di problemi che interessano 
gli scambi tra i nostri due 

paesi. Riprendiamo ora l'ap
profondimento di questo esa
me e ritengo che davanti a 
noi vi siano ottime prospetti
ve di cooperazione ». Non è 
escluso, si pensa qui, che le 
delegazioni sovietica e unghe
rese giungano alla conclusio
ne di un trattato commercia
le assai importante sull'esem
pio di ' quello recentemente 
stipulato tra l'Unione sovieti
ca e la Bulgaria. -- *•* *• * ' •<-

Krusciov ha quindi abban
donato il testo scritto « per 
dire, quello che penso >. e tra 
l'attenzione vivissima degli 
operai e dei giornalisti stra
nieri, ha" sviluppato un ra
gionamento equilibrato che 
lo ha portato ad evocare, sia 
pure indirettamente, il dis
sidio con i cinesi: « Io non 
sono uno specialista di elet
trotecnica — ha detto Kru
sciov — ma evidentemente la 
vostra produzione è buona, 
dato che noi ne acquistiamo 
in grossi quantitativi. Se non 

10 fosse, non la comprerem
mo di certo». ' '-'••<•••.•-*- ~i. 

Il problema della qualità e 
della produttività del lavoro, 
sono.i cardini • del successo 
dell'economia socialista. «Noi 
— • ha insistito il leader so
vietico — dobbiamo avere 
una industria di prim'ordine 
per alta-qualità del prodot
to ed elevata produttività del 
lavoro. Nei paesi capitalisti 
si fanno cose assai buone e 
belle e queste cose sono fat
te dagli operai, dai tecnici, 
dagli ingegneri. Ma se quegli 
operai, tecnici e ingegneri 
fanno cose buone per i capi
talisti, perchè i nostri ope
rai, tecnici e ingegneri - do
vrebbero produrre cose me
no buone per il nostro popolo 
che costruisce il socialismo? 
Più si eleva la qualità e la 
quantità dei prodotti, più 
cresce la produttività del la
voro e più aumenta il benes
sere del popolo. Dobbiamo 
produrre in misura maggiore 
dei nostri bisogni, altrimenti, 
invece di essere ricchi, sare
mo poveri ». > - ' . 

E qui, dopo l'indirizzo po
lemico ai compagni cinesi ha 
aggiunto: « Il capitalismo so
stituì il - feudalesimo perchè 
assicurava un maggiore svi
luppo delle forze produttive 
e quindi maggiore ricchezza. 
11 comunismo sostituirà il ca
pitalismo perchè assicura un 
più elevato benessere mate
riale e culturale. Solo questo 
garantisce la vittoria del co
munismo ». 

Le conversazioni fra le de
legazioni sovietica e unghe
rese ruotano dunque attorno 
a questi due grandi temi: coo
perazione economica e situa
zione del movimento comu

nista mondiale. Lo ha, del re
sto, riconfermato Kadar quan
do, premettendo brevi parole 
al discorso di Krusciov, ha 
detto: « Con i compagni so
vietici stiamo parlando di 
questioni economiche e del 
momento cruciale del movi
mento comunista mondiale >. 
Il terzo tema riguarda — ha 
precisato il premier unghere
se — i grossi problemi inter
nazionali del momento. 
•'. Su questi elementi, potreb

be dunque anche svilupparsi 
il discorso che Krusciov pro
nuncerà dopodomani a Buda
pest. Tutti gli altri motivi che 
giustificano la calata a Buda
pest di più di duemila gior
nalisti stranieri (anche oggi 
ne sono giunti da Vienna e 
da altre capitali) stanno im
pallidendo, come era preve
dibile, dì fronte a questa esat
ta ' delimitazione degli scopi 
della visita dì Krusciov in 
Ungheria.. ...' r 
t Un episodio collaterale, che 

ha reso ancor più acuto l'in
teresse attorno alla polemica 
sovietìco-cinese, si • è verifi
cato la notte scorsa al Con
gresso internazionale dei giu
risti democratici apertosi lu
nedì nella capitale magiara. 
La delegata cinese Han Ju-
tung, intervenendo ìn seduta 
plenaria, ha affermato che 
l'accordo sulla moratoria nu
cleare, da certuni presentalo 
come il più grosso avvenimen
to giuridico di questi ultimi 
tempi, non è altro che un in
ganno, una sorta di beffa, per
chè « il disarmo è l'oppio dei 
popoli », un modo per avvia
re alla capitolazione davanti 
all'imperialismo ì popoli che 
lottano per la loro indipen
denza. La delegazione cinese, 
forte di una trentina di mem
bri, esperti e interpreti, e so
stenuta da altre delegazioni 
asiatiche, ha calorosamente 
applaudito questo passaggio. 
Ne è seguita una battaglia di 
interventi e controinterventi. 
protrattasi fino alle tre del 
mattino e rimasta senza con
clusione, malgrado i tentati
vi conciliatori dei delegati un
gheresi e giapponesi. -

Rispondendo alla delegata 
cinese, il sovietico Smirnov 
ha sottolineato l'importanza 
del disarmo e della coesisten
za nella vita dell'umanità in
tera, quella umanità che, so
la. ha la forza per impedire 
l'orrore di una guerra nu
cleare. 

l'editoriale 
conservazione e del privilegio che è per loro im
possibile passare; e proprio per questo si pone la 
necessità di non scoraggiare le forze in grado di 
lottare. 

X^ERCHE'. contrapporre, come fa VAvanti!, il di
battito intorno alla : legge urbanistica alle giuste 
rivendicazioni degli statali? I compagni « socialisti 
sanno con quanta passione e quanta tenacia ci siamo 
occupati della legge urbanistica e di questi pro
blemi in tutti i loro aspetti. Lo deve ricordare il 
ministro democristiano, di ieri, Sullo; lo sa, per la 
sua esperienza quotidiana, il ministro socialista Pie-
raccini. Questo non toglie che sia incomprensibile 
per noi che VAvanti!t in questi giorni, abbia dedi
cato un articolo con un titolo a cinque colonne, per 
criticare i dipendenti dello Stato e i loro sindacati 
indebolendone l'azione, non solo contro le incom
prensioni governative ma anche contro il frastuono 
e le calunnie di tutta la stampa conservatrice. Una 
legge che riguarda le case e interessa gli inquilini, 
passa anche per il consenso, la volontà e la lotta 
degli impiegati dello Stato e delle loro organizza
zioni sindacali. ] 

. Così, è altrettanto incomprensibile per noi ' la 
contrapposizione della denuncia delle complicità de
mocristiane e governative nell'affare Ippolito alla 
presentazione delle leggi agrarie. Abbiamo affron
tato i problemi delle campagne e della crisi agraria, 
fra i contadini e in Parlamento, critichiamo e discu
teremo con senso di responsabilità i progetti gover
nativi. Ma dissensi e consensi intorno a questa que
stione non debbono impedire la lotta contro la 
pretesa della democrazia cristiana che i suoi uomini, 
sopratutto i suoi ministri, siano al di sopra della 
legge. Il silenzio sulle responsabilità del Ministro 
Colombo, l'accettare l'omertà governativa, dichia
rata per bocca del presidente del Consiglio, le con
gratulazioni all'uomo che ha mantenuto il silenzio 
sprezzante di fronte al Parlamento, non saranno 
certo elementi di forza al momento di fare i conti 
con Bcnomi e di strappare per. la Federconsorzi 
quello che Bonomi non intende mollare. ? r •'«•>• 

L'articolo di Longo su Rinascita non può, essere 
dunque un sintomo preoccupante per chi vuole an
dare avanti. La chiarezza e la combattività del no
stro Partito non possono essere considerate volontà 
di aggressione per l'aggressione, se non da quelli 
che pensano che l'importante è di rimanere al go
verno per rimanere. 

E' questo certo un momento grave e difficile. 
Proprio perchè intendiamo la necessità che siano 
in campo contro la minaccia conservatrice e non si 
lacerino in una rissa fratricida tutte le forze popo
lari. denunciamo in tempo il pericolo e facciamo 
sentire la nostra presenza. Grave è oggi la respon
sabilità di cedere o di lasciar fare. Non per quello 
che vale la rinuncia a un provvedimento o un com
promesso o un passo addietro, ma per quello che 
tutto questo insieme può rappresentare per domani. 
Ecco perchè, in una polemica franca e fraterna, sen
za nessun orgoglio male inteso, ai compagni socia
listi che ci dicono di avere il coraggio di rompere 
se necessario quelle unanimità che conducono sol
tanto alVequivoco rispondiamo che. su questo, sia
mo d'accordo. Proprio per questo crediamo sia or
mai tempo che chi nel Partito socialista dissente e 
non può nascondere la sua preoccupazione per co
me vanno le cose, non si accontenti di parole ma 
abbia il coraggio di proporre fatti nuovi. 
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Sabato sarà 
varato il 

centro-sinistra? 
Il «pasticciaccio» vo
luto dalla DC - Ci si at
tende dal PSI un atteg
giamento autonomo e 
coerente con gli inte

ressi dei lavoratori 

Dal nostro corrispondente 
LECCE, 1. 

All'Amministrazione Provin
ciale di Lecce si farà il centro 
sinistra: affinchè questa solu
zione si maturasse ci è voluto 
quasi un anno. 

Infatti fu la scorsa estate 
che la Federazione del PSDJ 
di Lecce, con un manifesto 
murale, rese note le dimis
sioni del suoi assessori dalla 
Giunta provinciale (di centro
destra) e da quella del Comune 
capoluogo, alfine di avviare un 
discorso per la formazione di 
una giunta di centro sinistra. 
Oggi pare che la travagliata 
navigazione stia per finire e 
sabato prossimo la nuova for
mazione dovrebbe presentarsi 
al Consiglio provinciale 

I contatti, avvenuti in questi 
mesi tra i" partiti interessati 
hanno messo in evidenza co
me la DC intenda > il centro 
sinistra esclusivamente corno 
un espediente per mantenere 
il potere e impone la sua vo
lontà. . 

Quando tutti davano per 
scontato che la giunta sarebbe 
stata costituita dai quattro par
titi diN centro sinistra 'è stato 
reso pubblico un accordo fir
mato'solo da tre partiti" con 
l'esclusione del PSDI. Questa 
esclusione è dovuta al. fatto 
che il partito di maggioranza 
non è disposto a tollerare che 
un suo ex ; consigliere, certo 
De Matteis, oggi diventato so
cialdemocratico, possa essere 
nominato assessore. Questo ir-
ìigidimento da parte della DC 
ha fatto'scegliere al PSDI la 
via dell'opposizione. 

Ma la* prepotenza democri
stiana si è rivelata anche nei 
confronti-del PSI che nei con
tatti di Federazione aveva po
sto il veto alla rielezione del 
presidente Girolamo Vergine, 
noto espónente della destra de
mocristiana,. e invece' si è vi
sto imporre tale candidatura» 
pena la rinuncia al centro si
nistra. 

Questi sono solo i sintomi 
del « pasticciaccio » che sta 
per essere varato alla Pro
vincia, dal momento in cui si 
dà per scontato un presidente 
di destra, un « vice > sociali
sta, un assessore repubblicano 
(che prima delle passate ele
zioni politiche era uno dei più 
agguerriti nostalgici) e i rima
nenti assessori tutti dell'ala più 
reazionaria della DC. 

Si è dunque passati dagli 
slanci della poesia agli acco
modamenti della prosa? E' 
dunque il PSI disposto a ri
durre tutto ad una manovra 
di vertice pur di avere in cam
bio la presidenza di qualche 
consorzio o di altro ente pub
blico? 

Ci si attende dai socialisti 
un atteggiamento fermo e eoe 
rente che dimostri come essi 
non si fossilizzano sulla for
mula ma badano al program 
ma e necessariamente agli uo
mini che lo debbono applicare: 
e che le prepotenze della DC 
saranno smascherate dinanzi 
all'opinione pubblica. I citta
dini della provincia di Lecce 
sono desiderosi di vedere inse
rire il PSI come una forza 
politica autonoma capace di 
imporre una reale svolta a 
sinistra nella direzione degli 
enti locali. 

In questi giorni la DC tra
mite certi giornali molto « fe
deli > sta imbastendo tutta una 
manovra di corteggiamento al 
PSDI per riportarlo alla < ra
gione .. Noi speriamo che la 
posizione assunta da questo 
partito non sia esclusivamente 
dovuta a scontenti di natura 
personalistica, ma quale esat
ta percezione dei limiti politici 
dt cui questa giunta in gesta 
zìone risente. Del resto le pros
sime battaglie che ci saranno 
all'Amministrazione provincia
le saranno un salutare banco 
di prova. 

Per quanto riguarda il grup
po consiliare del PCI. esso 
continuerà la sua battaglia nel
l'interno del Consiglio per fare 
di questo consesso uno stri! 
mento democratico per la di 
fesa degli interessi di tutti 1 
ceti lavoratori e affinchè azioni 
trasformistiche, causa dei se
colari mah del Mezzogiorno. 
non vengano più consumate a 
danno delle popolazioni. 

G. Giangreco 

Le elezióni allo 
Zuccherificio SAZA 
Si sono svolte le elezioni per 

il rinnovo della Commissione 
interna allo zuccherifìcio SAZA 
di proprietà di Torloma. 

Ecco, i dati elettorali (tra 
parentesi quelli dell'anno scor
so): CGIL voti 124 (135). sef-
gi 3 (3); CISL voti 45 (39). 
seggi X (1). • • • -

Il seggio degli Impiegati è 

tassato dalla CISL alla UIL. 
a CGIL non ha presentato 

la MfU degli impiegati. 

Salerno 

Un paese 
minacciato 
dalle frane 

> > SALERNO, 1 
Dopo >' Centola e San 

Mauro La Bruca, un altro 
paese del Salernitano ri
schia di essere travolto 
dalle frane. Si tratta di 
Roscigno, piccolo centro 
montano, distante dal ca
poluogo di provincia de
cine e decine di chilome-

, tri. Da anni, gli abitanti, 
vivono sotto l'incubo del
la distruzione che ' lenta
mente, ma inesorabilmen
te minaccia il centro abi
tato di oltre mille perso-?, 
ne. ' Non passa . giorno^ 

" che il pericolo non diventi 
sempre più grave. Ad una 
ad una, giorno dopo gior-

' no, aumentano le case del 
paese che presentano le
sioni e spaccature non lie
vi. Fino adesso sessanta 
famiglie hanno già la casa 
rovinata e vivono nella 
paura e nell'incertezza del 
"domani. La stragrande 
maggioranza di queste fa
miglie non ha potuto 
sgomberare e non nutre 
più "• alcuna speranza di 
poter rifarsi un tetto si
curo poiché fé Autorità 
fingono-di ignorare la gra- a 
vita ,della situazione. La 
Amministrazione " Comu-. 
naie, retta dalla DQ. è ri- * 
mastà insensibile alle va
rie proteste ed alla corag
giosa lotta, condotta per 
dodici anni in consiglio 
comunale ed in paese, dal 
compagno Angelo Selva
tico,- , rappresentante . del 
P.C.fr, che ha sempreehie-
S(Q la soluzione del grave 
problema. •>''•- - ' 

L'intero paese'-è in uno 
stato di abbandono tale 
che la stessa chiesa semi
distrutta non è stata ripa
rata e le funzioni religio
se si svolgono in un'aula 
scolastica. 

Si dovrebbe affrontare 
il problema alle radici, con 
una sistemazione definiti
va delle acque e con una 
massiccia opera di rimbo
schimento. Non può certo 
soddisfare l'intervento del
la Prefettura che s'è limi
tata ad erogare ai sini
strati solo due mesi di af
fìtto, poiché la vera ed 
unica soluzione è quella 
di dare a tutti un tetto si
curo. Le autorità, invece, 
hanno sempre sottovalu
tato il pericolo incomben
te trascurando l'adozione 
di provvedimenti radicali 
e seri. Per questo, è neces
sario intervenire subito e 
con la massima energia, 
onde ridare fiducia e sicu
rezza a chi vive sotto la 
minaccia della distruzione 
e della rovina. 

Tonino Masullo 

r elaborazione 
di un bilancio 
straordinario 

Esso dovrebbe esprimere con scelte precise una politica di 
programmazione — Le proposte per l'agricoltura, le strade, 

l'istruzione e l'assistenza 

A N C O N A : la restrizione della,spesa pubblica 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA, 1. 

Nell'ultima riunione del 
Consiglio provinciale, nel cor
so della discussione sul bi
lancio di previsione 1964, il 
compagno Scutari, a nome 
del gruppo comunista, sotto
lineando la difficile e pesan
te situazione economica del
la regione aggravata dall'at
tuale momento congiuntura
le, ha proposto l'elaborazione 
di un bilancio straordinario 
dell'Amministrazione provin
ciale. 

Questo bilancio straordina
rio dovrebbe essere l'espres
sione della i politica di pro
grammazione, la dimostra/io
ne della buona volontà delle 
forze politiche tese ad usci
re dalle generiche afferma
zioni che si fanno in sede po
litica. . .E' .infatti itolo sulle 
iniziative concrete e sulle po
sizioni politiche che può av
venire oggi un incontro tra 
le fprze politiche in Basilica
ta. In caso contrario-tutte le 
affermazioni fatte, (dai diri
genti del centro-sinistra, e 
dalla DC in particolare in 
quésti ultimi tempi,-*non sa
rebbero altro che posizioni 
strumentali. Posizioni che 
servirebbero solo a coprire 
le difficoltà che la DC ed il 
centro-sinistra stanno attra
versando in uh momento in 
cui la pressione popolare si 
fa sempre più intensa. In 
questo quadro il bilancio di 
previsione diventa il metro 
di misura per una volontà 
rinnovatrice. ' 

Il compagno Scutari preci
sando il tipo di'bilaffcio stra
ordinario oggi necessario, ha 
indicato i settóri in cui la 
Amministrazione provinciale 
può e deve intervenire. Per 
l'agricoltura — ha detto Scu
tari — bisogna giungere alla 
acquisizione di'-uà*.'demanio 
pubblico dei terreni monta
ni oggi abbandonati, che am
monterebbero a 5000 ha.; ta
le acquisizione comportereb
be una spesa totale di 250 
milioni. Intervenire con ope
re di strutturazione per si
stemare questi terreni in di
rezione della silvocoltura, 
l'allevamento del bestiame 
ed ii turismo. -

Per favorire l'incremento 
zootecnico si potrebbe costi
tuire un consorzio tra Pro
vincia, coltivatori ed altri en
ti intervenendo con contri
buti, assistenza specializzata 
ed agevolazioni varie. Per in
crementare l'aumento delle 
zone verdi da adibirsi a pa
scolo gli enti locali possono 
intervenire costruendo picco
li laghi montani, con i quali, 
oltretutto, è possibile assicu
rare una notevole riserva di 
acqua utilizzabile per scopi 
irrigui in quelle zone man
canti d'acqua. 

Con queste scelte di inter
venti. proprio considerando 
la natura, orograficamente 
parlando, - della provincia e 
della Lucania, possiamo far 
si da creare una riserva di 
carne e di latte contribuen
do notevolmente allo svilup

po economico della montagna 
lucana e di conseguenza di 
tutta l'agricoltura. 

Passando poi al settore dei 
lavori pubblici il compagno 
Scutari ha sottolineato la ne
cessità di avere una visione 
generale del problema, inter
venendo in modo da collega
re il capoluogo al resto del
la regione con strade di fa
cile scorrimento in modo da 
facilitare lo sviluppo econo
mico e porre fine, una volta 
per sempre, agli interventi 
settoriali. 

Gli altri settori di inter
vento indicati dal compagno 
Scutari sono stati l'istruzione 
e ' l'assistenza. La Provincia 
deve intervenire subito con 
la costruzione degli edifici 
scolastici di sua competenza 
in modo da risolvere alme
no le carenze più gravi. Inol
tre la necessità di garantire 
l'accesso alla scuola media 
a tutti i ragazzi dà la possi
bilità a l l ' Amministrazione 
provinciale e a tutti i Comu
ni di intervenire e creare a 
Potenza un convitto scuola 
a totale carico dell'Ammini
strazione. un convitto dove i 
ragazzi più poveri della pro
vincia possano usufruire di 

alloggio e di vitto gratuito 
istituire infine, dei servizi 

automobilistici gratuiti e cir 
colari in modo da collegare 
questi Comuni sprovvisti di 
scuola media al Comune che 
ne è provvisto, eliminando 
così uno dei maggiori osta
coli d ie conti ìbuisce in modo 
notevole all'evasione dalla 
scuola dell'obbligo. 

Per l'assistenza — ha sug
gerito il compagno Scutari 
— possiamo cominciare a isti
tuire delle colonie permanen
ti, montane e marine per per
mettere ai bambini malati e 
particolarmente ai figli de
gli emigrati di essere assisti
ti e curati, essendo quest'ul
timi quelli che più soffrono, 
lasciati come sono, il più del
le volte, alle « cure * di vec
chi nonni o addirittura di vi
cini dato che le madri sono 
costrette a lavorare 

Questi gli aspetti più • sa
lienti trattati dal compagno 
Scutari nelle proposte del 
gruppo comunista, proposte 
che possono essere la base di 
partenza per il lavoro che si 
propone l'Unione delle Pro
vince Lucane . 

I. C. 

ANCONA — Il progetto della sede dell'istituto tecnico nautico. L'elaborato venne pubblicato sulla rivista comunale 
nel lontano 1959. Ancora è sulla carta , 

SCUOLA: PROGETTI BLOCCATI 
Intanto l'esigenza di nuovi edifici si è 

fatta più pressante - Per 325 classi ap

pena 250 aule - La protesta degli studenti 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, 1. 

A seguito della mancanza 
dei contributi statali — evi
dentemente da ricollegarsi 

ro, di cinque scuole elemen
tari e materne e di una scuo
la materna. 

La spesa per la attuazione 
di questi progetti ammonta 
complessivamente a 2 iniliur-

alla restrizione della spesai di e 617 milioni. T.empo ad-
pubblica — l'edilizia scolasti 
cu ad Ancona è completamen
te ferma. In particolare, una 
serie di progetti per la co
struzione di scuole attese da 
anni, è rimasta bloccata. 

Citiamo i progetti esecuti
vi per la costruzione del Li
ceo-Ginnasio, dell'Istituto tec
nico nautico, dell'Istituto sta
tale d'arte, dell'Avviamento 
professionale di tipo marina-

La bisca di Terni 

Ventitré denunce 
per le «notti verdi» 

Non è reato 
affiggere manifesti 

per l'Unità 
POTENZA, 1. 

Il Pretore di Maratea, dottor 
Giuseppe lovino, ha assolto il 
compagno Giovanni Lamarca, 
con formula piena, dalla con
travvenzione di cui all'art. 2fi 
D.L. 5*7-1961, n. 641, per avere 
affisso manifesti in luogo non 
consentito. 

I fatti si verificarono nel 
mese di luglio scorso, quando 
il compagno Lamarca, segre* 
tarlo della locale sezione del 
PCI, aveva affisso dei mani
festi relativi al - Festival del
l'Unità » che ebbe luogo a Ma
ratea domenica 4 agosto 1963. 

La contravvenzione fu ele
vata dalla guardia municipale 
Biagio Pastorino. La difesa è 
stata «ottenuta brillantemente 
dall'avv. Vincenzo Stoppelli dì 
Sapri:»il pretore, accogliendo 
in pieno la tesi difensiva, ha 
mandato assolto l'imputato 
perchè il fatto non costituisce 
reato. 

La sentenza i stata accolta 
con soddisfazione • 

Tra i denunciati figura l'ex segreta
rio del PRI il quale - interrogato - ha 
chiamato in causa anche il segretario 

provinciale del PSDI 

Dal nostro corrispondente 
- TERNI, 1 

Ventitré giocatori d'azzar
do sono stati denunciati dal
la polizia alla Magistratura 

1 a conclusione delle indagini 
che hanno fatto seguito alla 
irruzione nella bisca di via 
Animale. Un voluminoso fa
scicolo è stato depositato dal 
dottor Scavonetto capo della 
Squadra Mobile della que
stura di Terni alla Procura 
che ha già rimesso la pratica 
alla Pretura di Terni, essen
do reato di sua competenza 

Quaranta persone interro
gate in una dozzina di giorni. 
ventitré denunciate, molti 
grossi nomi nelle pagine dat
tiloscritte della questura e 
tante, tante telefonate di 
esponenti di partiti del cen-

Catanzaro 

Lavora per il GIF 
pagata dallo Stato 

Dal nostre corrispondente 
CATANZARO. 1 ' 

Quanto sta avvenendo presso 
il Prowed.torato agli Studi d: 
Catanzaro è cosa che deve pre
occupare il neo Provveditore, 
dott. Xunz.ante. Infatti, i fa
voritismi più smaccati si sono 
verificati in questi ultimi tempi 
sia per le assunzioni, sia per 
tutto quanto concerne gli inca
richi. le supplenze e i coman
di. Basta per tutti il caso che 
interessa l'on. Bova. già segre
tario provinciale d e . la cui 
moglie, signora COITI ito Filo
mena in Bova. titolare nelle 
Scuole Medie dì Catanzaro 
(- Mazzini -) per le materie 
letterarie, è stata comandata 
presso II Provveditorato fcgi: 
Studi La s.gnora Bova. anziché 
svolgere il normale lavoro, pre
sta la sua attività pressò H 
CI F. di cui è delegata Questo 
ha naturalmente provocato giu
sti risentimentt tra gli altri 
- comandati - . I quali male ve
dono che una insegnante che 
si trova nelle 'loro stesse con
dizioni di lavoro, se ne st.a 
tranquillamente lontana dal
l'ambiente scolastico percepen

d o do un regolare stipendio 
Ministero della P. I 
T D. casi simili ve ne sono 
altri ancora e rappresentano 
il tr.ste retaggio che il profes
sor Nunziante ha trovato al
l'atto del suo insed. amento 
Accanto a questo i ; problemi 
della scuòla: ediliz.a scolastica. 
attrezzature, ecc. Problemi che 
attendono di essere risolti e 
con coraggio. 

a. g. 

Potenza: un 
acquedotto por 

il nucleo Mostriate 
' Il Consiglio'di Amministra
zione della Cassa 'per il Mez
zogiorno ha recentwnente ap
provato un •prof etti* riguardan
te il primo lotto di lavori per 
la- costruzione dell'acquedotto 
per uso potabile ed industriale 
della zona del nucleo industria
le di Potenza. - .-

Salerno 

Inchiesta giudiziaria 
sulla gestione IACP 

Dal «ostro corrispondente 
SALERNO. 1. 

Su mandato del procuratore 
della Repubblica, l'Istituto au
tonomo case popolari di Sa
lerno * è sottoposto ad un'in
chiesta da parte delle autorità 
giudiziarie. L'inchiesta si svol
ge nel più stretto riserbo, per 
cui nulla è trapelato sulle in
dagini condotte dal dott. Mari. 
conda, capo della squadra mo
bile della nostra città. Si sa 
soltanto che l'inchiesta si ri
ferisce al periodo che va dal 
1954 ad oggi, relativo alle ge
stioni dell'ing. Zambrano, de
mocristiano. e dell'on. Brandi, 
ora deputato socialdemocrati
co e membro della Commis
sione lavori pubblici alla Ca
mera. 

Pare che l'inchiesta abbia 
avuto inizio un anno fa, prima 
delle elezioni del 28 aprile, che 
sia stata insabbiata per un 
certo periodo di tempo, ed ora 
sia stata improvvisamente ri
presa in occasione del cambio 
delle presidenze all'Istituto. 

Una quindicina di giorni fa, 
infatti, frutto della politica di 

sottogoverno, la presidenza del 
l'Istituto autonomo case popo
lari è passata dall'ori. Brandi 
all'avv. Riccardo Scocozza. pu
re socialdemocratico. In que
sta occasione, l'avv. Mobilio. 
capogruppo de al Consiglio co
munale di Salerno, è stato eia 
morosamente defenestrato dal 
la vicepresidenza per far po
sto all'avv. Dell'Acqua del PSI 
in omaggio ai primi accordi 
per il centro sinistra alla Pro
vincia. Al momento della con
segna sono stati posti dal pro
curatore della Repubblica tutti 
gli atti amministrativi dell'Isti 
Ulto fino alla gestione Brandi 

Il massimo riserbo, nel quale 
sono avvolte le indagini, fa 
temere che tutto possa essere 
messo a tacere, come è a w e 
nuto con lo scandalo ENCIP. 
di cui non si parla più ed in 
cui è al centro l'on. Quaranta, 
anche lui socialdemocratico 
Per questo, l'opinione pubblica 
salernitana, a buon diritto, 
chiede che i risultati dell'in
chiesta, una volta portata a 
termine, vengano immediata 
mente resi pubblici. 

t. m. 

tro-sinistra per operare un 
estremo salvataggio ai loro 
amici coinvolti nella bisca: 
queste le prime cose da an
notare. 

Tra i denunciati c'è Quiri
no Belle/za, gestore, assieme 
ad altra persona, del « Cir
colo di via Aminale >. il quale 
è consigliere comunale re
pubblicano. ex segretario del 
PRI ternano, e che e stato 
destituito proprio nelle ulti
me ore da ogni incarico. 

Quirino Bellezza dovrà ri
spondere dei reati di cui agli 
articoli 718. 719. 720 del Co
dice Penale per organizzazio
ne del gioco d'azzardo che è 
punibile da un minimo di 3 
mesi, con ammenda di 80 mila 
lire, ad un massimo di 8 mesi 
e una maggiorazione di un 
terzo della pena nel caso che 
si tratti di istituzione di bisca 

Quirino Bellezza pagherà 
senz'altro per le sue « notti 
verdi » organizzate nel lus
suoso appartamento settecen
tesco dirimpetto al Palazzo 
del Vescovado ove aveva se
de la se/ione beneficienza del
l'Azione Cattolica 

Ma il Bellezza sembra che 
non se la senta di essere il 
solo capro espiatorio: nel suo 
interrogatorio afferma infatti 
che socio del circolo di via 
Aminale è anche Sergio Ai-
basini. segretario provinciale 
del PSDI. membro del Comi
tato Centrale socialdemocra
tico. vice presidente dell'Isti
tuto autonomo case popolari. 
consigliere comunale e capo
lista del « sole nascente > nel
le elezioni della Camera dei 
deputati. 

Melfi: è uscito 
« Il lavoratore » 

MELFL 1 
E' uscito a Melfi il primo 

numero de « Il lavoratore ., 
periodico di politica e attua
lità. Il nuovo giornale è di
retto dal compagno socialista 
avv. Bruno DI Napoli presi
dente dell'Alleanza dei conta
dini del Melfese e dal compa
gno socialista Elio Rufino ex 
vice sindaco di Melfi, nella 
prima edizione del centro si
nistra. Il giornale vuol conti
nuare la tradizione di quello 
stesso periodico «Il lavoratore. 
che usci per la prima volta 
nel periodo che precedette il 
ventennio fascista. 

dietro erano stati assicurati 
contributi su 1 miliardo e 335 
milioni. Non sono stati, inve
ce, uncora concessi i contri
buti sulla parte di spesa ri
manente (1 miliardo e 262 
milioni). Senzu questi contri
buti gli edifici scolastici con
tinueranno a rimanere sulla 
carta. 

Da rilevare che i progetti 
in argomento sono stati re
datti nell'ormai lontano 1958. 
A fini propagandistici ed e-
lettorali la loro esecuzione 
venne spesso annunciata co
me imminente dalla Ammi
nistrazione comunale. Non 
solo non se n'è fatto nulla, 
ma ora le prospettive sono di
venute ancora più oscure che 
in passato. 

Intanto l'esigenza di nuove 
scuole s'è fatta più ^pressan
te ed acuta con il passare de
gli anni. Nel territorio del 
Comune di Ancona funziona
no 44 scuole elementari con 
circa 7 mila alunni. Comples
sivamente le classi sono 352 
contro 260 aule a disposi
zione. La carenza di aule 
pertanto si aggira attorno al 
30 per cento. Da aggiungere 
inoltre che alcune di queste 
scuole funzionano in locali 
di fortuna. La situazione non 
è migliore negli istituti su
periori. Alcune scuole come 
l'istituto tecnico per ragionie
ri e geometri o come il Li
ceo-Ginnasio « Rinaldini > so
no ubicate in vecchi caseg
giati, ex sede di conventi di 
frati. 

Proprio per il Liceo-Ginna
sio « Rinaldini > sintomatica 
una nota diramata in questi 
giorni dall'ufficio stampa del 
Comune: « A seguito di un 
intervento dell'Amministra
zione Comunale in merito al
la urgente necessità di dota
re il Liceo-Ginnasio « Rinal
di™ » di nuove aule per far 
fronte al crescente aumento 
degli studenti, il sindaco ha 
ricevuto dal prefetto, dottor 
Achille Cappucci, assicura
zione scritta che entro la fi
ne delia corrente stagione 
primaverile il Corpo dei Vi
gili del Fuoco lascerà inte
gralmente la sede di via del 
Liceo... Sarà cosi possibile al 
Comune procedere alla ese
cuzione dei lavori di adatta
mento dei locali alle esigen
ze del Liceo-Ginnasio, in at
tesa che tale scuola abbia la 
sua nuova sede, già proget
tata dal Comune ». 

Come abbiamo visto la nuo
va sede del Liceo-Ginnasio 
€ Rtnaldini » figura fra i prò 
getti rimasti bloccati per la 
mancanza di contributi sta
tali. Nel caso migliore, quin
di, per il nuovo anno scola 
stico all'istituto liceale sarà 
permesso di occupare oltre 
un ex convento anche i con
tigui locali di una caserma di 
Vigili del Fuoco ! 

Una medesima soluzione 
provvisoria è stata trovata 
per l'Istituto Nautico della 
cui sede si metteva addirit
tura m forse la stabilità del
le opere murarie. Evidente
mente non si può continua
re con la politica dei rappez
zamenti che spesso — come 
è accaduto per l'Istituto In
dustriale — significa oltre
tutto smembramento del nu
cleo scolastico in vari edifici 
a tutto discapito dell'organiz
zazione scolastica e dell'inse
gnamento. 

•• La restrizione della spesa 
pubblica si scontra appunto 
contro queste esigenze vivis
sime e pressanti. Non dimen
tichiamo che pochi mesi or-
sono gli studenti anconetani 
scesero in sciopero. Sulle 
piazze innalzavano un cartel
lo: € Mille alunni in quat
tordici aule ». 71 loro appello 
non è stato ascoltato. 

Walter Montanari 

8 mesi ad un 
giornalista 

della «Nazione» 
Aveva ingiustamente accusato il capo 
gruppo del PCI al Comune di Viareggio 

FIRENZE, 1.'. 
Il Tribunale di Firenze ha condannato per offesa alla 

reputazione dell'ing. Breschi, di Viareggio, il giornalista 
della < Nazione », Aldo Valleroni che, il 1(5 giugno del 1961, 
pubblicò nella cronaca di Viareggio una notizia, risultata 
falsa, con la quale si tendeva a dimostrare la compromis-

' sione dell'ing. Breschi in un certo giro inerente il rilascio 
di licenze comunali per la costruzione di immobili. 

Il Tribunale ha condannato il Valleroni ad 8 mesi di 
reclusione, comprese le attenuanti generiche ed ha assolto, 
invece, l'allora direttore de « La Nazione >, Alfio Russo 

• (attuale direttore del «Corriere della sera>) per eccesso 
di colpa nell'esercizio del diritto di cronaca. L'ingegner 
Breschi, che è consigliere comunale del gruppo comunista 
a Viareggio, era tutelato dall'avv. Pasquale Filaste, il 
quale ha dimostrato la falsità delle accuse mosse dalla 
«Nazione», nei confronti dell'ing. Breschi. 

Il fatto, di cui ha dovuto interessarsi il Tribunale, ha 
un movente ed un significato politico che non possono sfug-

' gire a nessuno. L'articolo'.del Valleroni rappresentò,infatti 
• il momento culminante di una campagna politica condotta 

dalle forze conservatrici di Viareggio nei confronti del 
consigliere comunale comunista che si era battuto contro 
le manovre politiche in atto, tendenti a coprire grosse 
speculazioni sulle aree fabbricabili. 

Non il compagno Breschi, ma coloro che mossero la 
campagna contro il PCI e contro la sua persona erano i 

- responsabili degli abusi e delle operazioni speculative che 
erano state compiute lungo tutta la costa versiliese. L'ar
ticolo del Valleroni si inseriva dunque in questa campagna 
politica: ma le cose che vi si dicevano non trovavano al
cun riscontro nella realtà dei fatti; anzi, esse facevano 
ricorso alla menzogna ed alla calunnia. Come la sentenza 
del Tribunale ha sottolineato. 

Grosseto 

Commercianti: la 
Mutua ammette 
l'intromissione de 

Dtl nostro corrispondente 
GROSSETO, 1. 

La Cassa Mutua per gli Esercenti Attività Commer
ciali, ci ha fatto pervenire la seguente precisazione che 
pubblichiamo integralmente e che, anziché smentire 

quanto da noi affermato, conferma in pieno la validità del
le nostre denunce — documentate con le copie fotostatiche 

pubblicate il 22 marzo scorso — sull'uso del denaro della 
Cassa Mutua per attività che riguardavano, in quella 
occasione. • il partito della DC. 

Testualmente la precisazione afferma: * In occasione 
della conferenza tenuta il giorno 13 marzo dal presidente 
della Federazione Nazionale delle Casse Mutue Esercenti 
Attività Commerciali e promossa dalla DC locale sul tema 
« Il sistema assistenziale e previdenziale in Italia: neces
sita di una riforma ». alcuni Consiglieri di amministra
zione e sindaci revisori della Cassa Mutua, indipendente

mente dalle loro idee politiche, sollecitarono il direttore 
affinchè fosse loro concesso di assistere alla conferenza 
in quanto particolarmente e direttamente interessati al 
tema esclusivamente tecnico della riunione. ' Per conces
sione della segreteria provinciale della Democrazia* Cri
stiana. il direttore della Cassa Mutua, ottenuti gli inviti 
richiesti, si premurò di recapitarli per posta a n. 2 consi
glieri di minoranza aderenti'alla Associazione del ' pic
colo commercio, a n. 4 consiglieri di maggioranza del
l'Associazione provinciale aderente alla Confederazione 
nazionale del commercio e ad un membro effettivo del 
Collegio sindacale aderente alla Associnzione del pic
colo commercio. Trattasi nel complesso di n. 7 lettere re
golarmente protocollate al n. 1290 data 11 marzo 1964. 
Tale operato venne reso noto e documentato al Consi
glio. nonché al Collegio sindacale nella seduta del 17 
marzo 1964 u s. E ciò risulta verbalizzato. I suddetti or
gani di amministrazione e di controllo riconobbero la 
spesa pienamente giustificata, ritenendo l'iniziativa atto 
di cortesia nei confronti degli stessi componenti » . . . 

I lettori si renderanno pienamente conto del fatto ch« 
non basta inviare " soltanto 7 lettere, come si afferma, 
per scagionarsi. Il principio rimane inficiato ed è questo ] 
quello che è grave, ed è per questo che ci siamo preoccu
pati di far sapere ai commercianti come vengono utiliz
zati i loro soldi. ' 

Nessuno avrebbe trovato nulla a ridire se la DC aves
se direttamente invitato i consiglieri della Cassa Mutua 
alla conferenza perchè è questa una cosa - che riguarda I 
quel Partito e a sua discrezione, può invitare chi vuole. 
Invece ci si è serviti della Mutua esercitando in questo | 
una illecita pressione politica. 

Vogliamo augurarci che simili • episodi non abbiano 
a ripetersi, e ciò per il bene soprattutto dei commercianti 
che intendono garantire la piena autonomia della loro 
organizzazione assistenziale - ' 

Giovanni Fintiti 
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